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il Cni LEGGERÀ 



Nella seduta gemìpnbblica teautasi il 25 Maggio 184-6 
teatro anatomico dell' antico Àrchigiiinasio della nostra 
Medico-CMrurgica Società dovendo io, nella qualità di 
Presidente di easa, aprire con alquante parole l'adito alla 
commeinorazione solenne dell'origine della medesima, lessi 
uD Canno ilorico intorno le Accademie scienlifiche di Bologna, 
poco appresso inserito nel Volume IV dello Memorie della 
mentovata Società. Dopo di che alcuni , solleciti del patrio 
decoro, opera lodeTole reputarono stendere simì^lianti 
cure alle Accademie letterarie, le quali, non meno delle 
Bciuntidclie hanno recato alla città nostra tanta rinomanza 
tanto splendore , e piacque ad essi invitar me ad in- 
traprendere il bramalo lavoro, E coNiecliù io mi sentissi 
ineulEcienlo all' uopo , nulladimeno , tra perchè rifiutare 
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non seppi cosi onorerole inrito , e perchè la gentilezza 
di coloro, da* quali venirami fatto, mi rendea certo, 
die rimasli sarebbono contenti , non ài modo degno , con 
cui l' avessi secondato ( chè a tanto non valgo ) ma al 
desiderio mio di secondarlo d^namenle , m* accinsi al- 
l' impresa , e scrìssi 1* operìcduola , cui ora mi fo ardilo 
d'esporre alla pubblica Ince col tìtolo di 3Iehobib btohicbe 

IHTOBHO LE ÀCCÀDBUIE BCIENIincaB E iETTEUMS DELLl CIT- 
TA. DI Bologna. 

Sopra di che ho stimato opportnno dividere la roatena 
m dne parti : neua prima deue quali pario deiie Accademie 
scientifiche, neila seconda delle leiterane. sono ii quHi 
ulumo nome mi son fatto leciio (per brevità di linguaggio) 
tutte qnelle comprendere, che occuparonsi ae' vari studi 
non appartenenu ngorosamcnte aiic iiiosoiico-aaturaii ai- 
BCipiine. E circa la prima uo creuuto poier conservare le 
cose . che allora discorsi . aando dau' un iato contezza 
d' alire Accademie, deue quali fatto non avea menzione, 
cu aiiiiiiiaiiiio alcuno A<itk. e iov;imii> iiaii auro (tiiiik^ 



ose nuove, non perciò lo troverà (spero) così inutile c 
ano da non porgergli (se non grande uiima; «imuni» un 
erto comoilo. Perciocché vi iesgerà parole risguaraanii 
e recenti insliiuziom aneadt^nuche . comprese qutjue t;he 



alfualmente in Bologna fioriscono : M elio iiocoì.-;iria- 
mente mancano ^li altri scrilfori di colali nialcrio , ;i- 
lendo eglino puLUicafo loro opere da più o fiicii lutii;n 
tempo addietro: e V Orhndi (jier caj;ion d'esempio) diè 
fuori le sue notizie degìi Scrillari Hotojnesi ecc. i primi 
anni del passato secolo (nel l'I V] : ed il Fanluzii il nono 
ed ultimo tomo delle sue in sul finire del secolo medesimo 
(nel 1794). Oltreché, nel discorrere le Accademie bolo- 
gnesi , hanno eglino tenuto un metodo semplicemente 
airabetico , nè sonosi curati di porre infra esse divisiono 
veruna, mentre a me è sembrato più ragionevole trattarne 
cronologicamente, e distinguerle secondo lo scopo generico 
del loro ìnstituto. E da ultimo , come ho cercato di cor- 
reggere certi errori di date e di epoclie commessi da quegli 
scrittori (errori per altro, ne'quuii agevolissimo è cadere, 
e ne' qnali io son ben lungi dal vantarmi di non esser 
caduto } cos\ è cbe , per ampliare le notizie spettanti sUe 
singole Accademie, e di tal guisa renderle piik di 
Gonsideramoni, in tutti ì luoghi, che ho potuto e saputo, 
mi son condotto ad i^ugnere alcuni ceniù biograCci dì 
que' benemeriti ed tUnstrì, che ne furono fondatori o 
protettori, ed anco a riportare certe lettere d'insani 
italiani e lanieri, che pregiaTansi d'essere a^^regati alle 
accademie bolognesi, o di avere con esse letteraria cor- 
rispondenza : cose tnu« delle qnali Ho voluto avvertito il 
lettore mediante due indici fosti in fine l'uno del leilOj 
Y altro delle note. Con che ho tentato d' evitare possibil- 
mente il difeUo , che nella lettura di parecchi libri di 
questo genere non di rado s' incontra , annotazioni stori- 
che cioà di non pochi corpi accademici cosi magre e 
ineschine da non distinguersi da brani di nudi cataloghi 



biblìograGcì. E dico d' arer tentato d'evitare possibilmente 
tale difello , e non mai d' averlo sempre evitato. Concio»- 
siachc risguardo a certe accademie, per quante diligenze 
usalo io m'abbia, non ho polulo rinveDÌr modo d'im- 
pinguare la loro trattazione : accademie però clie , per le 
ragioni da me nella Conclusione del Ifliro dichiarate non 
doveano passarsi con silenzio. 

Del rimaneiHe se a clii lorri voli^ere lo sguardo a 
queste carie avrò rispjiniiiuto V iiicomuJu d' andare quìi 
e là ricercando le notizie , che ora mi sono ingegnato alla 
meglio di riunire, e dì ordinare, e' mi parrà d'avere 
dalla mia fatica collo bsslerole guiderdone. 

BasUa di Savena. li 4 Agosto 1850. 
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IDEA GENERICA PRÉLIDIINARE 

INTORNO 

LE ACCADEMIE 



Primo/o dell' Italia nel!' isiiiuirle, — Primi foadaiioni aeeadimiehi 
italiane. — La Ponlaniana in Napoli, — La Plalonica in Firenze. 
— La Cosenlioa in Cosenza. — Quella de' Lincei in Roma. — 0ue«a 
del CimcQlu tn Firenze. — Àccadmie Balagmti » loro atUithilà. 



L umanB intetleUaalc Datura obbedìsi'c a due conlrari» lni<|>i 
Impoateie dal Creatore , per 1' una delle i|it:ili 1' uomo iurca la 
solitudto ed il «ileozio, e tallo oonccDlrato in lè medesimo rav- 
volge, e combina nella maate le proprie Idee, ed 1 peniamenll 
propri, meatre l' altra lo mnoTe & maDiftetare le opere del nio 
ingagBO , a .rarne appo gli altri la prova , e ad accoglierne le idee 
ed i pensivrì: argomenli per Ini o di plìl corretti a di nnovl muntali 
ooDcepi menti. La c|uale mani restai ione però , accloccbè ottenga 
11 'migliore possibile enello, esser dee con qoelle congregazioni 
d' nomini , cbe le inlelleitaall loro facoltà di elmil goiea coltivano, 
a st»o animati iimilmeDle dal desiderio d'acquistare nnoTl lami. 



ed agevolare il progresso delle scienze, delle lettere e delle irU : 
uoDgregazioDi cono9uiDle carnnnemcDle BOlto il nome dì Accademie.' 
Le quali poi riunendo in sè i modi supremi di rendere proficuo 
al Caniune la parie dell'uomo che Dio Ottimo Massimo si conF' 
piacque donare Bolamenle a Ini, affinchè sojira (ulte le creale coBe 
- avesse ecceltenza, e regnasse, tono uno de' più rlii.iri segni della 
civiltà e della sapienza d* nna nazione. Laonde fìnlotito che la 
notte dell'Ignoranza e della barbarie coprì la lerr». Turono esse 
cose sconosciute, e solamente, dissipala quella caligine, cornio- 
ciarono ad apparire come stelle agli uomini propìzie : dappria rade 
e solinglie , crescendo poi sempre e di numero e di splendore a 
inisiira che i buoni studi avvanzavano. E l' Italia , madre In ogni 
tempo e nodrice d'alti c nobili ingegni ; l' Italia , solila a precedere 
alle altre na doni colla fiaccola illuminatrice degV intelletti, l'Italia 
tu quella cbe diè al mondo i primi esempi di tali instituiionl. 
Le principali delle nnnli siirKcro in ?japoll ed in Firenze nel de- 
cima qniolo secolo : l' una per la proiezione del re Alfonio, riani- 
mala , e stabilita da Giovanni, o Gieviano Ponlano, cbe ne compilò 
gli statuti : in benemerenia di che i primi dalli, che la composto, 
l'aceiamarono toro capo, ed Insignironla detnome di Ini ; nome 
obe tuttavia conserva. Foodadone accademica , alla quale avea 
innanzi dato il primiero incoraggiamento ed il moto primiero il 
foitomitfa, cuiamaio cosi , perchè nato e domiciliato in Palermo, 
ma die però (p l'i 5 Sia detto ad onore di questa noslra cillà) esciva 
di nobilissima bolognese famiglia tuttora csislenlc, ed i veri nomi 
del quale furono Antonio Beccadeìli. Nacque l'altra per la volontà, 
e sotto gli auspici di quel Coiimo Mediti ', obe per pubblico 
deoreto fu salutato del bellissimo e santo bopm di padre delU patria. 
E destinata, com'era, a ristorare la filosofla di PMone, fa detta 
Plolonini.' e la composero auLoTtnxoil Jfa^ijico , degno nipote a 
quei Grande , un MaTtigtio Ficino , un Angtio Poliziano , un Bar- 
(olMniMo Sedia, ed altri, che congregavansi nelle ville Medicee 
di Cataggi e Fiesole , a simiglianza dell' Accademia di PlalM« , 
cbe leueatì negli orti snbnrbani il' Atene. <'> 

Alle quali acoadaniie, dopo non luogo tempo, altra snoceasa 
in CmmlUj elle riconobbe sua prima orìgine da 4ula fiioM Par- 
raMO, 0 Pomno, e progrcHO da Scmordino Teluio, componenti 
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delift quale, furono il Crnuptaulla, il QuaUromati , ed altri in (ama 

Tolte l'allre accademie, almeno di certa rinomanza, furunu 
posteriorì. E eoil rlspcllo a Napoli ed a Coscma , la parie iticri- 
dionala d'Italia, la quale, mealre nomaTOti Hagaa Grecia, Tu 
l' MiUca culla. delle lettere e della QloioBa , ove Pitagora fondò la 
ma immortale gonola , die , a gaiM di Rplendldtulmo Mie, qtane 
la prima luce del sapere sopra tutte le genti , la porte , dico , me- 
rldionala d' Italia , obbliar non patendo la sua vetusta gloria , d<^o 
l' nnìversal k>udo degl' intelletti , fu delle prime a sTegUarsi , ed 
operare la rigeneraiione delle lettere, e della fllosofla. 

Ed anco , dopo lungo volger d' anni , quando il GaiiUo le scienze 
restaurava, e oo' preoelU, e (oi6 ohe piìi è) co' fatll dimostrava, 
il vero ed unico modo di costruirle ed accrescerle esser quello 
d'interrogar la nalnra mediante l' esperienza , e dt staDcarla, per 
cosi ^re, e di sforzarla a rispondere, anco allora l'Italia fa la 
prima ad avere accademie che a si allo e nobile Une intendessero : 
l'Aecademia de' lincei, fondata, io Uomo da FtiUriai Ctti nel bei 
cominclamenlo del KVII secolo, e quella del Cimento, eretta in Fi- 
rme , poco dopo la metà del secolo stesso , da FcrduMndo II gran 
Duca di Toscana e dal fratello a Ini , prìncipe Isopoldo , ohe ttt 
poi Cardinale 4»' Medici ; famiglia per tanti titoli benemerita , ed 
lllnslre, ebe al mondo rinnovcllò i prischi tempi di Vespasiano i: 
di TUO. 

Bella Impresa in vero , e lodevole sarebbe tessere la siuria tMW, 
Accademie Italiane. Ma limitando il discorso alle bolognesi, subbi^oe 
Bologna nel secolo XV e nel XVI aecademie non possedesse filo- 
saliche rinonule come quelle di Napoli , di Firenze e di Cosenza , 
pure, avuto rlgnardamenln In generale all'anUchilà, fu essa supe- 
riore (non ohe alle tre ora dette città) ad altre, e forse a tutte 
d'Italia. Imperocché fin dal comlnclamento del XIV secolo era 
fra noi vivo ed operante lo spirito accademico, e non poàie con- 
gregaiionl fiorivano d' uomini dedicati in oomnoe a certi studi : e 
tali fìirono (per eagtone d'esemplo) le Compagnie, od Accademie 
della Boa, della Sfoia, della Mano, della Cnu, della fMs, 
f be nelle leltm esercttavanal e nell' armi , ed imprese innalMvano 
a qne' titoli corrispondenti, E mollo Innanzi all'epoca m delta. 
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e cioè nel secolo XII , e fora' anco Beli' XI nirono la Bologna altre 

rumpainiie consìmili; qacilo , per eeempio, de' £i)mAtirdi, e quelle 
de' Tacili . vi vile iiell' antichissinia nostre iniigne abballale Basilica 
ili 5. Sli'i.-iiio. Dl'IIk quali tutte però avendo gli atorìci pocbissime 
caso iasi^ialo scritle.mi laccio , siccome mi riserbo di parlare più 
avanti delle altre mollissin» dì t»1o genere , che ne' secoli susse- 
guenti ebber sede, e fama in Bologna (gos\ numerose, al dire di 
alcnoi Ecrillorl , cbe snpeiavana In ciò la stessa Rome , la quale 
pur lanie ne conlaTa) onde aTrestarmi per brev' ora' sopra le 
seii'iiiii:rbe. cominciando dall'epoca pili Inalinola, In «ni t'Imprese 
n tuliivare i' ililToiidere Io studio della fllosofla sperimenttde ed 
indulti va. 




PABT£ PRIMA 

ACCADEIIE SGIINTIFIGHE 




Digllized by Google 



ACCADEMIE SCIENTIFICHE 

DALL'EPOCA DELLA FiLOSOFU DI fi&LILBO IK POI 



SECOLO DECIHOSETriHO 

Àet«dtmia Mia TraDDia, 0 di' Filosofl, e tut attmenat co» qmlla 
dtì Cimenla. — Coro Anatomico. — Aeeadmia iigli Anfoiori. 
— Dt' Vespertini. — BejK Spedali Mediduaiisti. — Dti Da- 
vla. — Filosofica iperliDeiriale dM' JrHdUKeno MantgU. — 
Disi' Inquieti. 



Il Guitta non fondà egli l' Accademia del Gnmo , né ad essa 
apparlcDue. Ha, alqnanU anni dopo la aorte di lai. rondaronla . 
e oompOBera aionni moi dìBcepoii, i quali eòn indefesso zelo k 
onne seguivano dell' immoTtale Ino maetlro. Farle de' quali ren- 
deano flomle I' Univenili di Pìm > quando , acoiocohé anco piii 
florenle fos», ini declinare dell' anno 1GG8 ni eblamalo coli ad 
insegnare pnbblicainenle la Kolomia il nostro JforceRo IfiiIpiffMl 
Dsò egli con loraiio MagaloUij con Falena Onmtniello, e massi- 
mamente con Giovarmi Jlfonu Borelìi, e dal coQTersare con que- 
st'nlUmo trasse tanto vantaggio, clie egli mede»iino nella vita, 
che di ti ha lasciato scrìtta , confessò di quanto appreso avea nella, 
libera fllosoOa, d'albettanlo andare a lui debitore. FiloioSci an- 
maetlraraenll che egli poi mbUmrale ricambiava faoudo sotto gli 
ocdii , e nelle case medesime del forsUC^ analomicbe pr^aruttoui, 
in una delle qoali HOprì la diredone spirale delle fibre camee del 
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cuore : qnanlunqaG il Barelli nella sua opera postuma de animaliuia 
hMu lo citasse semplice mente come teslimonio di tale scoperta.*" 
Darò il soggiorno del .Watpighì in Pisa Ire anni, dopo i quali, 
lemendo egli queir aere alla sanità del suo corpo non si copfacessa , 
avvcgnacctiò dal regnante Gran Duca esortalo a prolangarvi sua 
dimora , fra noi ritornò. Nel quale Irieunio , e propriamenfe nel 
1657 ebbe origine in Firenze 1' Accademia del Cimento, nella qnale 
ì due prelodali Principi con ben disposto animo e volonteroso a 
fianco di quo' sapienti , a' quali si complaceano d' essere compagni 
ed amici, esercitavansi essi medesimi nelle naturali esperlenie ; 
gloriosi che la loro Reggia divenuta fosse il tempio delta Ti losoGa. 

Ripalrlalo nel Luglio del 1659 il ìfalpighi, prosegui nelle sue 
scoperte anatomiche e fisiologiche, la prima delle quali fu la 
struttura vescicolare , ed il circolo sanguigno de' pulmoni. E poco 
dopo passò dallo Studio di Pisa a quello di Bologna Cemmiano 
Mùitlanari , celebre matematico, il quale parimenti imbcvulo dei 
princìpi della nuova lìlosoHa, facilmente s'intese e col Slalpighi, 
e con Carlo Fracaiiali , anatomico assai esperto ed ingegnoso, e 
con altri dotti uomini, dalla riunione de' quali nacque in Bologna 
l' Accademia della Traccia, detta anche de' Fitotofi, la quale con- 
veniva dapprima nell' abitazione del prefalo Montanari , e poscia 
in quella dell' abate Cirio Antonio Sampieri: di modo tale che fu 
eSM una derivazione immediata , od un ramo di quella del Cimento 
in Bologna propaginalo, ove prosperevolmente allignò, trovalo 
avendo un terreno ben preparalo , c renduto fecondo dagl' ìn^e- 
gnamenti, che circa le scicuie nalarali e te matematiche, ed in 
ispciie la Bolanivu , la Zoologia , la Hineralt^ia , la Notonia 
umana c la rjjmparal.1 , e la Geometria poco prìina, e nell' ante- 
cedente secolo (per tacere de' tempi più remoli) lascialo vi avcano 
IJliae AldraVandi, Giulio Cebire A< an:io, Co^anzn Vurolin , Bonn- 
iwntam Cavtìitn, Gian Domenico Cussini , ed altri illuslri uomini; 
quando pure dir non vogliainu, essere allora Hulogna in cos'i av- 
yenturala condiiione di studi , che , scuia l' esempio , cOlcacissimo 
per altro., ed utilissimo dell'Accadeiiiia del amento , polea fra noi 
urgere. un'Accademia che operasse giusto i dettali del Galileo. Ed 
ami «Samare posEiamo che prima del 16&7 (oqno, in cui, siccome 
è d£Uo, etibe origine l'Accademia del Cimenio^ era in Bologna 
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'vn'Aoo&deiBi*, la qntìe ocotaparaii di materie, che trassero poscia a ■ 
■è l'atlenzloae degli acoademlei del Cinttalo. E l'avea riiuilU In ma | 
casa Barulommto Umori oA I6fi0 , e forse prima , a fine Si pra- > 
(ioare esperienxe ed «MserraziODl Intomo la circolazione del sangue 
ed altre scoperle analomiche e Bsiologiche,' le iniali correano allora 
per le ImccliP di tutti. Per lo che in certi dclcnniiiali giorni Ick- 
gcasi una ilisserlazione , e faceansi Eeiioui ili cadiivcri uncini ed 
esperienze sopra i corpi di bmli Tiventi. £ la compose di nove 
de' suoi migliori diaoepoli, fra' qnali erano JfiirctUo JfnltrfgAf, 
Cario Fneauatt, GiambaUiua Capponi, e Critt^tro Galfleri, che a 
preferenza degli altri ne' laTori anatomici eseroitaTansI. E poieU 
ne limilo il numero de' compoBaDU a nove, e "ai essi diè 11 nome 
di coro anatomico , di cui poi era egli i' l^tolwe , «' si pare cbe 
accennar volesse al coro delle Mose, ed ftq[DeU' Accademia appro- 
priar si potesse 

Ltidnnt Amlae Famasri in colle aorores , 
Stai me di US lanro cjUiara^ ioiignis Apollo. 
Congregatone accademica la quale , dopo la morte del ano isliln- 
lore arrennla l'amo 1656, passò alle case dell' egregio Professore 
Aiidna Jfitrfonf. Ed allo stesso tempo cominciarono in Bologna 
ad emandpartl dalla galenica ed arahica autorità, ed a pensare e 
ad insegnare men serrilmenle olonni maestri di medicina ; fra' qàali 
merita onomole raeniione il precitato Uariani , che a' «noi allieri 
dellava le ìppooratlclie dottrine, incolcando loro che accordasserle 
colla OloMlla, e mercè dell'uso de' sensi c dell' esperienza le 
oontormassero. Cose teslifii-alc dal iMpiijhi chi: fugli discepolo, e 
consegnala alla riconoscenza de' |iosleri da uu' epigrafe inalzata in 
qaesto Ardilglnnasio alla memoria di quel celebre nomo 1' anno 
stesso in ent gli cessò la rita, l'anno 1661 :<*> siccome da allra 
iscrfzkina in qoèsto medesimo Inoga eretta ^ sappiamo di qaann 
meriti e di quante virtEi fosse il aoprallodalo Hatiari, da ateoni 
storici delle cose boloancsi o taciuto od appena nominato, forse 

in quel tempo un' Acijadcmia di Xolamia e di l'isiologia sperimen- 
tale cosa non fosse di molti e molli libri scritti assai più utile e 
conuDendeTole. Laonde è a desiderare che 1 TiTenlì fedelmente e 
9 
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senza adtdazioDe Ireniiiiidlno, medianle epigrafi, a' venturi le gesta 
de' valorosi loro contemporanei , non liola per pagar loro glu^lo 
tributo di gratitudine, quanto per seri ire alln storha utilità. Pe- 
rocché, senza questa maniera di riioaumenli, la sapienia e per Uno 
i nomi di molti benemeriti (e questo possiamo dire anche di noi 
bolognesi) earebbonsl lo tuie volle obbliali e perdutL 

Comnnqne aia la nostra Accademia della Traeàa oecupossl della 
stessa maniara di «Indi che quella del GnuMo , e nel medesimo 
tempo ne diì 1 trulti alla Ince. S' occupò la nostra specialmente 
di Gsica gperìmenlala : ed abbiamo un Proiptffa do' suoi lavori , 
espresso corno segno : 

■ Avvito delle -esperienie nalnrali per meno delle quali , oltre 
f sollU discorsi geografici,, si tinlraccierà la soluilone di vari pro- 
blemi nel corsa degli tlodl deli' anno presente nell' Accademia della 
Traoda, cho si ragtina in casa del signor Dottore Gmimmo Mon- 
tanari pubblico Matematico di questo Studio, ed I problemi sono 
i seguenti > 

> Se le esperienze rhe coniiiiifmcrile losliono farai pir provar! il 
vacuo , provino veramente darsi vacuo in natura • 

> Se sfa «ero, che t/ftui di pulir etperienit doSa graallà 
dtlP aria ieriirfna > 

> Se gii effetti detta gravUasiont de' fluidi ùano verimenle Ttgolaii 
dall' alleila , non dall' ampiesia del ftiiido medesimo » 

■ Se vi siano argomenli che provino min lìarsi fra uni legaerezza 
poiitiva • 

• Se i corpi flxadi Aonno veramente -visco^tà, contro V opiaiont 
alcun moderno > 

' • X ptr senfre agli tfudl parUmìari ifiM ÀccadMito, ri faran- 
no lalmìla ttpttitma inforno la Imt, ìa viita, il roano ed altro i 
Mcomt te olmm altro richiederà di vedere per proprio studio altre 
etperitnxi particolari, si faranno ad ogni sua ini-hiesla. Inoltre si 
faranno dal tMdcsinia signor Dottore .Woriianari di tempo in leinpo 
discorsi jttfco-miilMiatict sapra varie materie, ed in particolare toprtf 
gualche t^eritnsa più intporlonte > <*> 

Ed è poi degno di singolare onorevolissima dcordanza un la- 
voro scientifico del inedeMma IfoMonori fin d'allora pubblicalo 
colla stampe, ed avente per Ulolo < Panieri fiito^iutltmaliei sopra 
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alcunt etptrìttust falli in Bologna doli' Ateadmia fOou^ca intorno 
divtrsi tfftlli di' Uqvidi in eaimuee» di vttro td tàiri «otf > Ove espo- 
ne 36 BBperleDze acoompagDale da sensati sai ove splegaiSonl dalle 
esperienze medesime dedolle ed arricchite d'unà tavola rappreseli' 
IbdIg gli slrumcDli e lo macelline , cui adoprò : ed a|;giugnc una 
Ldleni a\ ricontato SiimpieTi dlritlln , nella quale con nuovi cìinenli 
e con iuduiiani uuove, compreso in 38 proposiiioni (olire la rlsolu- 
lione <le' dubbi proposi! circa i suddetli Pmaerx jisica-maemalicij 
Kioglie moli' altri problemi naturali éalla dottrina, medesima di- 
pendenlf. Halerle tulle, siecome noto è, analflgbs alle Intlale 
dall' Accademia del Gmenlo e pubblicate nella famosissima opera 
inliloiala • Saggi di Ifaluraii ^peritine > per 1' opera del Segretario 
della medesima, il Sngi/ìaln , clie li quanlo dire Lorenza Magatolli: 
e SI gli uni, ohe ^11 allri laiori notilicaronsi al mondo nel me- 
desima anno 1G67. E sebbene 1' Accademia del Cimtnlo avesse 
avuto origine dieci armi prima, né nmoo la nostra della Trateia 
nacque nel 1667. Ed oltre cbe ne' diati urìtti del Montanari la'voH 
Tammentanti degli anni aolecedentl, Batniale è ed evidenfinimo 
cbe nascere non potea nell' anno medesimo In col partorì fruiti 
matiirl di sue faitcbe, nè poco prima; faUche sperimentali In- 
lonib le qotli fa mesi Ieri provare e riprovare e spendere lungo 
tempo. 

E gai 6 da aggìDgnere oonM stala in Bologna altra Acca- 
demia MfeAIfflca chiamata degli Jnfmpri , la quale Iacea argomenlo 
delle sne cosferenie le cose Bilche e le malemalìche nel Collegio 
P<wfi fondato dal Capitano Ttodotio PotH con ano lestaroento del 
1£49, e cominciata nel I5£3 nella casa medesima del fondatore, 
situata presso l' abolita chiesa di S. Andna digli Àtaaldi, e la qnale 
In questi aitimi tempi è stalo donicllio degli alnnnì del Collegio 
^nconmoj ed ora è il palano MafaeoUÌ o OermanM. Ma fin dal 
1603 il College JPotli erasl trasferito io altra casa la faccia alla 
maggior porla della Chiesa di S. Giovaimi in Honle.: ove dnrò 
sino al 1777, tempo in cai fu traslocato nell'allnale ma abilazionc. 
Non è però così facile delerminare il tempo predso in cui l' Ac- 
tademia degli Aiiimoti fiorì. Se eserdiostì ne' predelti studi, non 
dico nel lSfi2, ma nel 1593, sarebbe ewa stata la più antica 
accademia scientifica di Bologna. 
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La Eoa impresa fu ua' alla lorre , la cui cima , alla foggia quasi 
della simboiica piramide ideata da Bacone , ergeaal Eopra le nulli ; 
ed era circondata da arbori ed ornata d'uno scudo rappresentante 
strumenti matematici ed ottici. Superiormente leggeasi il motto 
• Sublimi feriaia jydera wrlici . inferiormente ■ Animosi. • 

Ad ogni iiiodii certu è ctie nel 1G21 ebbe origine in Bologna 
l'Accademia de' Yeiperiini ^ a quanto sembra, denominala cosi 
perchÈ lenea le sue congregazioni nelle ore della sera. Ed in falci 
la sua Impresa era il sole converso all' occaso quando cominciano 
a brillare in cielo le sielle , col mollo < iVon uni morùmur attro > 
Le materia mafemaflche , astronomiche , geometricbe , aslrologtcbe 
ed arilmetich.e erano ai^omenli in essa sludiolì. e primi fondalori 
ne Itirono Carlo Antonio UoKdtà, Cornelio Gliiràrdeìli , Achille JTm- 
ntlort, e Ovidio MotOalbam , Dell' abitazione del quale avea posto 
sna seda : uomini tolti a quel lempo nelle or nomale scienze fa- 
mosi. Onde ctie l'orìgine di quesf Accademia preceder dovette quella 
dell' Accademia del Cimento di Firenze , quella della Traccia di Bo- 
logna e di altre molle ; come le precedette, aviegiia die di minor 
tempo, quella degli Spexiali Mtdicinalisti , la quale fui dall'anno 1641 
cominolò ad ooonpard degjl studi alla chi mica ftimacatrtioa appar- 
tenenti. E si ta che radonavad in nna camoa d' nna speiinia 
situata allora sotto il portico di S. Francesco (ove h rimasta fino 
a nostri giorni), e non solo privatamente, ma eziandio lenendo 
pubbliche sessioni : ed avea a prolcllore uno de' principali caTa- 
lierl della città. 

Dopo non lungo lempo ebbe bella riputazione ia Bologna l' Ac- 
cademia del Daeia, cbiamata così percliì radviiaTasi ntll'aliilaiiDne 
del nobile Giotanni iliifom'a finita, siovine de' bnont stadi aman- 
tiaslmo. Il qnaie poi , sostenuti vari gravissimi uffici e militari e 
civili, fu vestito della romatia porpora; dignità comparlila egual- 
mente ad altro giovine studiosissimo amico al Daì:ia, e compagno 
a lui in quell'Accademia, Elissa Gossadini. Ma i nervi di quel corpo 
accademico erao veramente un Marcello Malpighi, un fiammico 
Gugtitlmini j un Ganiniano RondiUi , egregio matematico , un Luigi 
Strditumdo Marsigli j ed il più volle lodalo Gmìnimo Monimtiri, 
che io essa leggea molte di quelle cose , che daTensi poscia faaii 
eolie stampe. 



FìdI questa circa it ISSO, lempo ia cui comiaciò l'Accademia 
degV iiqiàeii. Ha lo spirilo accademico era allora cob\ animato io 
Bologna cbe , dnraLle ancora l'Accademia del Dania , altra ne sorse 
degna d'essere rammentata. Antonio Felice Manigli (fratello mag- 
^OT^ a Liùgi Ferdinando , foodalore benemerito dc[ nostro Istillilo) 
. agli studi delle sacro carili . delle leggi civili e delli^ lettere (|uello 
delle cose naturali accoppi». Pc' primi ollcnno d'essere Arcidiaco- 
no e Cancelliere maggiore del rUni tersità dopo la morie di Mon- 
signor Calderini , e poscia di venire promossa ai Vescovato di Pe- 
rugia, 0¥e depose la yila. Por 1' altro mi limito ora a diro clie 
pubblicò, ed al maestro suo nel le naturali scienze Maìpighi, una sua 
Ltttera indiriizò intorno lo scuoprìmenlo delle nova delle chiocciole, 
le prodtuloni naturali del territorio bolc^ese dlligenlamenle rac- 
colse , ed amicizia ebbe e carteggio eoo molli celebri seìeniiati di 
quel tempo. Animalo adunque e dagli uni e dagli altri studi , aperse 
nella propria casa due Accademie, una di fìsica sperimentale, l'altra 
di storia ecelesiaslica , nomalo perciò Aicadome dttì' Areidiacona. 
Della seconda si parlerà in appresso, ove verranno aggioale altre 
notiiie riguardanti questo dottfi uomo, notando qui solamente che 
IMlIt prima. Inanella cioè di Usica sporimcniale, Iratlaronsi nuovi 
e grart argonwnU di naturale rilosolla. E come cbe note non Bieno 
tutto le materie in essa ragionalo pure esiste un Toglio stampalo, 
elle ne dà una generica idea, e ne è, per cosi dire, lo specoblo, 
ed è del scsuento lenorc ; 

" L' Accademia filosofica iperiratntaU (come cfte eomidertrà V opera 
delta natura dentro i limiti della para fitowfia , e fuori ne/I' eaenaotit 
dille memi che ne derivano) oUrt l» t^mieme pwamenle fideht, 
darà luogo alie altre in ordint dia Medicina e parti annesse. Ana- 
tomia, Bolanica , Clàmiea «e. t Cile Uattmalichc pure e miste di qual- 
sivoglia sorte > 

» Oltre di quello polrettc col tempo concederli i accesso anco agli 
esperimenti dell'arie ' 

• Si faranno Aaadmie priiale per prete delle espiri(ii:e e queste 
laramo dispoiilke alle pubbliche , nelle quali non ri sarà obbliaazione 
d'olirò discorsa, che di quello che porterà la casuale niaaralezia 
ii«H' etientìone. Gli Mperimcnlt sorontio o aia fatti per confermarli o 
^ «M/Uarlf , ocMTO nuovi per oKreKtre le cognuwm flowfiche • 
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• Jl Sfgrilarìo regiilrerà gli tiperimenli , i. ditcor$i e ìt rifieuionij 
che, ordinale per dassi, «rriVanno prr rìlrame le notine da «poni 
a pubblico beiitficio. Lo stesso regiiircrà gli tiperimenli non niecedviif 
e particolarmetUe pubblicali da aliri tome lieuri • 

> L'adito i eptrio a lutti i profcuori t dilellanli unta rittna « 
maa iwptgno di pemtmtnza > "> 

E fa pure In qoeU' Accade mia die Oometàco GugltWminl la Hra 
del SI Marzo 1GS8 lesso le sue Ripeaiani filolofiche dedotte didle 
figure dii tali : lavoro originale e sliipeniio , in cui egli iiinaail tulli 
applicò [e dollrinc fìsico-geomelrichc alle cri siali izza zi odi saline : 
diuioslrò, anclie i miacrali olibiMllrc alle leggi da naiiira a' corpi 
organici prescritte ; d'nverc io sé parli dolale di rornic regolari e 
coetanU: le forme primillTc dalle si-condarie distìaso : scoprì quelle 
■vera costanza e regolarilù per quaulo diversa sia l'esterna con- 
ligUTBzione del corpo crislalliszato , e questo por certe leggi di de- 
cremento scrii poi osamente invcsligalc da lui, nascere da quelle, 
purcliè sileno lontane le mescolanze di slranicri prinrfipi distiivlia- 
torì di ù bell'opera di natura. Materie gravissime e noliilissiiiie, 
cut egli più ampianieiile illoslrò selle anni dopo in nn suo libro 
impresso in Venezia col titolo De Salibta; materie delle quali oc- 
cuparonsi più tardi il Bergmann, il Gakn , il Bomé de l' Isle , e 
a' giorni noafri , e più di lutti RmaXo Gitalo Hauy , il quale però , 
tacendo i) nome dello scuoprilor primo di tanto arcano di natura, 
obbllò che la Storia parla e concede inesorabile il suo a ciascnno. 

Ha late b 11 tempo , dio può veramente dirsi di lui ciò , cb« 
favolegglaraiio 1 poeti del divoratore del propri figlinoli Saturno. 
Tale è il tempo , cha uso medeaimo dlssalve e disperde ciò obe 
cornpase e rassodò : a al cadere del XVII secolo ebber fine la Bo- 
logna le Acoadeinie cbe nella seconda metà di essa goduta aveano 
-vigore d! vite. Carlo Fracassali morto in Messina, ove aveanlo chia- 
mato a dellare pubblicaincnie Medicina: Giminiano Jlfonfannrf tra- 
sferito allo Stjfdia di Padova : Marcello Malpighi incamminato verso 
Roma per cbindare colà ta sua gloriosissima carriera scientillos 
sotto gli auspici! del suo proteltora ed anico P. 0. H.fetWMnioXJ/: 
ed il Sampieri , il Dania ,0 1' JrcCdjaccMO Mttni0 promossi a varie 
dignità, e da pubblici e solenni diverti nffin obbligati ad abban- 
donare quelle Accademie, alla fOnnnlone dallo quali aveano co» 
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tanto cuore a con laDfa altezza di mente contrfbnilo, sin:ome'av- 
Teone dell'Accademia del Cimenlo, V opvra ed il credilo della quale 
comiaoiarono a scemare dappoicliò al priacipe Leopoldo toccarono 
le cure del Cardiualaln. 

Niilladimcno , la Dio mercù , rimaneano io Bùlogna chiarì e 
pronti ingegni v.ile voli a sostenere la patria glorili. Vivea no Lelio 
TrimliHii , botanico e natoralìsla doltissimo. Vivea qd Domenico 
Gugtitliiiini , che nieritossi il litalo di principe degli IdroElatlcf. 
Vivea un Znigi Ferdinando Kariigti , esempio < se non unico , al 
certo Blngolarissimo , come di sapienza, così di patrio amore. Vi- 
Tcano OD Vìllorlo Fraacaco Slancarì , astronomo, malemafico e 
flaloo insigne , ed il n'aleno a lui maggioro Gian ÀiUmio, anatomico 
e medico espertissimo. Vlveano i Tralelli Suilachio , Gabriilh ed 
felicitili Xanfrtdi , famiglia a Hiaerra ed allo Muse prediletta. E 
TiTeano un IpptìUo FraMtKo ÀlbtTtim, un latapo Bartoìommo Bte- 
eari , un FtTnand'Aiaimio Ghtdini , nn Matita Bazzaai, un Domenico 
Xaria Gtatnaao Galeazzij un Giuseppi di Iacopo Pozzi ed altri molti 
in ogni maniera di scienza c di lettere versatissimi. La maggior 
parte de' quali però erano giovani; ed avvegnaché di forte inge- 
gno, e léiTidamenle consacrali agli studi, merilavano commen- 
dazione piii per le belle speranze die davano di sè , di quello 
che per opere fatte. Fure_tu ano di loro, onÌ venne in pensiero i 
di far rivivere in Bologna Àctiademie 'sciénTiflché , EuilaMo Man- I 
(mli . il quale iti età poco piii cbe trilustre ideò l' Accademia i 
dcgl' liiqiikli^ e le iik la prima torma circa 1' anno 1690, qaasi I 
a simiglianza di quanto avea. Innanzi operalo rispetto alla sua / 
1' «Ilio giovinetto Dania. E per verità qnell' Istinto , e qo&sl biso- 
gno d' agire, d' a^taist, e di cercar cose .nuove » ^1 calore, 
queir ansia nel trovare compagni a' suoi disegni ed alle sue 
voglia; qDclI' insistere, quel pregare, quella grazia, quella dol- 
cezza nette insisleuzG e nelle preghiere, quel non pensare all'im- 
possibile, quel non paventare ostacoli, quel trovar tutlo facile, 
qneir oflbrire lutto sk a vincere la difficoltà, che polrcbbono in- 
contrarsi, asiai meglio s'addice a chi ba besoheiza ed aUorilà 
d'anima e di corpo, « nntre aperaiaa di Innga vita, di quello . 
cbe agli attempati, disposti alla padeiua del. lavoro e pronU k 
far dono del profitto dalle loro meditazioni alla bramosa giovenià. 
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come a ricompensa ed a pn-niia di sua generosa e nobile tdIodIì, 
L' Accademia degi' Inquieti neita Eua originD fu , al pari di 
latte le umane ioBliluzioni , poca cosa. Fu un piccolo seme, il 
qaale però commesso ad opportuno terreno e providamente alle- 
vato produsse nn arltore rlsoglioso ed- eccolso, doTizioso d' ntiii 
mtti. Alanti slovaiiì comUscepoll del ìtanfrtdi, col egli tn sua 
etM invita' par ragionare di cose «cleDliBclie secondo «èrte regole 
e discipline , cnl eglino a sé medesimi aveana imposto, dapprima 
la Bomposwo, Cosi durò quattro anni. Dopo i qnali Jacopo Sandri 
proreisore di Notomia e di Chirurgia espertissimo, ad essa agevolò 
il collivamenio degli studi, ofTercndole più comoda sede nella 
propria abllacione , ove per dieci anni si radunò. Nel qual tempo 
divenne più fiorente e per la celebrità , che insieme cogli anni 
Tenlvano acquistando coloro ette la fbrmaTano , e pel valore già 
conosciuto di altri , che ambivano d' esservi aggregali , e per le 
dottissime dissertazioni , che vi sì legeeano, si che Eu^aehio Man- 
(redi. Vinario Francesco Slancarì e Giamliailista ilorfjagni , allora 
studente eli Medicina nella nostra Universìlà , la riordinarono e 
di nuovi regolamenti stabilirono: e ne fu dato il principato al 
Xwaofpti; gli Atti allo SUmcari. Per la qnal cosa venendo essa 
in rtpntaiiwae aempia nagglOTe, Ixdgi Ferdinmio Kartigìi, t ipiel 
tempo dimorante In Parigi, caldo d' amore alle seteue ed alla 
patria, manirestò desiderio, che quelV Accademia dalla casa del 
Sandri passasse nel |).il;igii> di lui, iatendendo d'incorporarla 
poscia , siccome fece, iicir lii^iilnlo. Paliva mal volontlerl II 5dndri 
di vedere allontanala da sè un' Accademia al cai vantaggio e 
comoda poeto avea tante sollecitudini. Ha qttaado ebbe coooscln- 
to , 11 Xartigli non altro bramare se non che d' aoDresoetlo Splen- 
dore e dignità', per qnell' amore medesimo , che le portava , 
cedette all'istanze del suo Illustre conoitladlno : e nel 1705 l'Ac- 
cademia degl' All'eli nel palagki del Mmigìt si traslocò, fin tanto 
che nel I7H potè qnesti vedere Analmente appagati i suoi voli 
di darle seggio In qnell' Institnto di sdenze , lettere ed arti , cnl 
egli con raro ed Immortale eieinpio di telo pel progresso della 
umane cognblonl, dt benevolenza alla patria, di costanza e A'o- 
sUDailone nel volere e nell' operare il pubblico bene, di saerlflzia 
delle proprie rtedteize, della propria qtilele e di tatto sè stesso 
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ivM poo' UBI fandabi. E Bolennlsslmo e ad oiini ordine della 
città ElocODdiUimo ta, « negli Annali SRientilìci di llnint'iia sarà 
sempre memorabile il 13 Maggio iltl dello ;iiiiio , ciurliti .ìl'II'ìh- 
angnnilone e dell' Aeoademia e tloU' Isliiuiu , la cui Ercole to- 
raaa, valente matematico, disse un' Orazione degna di si fausto 
e glorioao avvenimento 4 ed AulocMo Sbi^tài e Gimuaano S&n- 
tUlH 11 (reqaentiMimo ooDseuo trattennero con dotte ed eleganti 
ditserluloni. 



SECOLO DECIMOTTAVO. 

Aecadtmia delle Scienze dell' Istituto. — Esame i' un ((itidisio intorno 
V Àetaàmia dev'Inquieti dolo da tm rtttMt taittort, — Atco- 
nmmt Aecadmia dell' Istillilo, — Accademia Bfarcbesiniana. 
— Aeeaiiaàa depi' InesperO. — De* Concordi. 

Da qnel pnnto l' Accademia depose 11 nonne d' In^uicii , e prese 
quello d'Accademia delle Seieme dell' Artrulo, ed il nome di prin- 
cipe in iiuetto di prcsidcnlc muloS9Ì. L'ultimo principe , Francesco 
Siiìwni , modico fd aiiyludiiro chiarissimo. It primo presidente 
Lelio Trionfeili , ed il primo segretario Malico Bazsaai , il quale 
poi, morlo il Trionfati, gli Ta successore, veggendosl aòsliluilo 
da FemetKO Maria Zanniti. E qnl, per l'amor mio' alla verità ed 
all'onore di questa illustre città d'Italia, non debbo laseiare in- 
cousiderat) i detti d'un erodilo vivente scritlore. il quale in certi 
SDoI Frammtnti per 1' Istoria Mia Medirina M ferflo XIX , dopo 
avere aflermato , che s' nigea l' opera d' un seculo poiv/iè la rem eia 
del rofionore insegnata d<it Galilea meiirsse rnillee nelle scuole il'Ila- 
{l'dj aggiogne, che in Bologna i membri dell' Àeeadtmia filosofica 
degl* ihgtrieii conitntiarenD fino ai primi anni del mcoIo XTllI ad 
oeeupani loìlanto di gttedioni perìpofelieAe. <" Pe' quali detti seta- 
brer^be prluiameute , cbe, dopo il restauramento della flloBolla 
operato dalGiiItIra,niuuaAccadem1a,'lunanii quella degi' AfirieN 
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avesse in Bolog[aa coltivato lo Etudio della Olorafla esperimentale 
ed iudulliva, e queir Accademia riepilogasse , per cosi dire, in sè , 
e rappreseofiMe tulio che circa lalc proposilo eraai Tatlo. 11 che 
è Inngl dal raro. Conciossiacliò , molto lempo prima , alire Ac- 
cademie e maasiinamcnle quella della Traccia, la quale, ciccomc 
davanti ù detto , fu per certo spazio contemporanea a quella del 
CiiiKnto, aperlamenle dimostrano con quanto aninio e frullo si 
percorressero in Bologna te orme seguale pel Galileo. E scconda- 
MiL'nle non è conforme al vero, cke l'Accademia degl' Inqmtli , 
|io;ler{.',nio ofini altro studia, Ano ai primi anni del aecolo XVIH 
>olfi <ii <iuL^tioni paripaleticlie al dUettasse, mentre, anche inuanzi 
quel tempo . coniava nel suo seno ed anatomici e Osici e chimici 
e geometri ed astronomi, i quali , poste in non cale le slUogiali- 
che forme (nell'origine dì essa, come per lutto , usate) gloTavano 
all' aian IR mento delle naturali e delle matematiche diaoipline col- 
r aiuto di esperienze e dì osservazioni. E tali, sciua un menomo 
dubbio (liTono coloro che ho testé nominalo. Ed è poi impossibile 
che il Sondri, nndrllo alla scuola del Maìptghi , non dirò patisse, 
ma amasse e godesse d'esser capo d'ima compagnia dì paripate- 
llcL ImposslbUllà dal .ragion amen Io sug^^erita, la quale si corro- 
bora dal fallo. Perciocché fu i:^ll ÌDSL'^natore .ilirni cieile dottrine 
del ano immorUlfi maestro : cosa testiQcata da' medesimi allievi 
di lui, e specialmente dal dottissimo B^edttio de Fabri$, il quale 
in una sua ^ssertazione, di oni fra poco dovrò far parola, lasoii 
scritto Statim in am^ittimìtm huS^emodi ÀrMjytmarimt dm eonUStrim 
(partissi egli da Cesena per venire allo studio di Bologna) famlus 
mtti jMluil ingrtssiis ni Eccell. D. Jacobum de Saiidris , Fìililicm A- 
naUmia» et Chirunjiaf Pvif. qui lui mihvs unni pracceptoris (e cioè 
del Halpighi) ncicnliam ime ciuUrUm, susccpiam in aliiaenlo Joclri- 
nam Aumamirime miAi communicaàt , quod In publìcis ti prhaiis le- 
cfianitui libentittìiM utqu» a^mt eaxtpi. Olite Ohe il SandH raedeti- 
DM, HDD già'ne'pHmi uni del XVIII secolo, ma nel 169B pub- 
blicò i suoi Saggi Medici intomo lo slato naturale e pretemalnrale 
del sangne, letti, a qu*nlo scmljra, nell'Accademia degl' /n^uiefi, 
ne' quali ad ogni |i,is<o i oiifcrijiii i ilelli suoi coli' autorità del 
Galileo, del Bacone ^ lii l Toiricdli, del Borelli, del Halpighi, del 
Siii, dell'f artit;D , del ITiVd's, del ilajoic, del Grat^, del Sosìc, 
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del letMtiuntk e d' altri , cbe i ciHifliii delle wlenze mediante 1' e- 
sperienza e V osservazione dilalarono. Sopra di ohe baileranuni 
riferire ia parole, con oui impone line ai mo primo Saggio, le 
quali faaao aperto quali idee egli avesse, e quali princìpi scien- 
tlflct rispelto alla Medicina profuBsagse. Jam ilaqae txiguum di san- 
guine traclatmn videmur amficiue, itwm in pivrilna itfetrt non tnjl- 
n'omur. f/li^w ad tniegrwn ejtu txamm perftciiuimoè thgatieae, me- 
cbanicai , analomicoc , tt aliarvm fueuUatnm ntttssariat tuaa cognitiO' 
nei luìbua auequendii unitu Aonumi vita nimis bftvii , it ingenium 
nimli anguitum. Quart pliirts iis faeiiìtaiibut inslruwi in pratUmlii- 
timm itiud tfuditm opm end concurrere , nee to tugitcto , praelita- 
ruffi obunatìonim, rmidienm iaeeuanter nvigare ntttaSMm,, 
fuiMu pafoA* , tifta Mnjruinii « (t^iett matatnUw eognitioM , imm- 
guom «adm mortu ofporìmt fwCsnml app&caH, Quo in traetahi tf> 
Mt a veffnmi mittntìa nuturtmut^inttUigaturlvìe factum tm ani- 
mo ptrfieimdi , non iatummdt , mU migrandi injdiud : opinimui enttn 
nolbVH uAift» rudes tt iturta propoBàmut , ntque atienat libertati 
per «onfUlalionti jw^nucet proe ivdimre amtendimui. Bìec um Kerufa- 
tnij mtMi rti flntm imponimui.- — £i iii viro, qtàbia miftì errare 
cotaigit, Mrtiu sum naHom illolmn tue vìm wrftofi per argantnia 
eontmfioMj guanim «a fìn'a til lubm, ul erroribui autiorfiiiiMn 
eonn'fìeni , mie tnvenffi dero^enl , à t/miem tx iubUatiolu error ho- 
norem acquirii , vcTitas patilur repulsam. « — E nel anddeUo an- 
no 1606, i: non mai nel principio d«] XVIII UCOlo 11 tOprallOdalO 
Benedetto l'abri Itssc all' ALcadi^niIa degi' Ivqubtà un nio Borilto 
intorno lo stomaco e gl'inlesliDi , in cui premesBa la aomma im- 
portanta dell' nw de' sensi per dednn» possibilmente relll gindizl 
rispetta allo stadio della Notoroia, dice proprtamenta così. Opti- 
mum «xiKifnomus seniui mecAonldi ìmi ramenffa , poffiiinnini ejUfcit, 
jmiart, vt pmtiian Unieturam menti noifnie open'oinuij et nunt ie~ 
duitìen» quadam tanandm laaiontt, renudlon adinttniTe poitti , uti 
tn gtmttndt irigonmtlrìa «e, ai ttrtam menturom earuni , quat 
HAiitui non luij'iciiinlur, in/olliiifi roltoefnio diKimur. Viene poscia 
Il Fotrf, descrivendo le ^ole parli del tubo inleslinala dalle fauci 
all' eslreina opposta apertami , e di Intte annovera ed esamina te 
memltrane, le arteria, le vene, 1 vasi bianobi ed 1 nervi; e ne 
h coDlinno pangone eoa quelli .de' vari animali i e , indicate le 



20 

funzioni di esse, non indugia a dicbiarare, cbe, se gli slndioil 
delle mediche discipline vorranno, eiasta il consìglio del Vtntla- 
mio , In nronria niPnle diwoi^linn! di'' \-ivi:iiidir.'\ , inmimera in re- 
bui meaic\> tiivenieni aripimcma . dw/ih ui-ideiuisfime demonstrabwit 
ntiusmodi eomparalam aaalameii aiiei ire , et iihiurare non solam 
paTtem mtdxtxnae ^ymlogteim . ted et Ihtrapaitìcam , ul ianilattm 
Aominit ti pnttnum comtnml . ti diperditam reaituaai. Ed in qnan- 
iD. Begnendo le sue ordinane leggi, opera natura negli animali 
Tuminanii . ingegnosamenie rinviene l'insegnamcDio del modo, con 
COI s ira ordina name me accade la noi il vomìlo, e prodacoQO l'a- 
zione loro gli enieiici. 

Queste cose, durame ancora il XV II secolo, dicea all'Accademia 
dcgi /nfliiiKi un accademico Inquino . la quale volontleri le ascol- 
lava eu appiaiiuiva. E più che voioniìeri iacea Essa niauso a m- 
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siccome Iribuiialc coiiipclcnle , pregandola a volere proferirne sen- 
lenia liberissima?"" E sono forse qnesie quesiioni penpaieiicher 

ÌMa troppo lungo urei, se narrare TOieui luUo che a vantaggio 
non por delle mediche e delle nalnrau diecipiine , ma e deiie 
geometriche e delle aslronomiclie operò l'Accademia àeei inqaiei' 
«uco prima cbe formasse parte dell' isiunio, ed aiia luniihczza 
aggiugnerei supcrDmia. Perciocché il sonra neoraaio storico viene 
poscia come a contraddirsi ed a riconoscere in aueii Accademia 
il inerito . che le avea dianzi negato. E veramente soggiugne 
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egli, olia il Ualinghi eà il MoiOimari ritarnsli dall' UnWeritU di 
Più a quella di Bologna furono tagioiu , cke paleite qaiK' ullioia 
dtlà niUa seconda mela dil Kcolo. XVII « nella prima del stgiunle 
emulari ìa To$caaa neW ardore per le ideiae fiàehc e niìl' infondtrt 
n«' diitepoli l' amore del vero , ma m amar ealdo t produttore di 
grandi (hitti. E fra i prlDOipali di qua' disoepoli viene Dominaiido - 
il roIKmH ed ì Man/ifedi e 0i ZoMti e lo Saiwart ed il StceaH; , 
grandi mmùU, dlo'egll, ed autori dello ttabiliinenlo t della digiuloM 
dilla jUaujIa epertmentale in lUHa i"> Si cerlamenle. Ha qnell' erti- 
dito aorìtion non ooiulderò, olia qacali grandi aomloi e dalle 
Boiauze cotanto lieiiamarill, erano il flore dell' AceademU de- 
gV Afulefi. 

Ora , sagaitando , dirò come , dopo Ireoton. anno dacebè ena , 
era Aocadeinla delle Sdtmt itlPStituto, aecadde nn fotto, il | 
quale numlra contribnl a migliorare i rcgolameDli inlemi di ewc, | 
grandemeDle la ingagliardì ed incuorò a hnllerp più emcacemenle I 
il sentiero delle sfìi^dk.'. Inlondo ii I'eilìiosii M<il<i!iioi>rìo du Jlene- ' 
dato XTF P. 0. M. segnato li 3g (iìu^i.u llàh, cun cui, sotipri- 
mendo il Iralignalo e divenulo jnfmtlDOEo Collegio fondalo dal; 
generoM) FrawtKO PamoliiH, parte delle rendite aiiegnò al noalro' 
'latitalo e volle accordata pentione * 34 indivìdui di qnell' Ae» 
cadenda I quali, poiché qualiOeò in oltre dell' illosfre suo nomev 
appellaronsi Bmedeld'ni. In progrtsso di tempo poi queir Accade-, 
mia d'altre maniere di proiui iur orarsi, irono c Veimnio Matltucti 
e Zuifi Cattiamniei Palcm». C\it! la^a operalo aLbìa t| ii ci r Acca- 
demia , di qnali e qaanle cognizioni , di quali e quanti ritrovali ■ 
atriccbllo abbia le scienze è aEbllo inutile, che io venga dicliia<j 
rondo. E cbi i alqnanto dotto, e non abbia letto, atndialo e' 
lodalo i dieci ampi volnmi di quél comentari, alesi. In qnanlo 
a' primi olio , da Franalo Maria Zanalli r, , rispello a' due olliini 
da SeliaUiiino Cmlerzam? Cuineiiluii da tulle le colle nazioni letti, 
MuJiali, loiLili. E iiuiidimi'iio pult' e^^Ei nei ISD4 fìaire. Ma finì 
(e qui non siami viclalo ripetere ciò, ciie altrove rattentre non 
mi potei dallo scrivere circa tale avvenimuilo ) ma finii uiut 
perchè qnel corpo «dentiOoo fosse per saa nalnn arriratò a di- 
cadimento. Chè BtìV nltimo volnme da esso pnMtliealo , oltre 1 
nnovl ed egregi pentamenli d' db Mton Maho Lorgna, d'm 
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Gaiumo Monti, d'un CaHo Jtodovtni Jlórozio, d'un Vincnuo SU- 
lali, d'nn GirolaBui Sàladinij d' m Giuitppt Toaldo, d'un Carlo 
Jfontttni, d' mi Frantttco Maria Zanotti, e d'altri upienlltsimi 
uomiai , tulio il mondo ammiro 1' annanzio d' una scoperta , la 
quale sola basterebbe a dare perpetua celebrità a qualsivoglia 
Accademia, il Comenlario di Cnlnoni sopra la forza dell' e- 
lellrìcità nel molo muscolare. Ma veramente fini alla );iiisa d' ar- 
>bore rigogliosa e fruttìrtira di repente ilagellalu c distrutla da un 
turbine. Fummo dlsvacciall dalle stanze dell' istituto , ove i Pon- 
teSoi Romani da langhissimo (cnipo sedia onorata ci concedevauo. 
Ni troTauuno sicurezza nella privata casa d' un cilladino zelante 
della patria gloria : <"> cliè ivi pure penetrarono 1' invidia e la 
persGCUzionG di certi (risii, tino de' quali, bg degno era di formar 
parte di quel corpo , non gli ei può perdonare clie enormemente 
abusasse del favore e della parentela d' alcuno , che allora tenea 
la somma delle ccse , onde privare con Irata prepotenza gli 
altri d' OD onore , etti egli non avea. Piansero gli accademici, ilrap- 
paQ a' loro anelli bavagli. Pianse la otiti di ornamento nobllis- 
slmo dispogliata. Piansero i dolli di tutta Italia la distruzione 
d' OD Ac(;adGmÌa , cbc lauto s' adoperò al progresso de' buoni 
studi ; spcrossi neH' avvenire ; ridersi conservale e protette altre 
simili congregai:ioni ; ne sorsero delle nuove : era passata la quarta 
parte d' un secolo, e noi non vivevamo clic dì spGranzc quando 
Fiù riU P. O. M. il 10 Maggio 1S39, a' voti di (otti i buoni 
«oddislboeDdo e delle Hieoze bene meritando, la reiDlegrazionc 
ne decretò. Nè è dessa degenerata dall'antica, sìceome aperla por- 
gono leatiraonianxa i dieci volumi de' A'uori Comcnlari da essa già 
pubblicati. Dio le conservi l' interna concordia di cui ora gode. 
Dio la mlvl dall' esterne procelle , di' altra volta le nocquero ! 
ViT(L ancora anni mille, e nel più rimoto avvenire perpetui a 
questa eliti il nome di dotta, oni essa fln dal primo risorgere 
delle scienze e delle lettere si pcocacci&l 

E come che nel mezzo del passalo secolo lo stato di qnest' Ac- 
cademia fosse grandemente prospero, contavaoBi in Bologna altre 
accademie , le quali avvegnaché privale', nè pobblicaBSero gli Jui 
o te memorie de' loro travagli, esercltavansi nella Hedlcloa e nelle 
scienze ad essa aflinì: qnasi minori stelle facenti corona ad altro 
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maggiore. Una dì queste fa t' Acoademin MareHitmiaoa fóndala 
nel 1TG4 da alupai medici, tra' quali i a fare speciale onorevole 
menzione dell' esperii ss imo Dollor Ferdinaniìo jtfnrcAcsint , medico- 
chirurgo primaria nello Spedale Ji Santa Maria della Morte. 
E poiché l'accolse egli nella propria abitazione , e somministrolle 
oomodìti « fsTOri acciocché fA agevolmente avwHro adempimento 
gli ordinamenti ilabUiU , per graUIndUn a' rieernll benefld , del 
nome di Ini volle essa venire appellala. OonnpoMl dapprima di 
dottrine teoriche ! poscia plb alile repnl6 dedtoani , come fece , 
alle oou apeltanU alla pratica medica , e speotalmente allo studio 
delle costUtuloni epidamlidie. Nel soo prlnoi^o la composero per 
la mag^or parte discepoli del celebre Jbwpo Bartotointo Stceari: 
e la dobbiamo la compiladone e la pnbblloaaloBe de' tre volnml 
de' CamJti Uiiid, icrjlli da ({nel dottissimo nomo. E rimigllante 
a quest'Accademia fU l'altra delta degl'AiMimif . institalta In soa 
casa dall' illustre Domenico ifaria Cuammo 6al«aiE{ , la qoale florl 
d' uomini valorosi , e produsse filosoD e medici di gran merito 
Qno alla morie del predetto ino fondatore ■ direttore avvennta li 
30 Luglio 17T5. 

E dopo due anni altra ne sorse eretta dal Jf. D. Cirio Anime 
AuKont nella propria casa , chiamata Accademia de' Concordi, e 
riformata nel 1784, avendo in quel tempo a Segretario il doUis- 
simo Giuseppe Mengoli , dottore In Filosofia od In McdieiDa , e negli 
antichi Commentari della noslra Accademia delle Scienze dell' Isli- 
tulo sovente con onore ricordalo. Il Fatauasi poi cita altra pub- 
blioaiione delle sue leggi nel 1793. Altendea' essa alla FilosoBa 
ed allgi Hedlcina. E come che i componimenti detti in qoe' con- 
sessi non s) dessero alla luce, noiladlmeno abbiamo notlxle di dna 
dissartsiloni , Tona salla forza del onore, l'altra snU' eletlriclti 
atmosferica, recitate nel 1793 da Gimippe TaUureli Àceadmica 
Concorde; notizie eh' io qui riferisco, togliendole dal beU' elogio, 
che di queir illaslrc matematico serìssa il Cb. Signor Ispettore 
Prof, Mntrixio BrightnU. 

La farsa dtì «tura (e. olii riguarda la j^ma dlssmtaiioDe) mtb 
Mimata da preelari /Uou^ dì nfaura dfetnMmo. JI BortlU la enièa 
pottifte od tqmlibrar» ut pao <fi KMrs 180 , f BOu diSI>,il Siti 
di 01U. 8. JI rsniurcll chiari tome la lauta discrspowM pnwMiwe 
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tinùiiman(« daW aeire qm" lapimti tnolr defiaita la cola , the mìamno 
dlinara, < data la misara di forse fra loro naturalmenie differenti. 
Cosi il Ilorelli proftriM {a somma deile forze liille, che si jpindono 
tulle coiilrasioni del cuore, l' Haies la retislenza tinla dal cuore nel 
eatUrortC, ft Kiel la fona dell'onda saaguigna, che il cuore loipinge 
tuU' aorta. Laonde concttue cAi, fatte ioli diaituioiù , quelle opinioni 
tatuo varie panano Uart Inn'ioH (nun coturadiitìone ateuiut , pai- 
thè non VI Aa anaronttiia tagli effttH , dai ■quali eiatmna i àtri' 
vaia. 

E circa la seconda scrisse il Brighenlì. frano registrate itegli Aiti 
dell' Jccodeniia di Parigi del 1 ì S t le eiperiense del Volta e de' La- 
voitier e Laplace , per le quali fu allora fermalo , cìit i liquidi nel 
convertirà in fluidi aeriformi acquistato una grande capacità pel fuoco 
ililtrieo , e lo iwar^ono da' corpi circoilaati. Da queste (tidun'oni il 
Venturoli press argomenta della teeonda memoria , t ne cacò la sim- 
plieiitima ipiegoiione sullo stato elettrico dell' atmosfera , della quale 
niwt' altra per lungo iimpo /ìi al «rio più soddisfacente. E moUrò di 
eompiaeertene, avendola ad altre Accademie pritenlata, e motìi anni 
dopo (astiala andors due volle alle slampe. Che se per le più recenti 
esperienu dei Pouillel è mancalo colla suddelia dottrina della tapacità 
un fondamento, su cui guella spiegazione ergevasi, vi resta però immo- 
bilt anch' oggi il concetto cardinale di assegnare in questa specie di 
fenomeni una gran parte a quella elellricità , che dicono di pressione , 
0 attuata per infiuenxa. <'°> 

In altro tempo lesse il FenJwoii all' Acoademia de' Concordi 
allea sua disgerfazione , di cui il prelodalo Btigkenli fa la segncnte 
menzione. Lesse (il Venluroli) all' Accademia ijiisconi una Jlfnnoria 
lullora manojm'Ha. — Sulla mulaiione del senso del colorilo, che 
succede nell' occlilo stanco dall' avere lungamente riguardato uno 
de' principali colori del prisma — e con quel suo fino criterio e 
con quella tua inrinciWI dinlellica sempre piena di /uce, mostrò come 
al rallentarsi delle vibrazioni nelle fibrille della retina, la sensoàrne 
del color principale degeneri in quella del tuo affine, secondo «A» oe- 
eade df suoni nàia stala dialoniea. Onde gli effetti delU iptrieiKt del 
Buffon ebbero da fui ma Mia dioMararibM » ìa noria dtOt mtdu- 
lononi dtlt' Baitro vna notevole «en/imna. <■'> 
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Sooielà Medica — Iriltuto Natfontte Ilallano , ed Ateneo tu 
Balogna. — Società Agrarìt — Medico -Cblriirgleo- Farma- 
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Cominciala il correiilE secolo, e la Ire Accademie leslè rieur- 
dalfi finivano. E come se si preEenlisse la caduta anche della 
celebre Accademia delle fd«nw ntU' Mffufo , e ri temesse cbe Bo- 
logna Accademie KtenltOohe più non coniasse, atcnat giovani 
medio! bolognesi ed In Upeeial gniia tre di essi , due de' qnali , a 
Colone d'ODOTe, voglio qui nomiaati, Battano Gandotfi, che fa 
poaeia dolllBsimo ed applauditissimo Prof. P. di Nolomia compa- 
ralivB e di Velerlnaria In questa Univcrsilì, morto, pur troppo! 
nel fior degli anni , e MiiUo' YinturoH , ora.CaTaliere e Prof. P. 
égpertiBSJpu) e oUarltilmo di ChiruTgla olinioa, Idearong nna 
Soeielà Ktdiea , la quale ben preelo il eoropoM ed oidlnò , ed ebbe 
Mde sella privata antica casa dell'ora aomalo vivente collega 
nostro. Il primo anno d'esercizio accademico fu dal 1803 al 1B03: 
ed io fin dalla sua prima origine fui sempre testimonio {ne ad 
allro poteva io valere) delle indefesse care, con cbe inlendea al 
progresso delle varie parH della sdenia medicinale. Nel 1807 diè 
hiorl il 1.* Voi. delle eoo Ifmwrìf, cbe Ineonlrò imiversale ap- 
provazione e lode. <W Ed eram pronti i materiali del %' Voi. 
allorcbè sopravvenne oagione, la quale se fu sfavorevole perchè 
dapprima ne ritardò, e poscia imped'i In pubblicazione, potea 
dlveoire, e divenuta sarebbe propizia p Rlorios» , se cnnscguito 
avesse 11 (Ine ebe prometlea. 

Il PiesldeDle delia Repubblica italiana moderna il 4 Settembre 
1M3 ftermò ima legge sopra l'istruzione pubblica, colla quale 
creava un MiMo Ifaxiomie di icimae, Mitri, td arii. Lo com- 
pose della plii squilla sapienza sparsa per le parli d'Italia, cbe 
Ibrmarono qaello Sialo, ed lUnslrolio de' nomi d'un jliMiandro 
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Valla , d' un Barnaba Orioni , d' nn Pio FaiUtai , d' no Grigorio 
Fontana, i'va Antonio Scarpa, piT lacere degli allri. Giudicò re- 
sidenza degna di colanlo senno Bologna , Iribulo di riverenza alla 
celebrìlà di eua, e fors'anclic iuiiizio olia g(;1Ì , avvepiachè smi- 
Buratamenle innalzato sopra la condizione comune degli uomiai , 
ed affollalo da inlìnile slrepilosc cura, che cn]pie?aDgli la TasIiS- 
sima mente, non dimenticava l'obbligo di gralilìcare alia eorteria 
dell' Istituto bolognese die due anni prima avea per nniverMlB 
acclamazione inscrillo il nome dì Lui nel catalogo de' suoi oom- 
ponenti. Nell'anno Kgucnte, 1S03, (indi' Accademia famosa 
raduDOSSi la prima volta nel nostro isliluto: avvenimento, di cui 
tramandò a' posteri la memoria in iscrizione posta neli' istituto 
medesimo I' aurea penna di Filippo Schiaisi, Dimostraiione d' o- 
aore riiiiiovclhifa a Itulo^na ciuque anni dopo, quando nel nobi- 
lissimo palazzo l'tpoli vedemmo convocalo a deliberare sopra i 
negozi pubblici il principale de' tre Colleyi cleliorali, quello de' Dodi, 
mentre Hiiano enuesi aueiio ae' Paiaatmi. e aueiio <ie lonimercionli 
VeDexia. E dico ii princioala : conciossiachè se le ricchezze ed 



, che per tutto 
tpere Bono oo- 
i oooparaiiiHie 



Repubblica, oltre 19 maggior corona m trancia, voiie cima 
propria fronte anche dì quella de' Be Longobardi. Fer io che t 
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te uose nostre presero nome, forma ed abito proporzionali a si 
f^Blara B splendido Yolgimenlo di scena. E il di 2!i Diicnihri' del 
1810 usci decrclo che 1' InUiliUn lianomle liulimn ,\ iilolu ili 
Begio assumesse; in Milano, capitale dei Re,;ni>, m^Ii's-.^, ima 
Stxioni ne restasse in Bologna , rispetto a ciò eguagliata a Pa- 
dova, a Veroiia, a Venezia. Ma quello atesso deoreto oidiuaTa 
ailandio , che le altra Accademie o Socleii deslinate sotto quUt- 
Ti^lia titolo all' incremento delle scienze e delle lettere (a riserrs 
delle Accademie di Belle Arti) rirormasierti in modo, ohe mia 
sola in ogni cillà si componesse, e il lilolo pprtasie di Aunto. 
Per la qnal cosa le qnattro Ancademie esistenU allora io Bologna, 
l'Accademia Filarmonica, quella delle < Scienze nell' Istillilo già 
■oppressa, cnl voleas), o speravasi per tal modo dare Tita no- 
vella , la Società Hedioa , e l' Agraria , ceMando dall' essere corpi 
toolat] e independenli divennero allrellante Sezioni. d'un Corpo 
maggiore : e la Soàità Medica il nome acquistò ili Seziont Mtdita 
dell' itfRM. E per dare unità e regola alle varie iiii'iiiljr^i di quel 
corpo scientiOco, vi si agginnse TtaConàgiio Cciiirate coiiiiiuslo ili 
un PrnldM» e di oUo Àntmrì, lolli dalle varie Sixioni, e d' un 
StgTtbaio GtnvralB. f*) Intaata progegniva essa i suoi lavori. Ha l'A- 
itam non essendosi mai «tabllmenle organizzato, impose essa fine 
alle sue toniate scieDllficbc nel 181f-13 dopo 9 anni di vita, noD 
aspellatido, come avvedile* ad altra ACDadsmia, d'essere intra ua 
triennio da al(ru Governo obbligala a troncarle. 

Ma cinque anni [iriina era già nata in BolOgBB altra Accade- 
mia , la Società Agraria ; ì' insiituzione della qoale , avvegnaché 
ordinala ttella sopra citala legge del ISOS, pare noD comlncib ad 
essere operallva cbe nel 1807. 3offii essa molte vicende. Da 
principio collocata provlsorìa mente in una sala dell' antico Archi- 
' ginnasio; dopo tre anni trasferila nel Collegio Montalici: dopo 
allro triennio, venduto qncl luogo dal Regio Demanio, cosirelln 
a sloggiarne, e sospesi gli asse^nainenli, pe quali alla sussistenza 
propria provedea , ed incoraggiaTa altrui di premi al niigliora- 
moBta dell' Agricoltura. Perobi a que' tempi oon la stessa focihla, 
con la qnate vedeani! sorgere nnove e belle ed utili e paDdIose 
tinlKniìoni a prote^menlo delle scienze , delle arti e delle lette- 
re , con la medetima le conlhme necessità della guerra sforzavano 



ad obbliarle. E come se per tale malore ridotta noa tòHe a dod 
potere più reggersi . il Governo , che h quello saccedelle , la 
volle disciolta. Dormi involuiilariu soiiiiu iiuvc auni. Risvcgliossi 
nel t8!3 ed ebbe riiutlo nuli' ^iliìlazioiiG di luigi Saiiaa, il quale, 
rome n' era «tato 1' ullimo dircUore o Presidepte, cosi no lu il 
nuovo. Nel 1831, al pari di tolti gli altri corpi aceadamiei, do- 
vette tacersi. Riprese dopo quatir' anni le sue eaeToilailtHil , ma. 
per po«o tempo e Ano al 1839 di nuovo tì tacque. A malgrado 
perù di tanti e s'l vari oslacoli ed impedimenti ( e questa è ciò 
i lic più torna at proposito nostro ) non mai 3' arrestò nel!' accre- 
scere di nuovi lumi lo studio teorico e pratico dell' Agronomia . 
la quale è tanta parte della privala e della pubblica utilità e di 
tanta Importala , cbe uno dei maggiori sapienti dell' antichità 
athnnò, Onnfum rerum e« guttin tìiquid txquirUur , nikU es api- 
eulfura .miIttM, mhil ubava, ni'hil dulciut, nihU flomini libtro 
dignius. l^'' Dg' quali vantaggi dalla Società AgTaria alle campestri 
faccende recati porge testi moni a ma bellissima 1' accnratii ffendt- 
conto de' lavori di essa dal lecopo, in cui ebbe sua origino Uno 
al presente, pubblicalo dal meritissimo Segretario della medesima, 
Chiaris. Sig. Prof. Giowauù Onirt. Ora e da alquanti anni, roeroè 
della benignità det nostro Himloiplo està ha tede onoriflca , e spe- 
riamo stabile , in questo celebratlssimo Archiginnasio. Ora è pro- 
tetta dal Governo. Ora di pecuniari fussidi b eonrorlata dalla 
geiiprosilà del nostro Provinrialp Consiglio. Ora rende di pub- 
blica ragione i frutti delle sue faticbe. Ora ia liiincmerila Coiì- 
fertnza AgruTin ba ripreso i suoi esercizi. Argomenti tutti , i 
quali danno all'animo pieno oonvinDÌmeato. lAe Bologna vorrà s 
saprì essere degna patiia dell' immortale restanralore dell' Agri- 
coltura. 

L'ultima Afcademia scientifica sorta in Bologna È 1' attuale 
Sociilà ìllriliciì-aiinirijica. Nyrque nel 1H93 in tempi) mollo oppor- 
tuno, Impt'iorelie (cessulii da lungo tempo 1' alira Società Mtdica, 
condannala tuttavia al silenzio l' Accademia delle Sòenst nell' In- 
cinto, ed appena ripiisUnata la Soeiaà Àimiaì parve destinala 
t .dissipare i timori di loadimento , da'onl le Afioademie di Bo- 
logna sembravano mlnacciaU. Nacque , direi quasi , adnlla. E per 
verità, se non con unico, certamente eoo non comiue esunpiu. 
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appena naia pubblicò il primo Volume de' suoi Opumoli ed va 
Bi^lMino. Pfosegaono quelli ad uscire alla luce, mntuto da al- 
qnanll anni <iael nome Dell' altro di mmaris : ricca suppctiletile , 
ed agli eludiod delle discipline mediche giovevolissima, io cui 
fanno speciale e bella nioalra di sè non pocL« disserlniioDÌ d' ar- 
gomento graTìssimo coronale di premio. Questo , il BuIleUino, è un 
compendio de' nuovi rilroviili e [Ielle inì{;liorì cognizioni mediche, 
chirurgiche e fannaceulicbc raccolte dailc opere e da' più accr&- 
dilati giornali, non che di Bologna e d'Italia, delle pi£i dotte 
nizlODi del mondo, ed ogni mese dilDup pel comune a pubblica 
IMrniione ed ntlUli. Ed è poi cresclats. di forze sproporziona- 
tamente all'età sua. £ dove che le altre Accademie, comprese le 
plii e«1ehri, rimaugonsi coulenlo a consegnare alle stampe 1 lavori 
io eHe letti, questa Società le sue idee ampliò, e non pur colla 
mente, ma coli' opera sua altre cose abbracciò, ciascuna delle 
quali urebbe materia bastevole alle occopaiioni ili molti. Eresse 
presso di sè uno Islilulo Voctinico. Cliè tale può ben dirsi quello , 
dove coQlinoamente è un deposilo dì pus vaccino sempre conser- 
vato e sempre rinnovalo ; dove ad ugDi occorrenia pronto è chi 
pratica il benefico innesto senza mercede; dove regolarmente ogni 
anuo, alla stagione opportuna iunestanei gratuitamente i poveri, no- 
tasi il corso e l'esito delle postole, e registransi il numero degl'inne- 
sti e tutte le particolarità degli eventi: dove l'operazione dal veleno 
arabo preservatrice s'è già eseguita sopra più migliaia di bambini- 
fi poscia che tale , pur troppo ! è la cecità degli uomini , che biso- 
gna , quasi toro malgrado e come per forza , adescarli ed ingan- 
narli , acciocché s' invoglino ad approfittarsi del bene ( quasi come 
uopo È spaventarli co' castighi , affinchè dal male s' astengano ) pru- 
dentemente ia nostra Socielà Medico-Chirurgica alletta con premi 
alquanti genitori (chi tutti non potrebbe) a sottoporre i loro tìgli 
( mi «1 ptrdoni ]* ardimento de] paragone ) a questa specie di 
battesinM fisico , il quale cancella l' impronta originarla d' no ve- 
leno, ohe per le rene tacito serpeggiando, o presto, a tardi 
guasta il sangue , e tranne le eccezioni , nelle quali stolta è In 
speranza, cui non uccide, rendo turpe nell'aspetto e moslruoso. 
Ha eretto presso di sè un museo anatomico-patologica, cui vie- 
ne di oODtlnuo accrescendo di preparazioni sul vero, sorgente 
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d' ollimi amuiiiestraineiili fsemdissima. Un asiio ha aperto a' poveri 
inrerini, i quali Irotiu colà medici esperii ed amorevoli, che 
ne E Indiano i morU , e poi Uceailanli facendo ad uà dono de' ne- 
cessari rime^ Ed ha aperto m ricoo gabinetlo seientilico e let- 
(erario f la ani aUlUl. eoD quella di che è larga diipenialrlce 
Olia truMpillta e riposata lettura conTondendoai , vano è obe lo 
d' avvantaggio discorra. 
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Dette queste cose delle Accademie di scienze naturali e nialu- 
malicbc, è a far menzioDC dello altre di ecnerc vario, die ebbcr 
scile in Bolcsna. assai più numerosi' die le scientiliclif e lonse- 

poliliclie , della musica ecc. le quali per brevità di lingaagKio 
comprenderò tutte sotto il nome generico di letterarie. Ed è au- 
pnfluD venire conalderaDdOf come ipieste abbiamo In Bologna 
■vnto un origine piìi aulica di quelle. Perciocché qui, siccome 
aHrore, e necessariamente per lutto, le scienze spellanti ali* storia 
della natura, jier n.-i^erf, ire^rere <■ | irò i- e' il e re vi-rso la perfe- 
Klone uopo tianno di via^igiutoiì illuminali, r'.v la terra ed i 
-rasri perlustrino, di slrunienli, di macelline e ili mollitilmi al- 
tri diTflrti trovali, onì nella successione de' tempi il caso scopri, 
o rindnitrta degli nonlnl lovuitA; cose tutte, delle quali le let- 
tere, quanto ohe frulli quasi inleramenla d'interni ooncepiroenll 
dello spirito , e d' astratte eil Ideali medltaiioni delta mante , non 
abbbognaaa 
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SECOLO DECnOSESTO 



Atcaàmia dd Vlridarlo , t «nni biosrafiei di Gioemni FilolM Aehil- 
fini fonialon di essa. — De Sizienli. — Bocchiann, o Erma- 
lena, B unni biografici d' Achilli Jlocdii [onilalon di fssn. — 
Dé" Sonnaccbiosi. — Desìi Ardenti , o <Ul Porlo. — De- Con- 
vivali. — Ddta Viola, o d<f Degli, e cenni inlorno il giarditio 
ti orto deaa Viola e dna Jmuhdt Bauiwglio tignor» di etti. — 
CoDfìisi, » ami fMorno Gian GiUeaao Soitt. — Vigli 
AccB*i , e de' Riaccesi. — Digli Assida!. — JV Desiosi. — 
Degl'Instabili, t cimi intorno Pellegrino Capponi fonJalort di 
etm. — Degli Oziosi. — De' Politici, o della Polilii'ii. — De' 
Sollevali. - Degli Slordili. — De" Costanti. — Vegl' Incaniiui- 
nati , fondata da' Caraccio ed indieazioru d' olire Àccadeiaie di 
Stile Ani, — Di' Gelali, g cenni biograUti «irca.ifelcAtoiTB Zop- 
pio fendatort di em. 

Nel secolo par tanto XVI, in cui ninna Accademia scienliGca 
conlavasi in Bologoa, pareccbié Iclteraric fiorivano, od ebbero 
origine. E limilando lo parole alle principali dagli storici men- 
zionale , ta più antica , o certamente una delle più antiche e più 
lii'inc ,- lellere fu qnell» del nridOrfo, insti- 

liiiia uc Fiitato Aàtmni. E di qael Dome l' tp- . 

ptllò, p in luogo di variate ed eleE*»'! Tennre, 

delle qiinii ""i niirirn iiRiiissiTao il Ikmoso giardino, od orto delU 
Viola, di rnt in appresso eì dirà. Nome, cai di6 similmento ad 
nna su» nm-r». iiruasucliA enciclopedica, dedicata a Ltont X. P. 
0. M. : poema dolliisimo, nel quale introdosse la storia di Hi> 
nasse, e cose molle spettanti ed alla morale, ed alle sciane natu- 
rali, ed all' istoria , con landailoni di molli famosi nomini in i^ni 
genere di Bologna sua patria: composto, od almeno compiuto da 
lui sul lìnire del 150< ed impresso nef 1513. Quali fossero i nomi 
de' componenti quell' Accadiimia (die <*be per impresa una pianta 
del sempre verde alloro col mollo e spe in spem ) nou e ben nolo. 
È però cosa Bomigliante al vero , che uno de' più dotti uomini 
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del mo (empo , della lelleralara llaUBOa, delln Ialina e della 
greca peritissimo, oratore e poeta il lustri asimn . neìV anllquaria, 
nella numiamalica , nella sloria naturale e iwUi- siirii/c sniTe 
versalissinio , ài molle ed egregie opere Bcrillore crudelissimo, di 
mnsica inlelligeuUasimo , di lirici e di pneumatici strumenti suo- 
natore soavissimo, di allri graiiosL ed eleganli pregi OTBalissimo, 
da latti i più chiari nomini stimatiadmo , da Vrinoipl ooorallssi- 
mo, ù verosimife, dico, che aa tanto nomo, quanto fu Gìmianni 
FiMeo ÀeMiHni, non eleggesse a eompagnl do' «ludi suoi uomini 
Indotti, omedlocri, e cbe l'Accademia del Vìridario inslilaita da 
Ini d' nomini chiari e sapienti si componesse. Che se allora fotse 
stato r UBO , multo lodevolmente appo le Accademie posteriori 
InTalu, dt pnbbUcame gli o le lùmorU, non è a dobilare 
oha gli storici tramandalo ne aTrebbono a' posteri menu scarse 
notizie . ed essa sparso avrebbe Intorno maggior f^ma di sè. E 
proba!) il mento alcune scritture di quel tempo date fuori scparata- 

furono in qm^llu confircgaiioni : lo che t a ]ji:iis,iri! .meo il' altre 
Accademie, iotoruo le quali nulla, o poco trovasi dagli autori 
notato. Del rinanènle GUmami Fiioteo ÀMttini nacque in Bologiia 
r anno I486, e moli nel IfiSS, ad ebbe sepoltara nella chiesa de' 
PP. Carmelitani di S. Marlmo Maggiore, ove l'ebbero eziandio 
ed il suo maggior fratello Àleaandro , filosofo e medico eelcbra- 

faiiiislia, la quale, quando B(ilo«ua poiwdiilo iillui.i non aips!c 
altri dotti uomini in fuori di essi , bastar polea alla gloria let- 
teraria di quella città. 

Hei secolo XV e nel STI lessero nel pubblica SUdlo di Bo- 
logna quattro ramosi Uggisti , talli Sanesi e dd medesimo nome , 
Socino , 0 Soccini ; ìlariann siMiiorc. Hfariano Junlore, AoKDtommw 
ligliD di ìlai-iaiio ^eiiinrp <■ O-hn S\g\\t< , a qaanto sembra, di Xa- 
rimo juniore. Qneslo Cd'o adunque, clie dal 16S1 al 155S 11 
gius canouico , e dal iSàd al 15ti2 il civile dettava dalla cattedra, 
eresse nel 1S34 l'Accademia do' SixinKÌ, ohe aeqaistossi bella 
riputazione. Sna Impresa era un monte , dalla cui cima scaturiva 
un fiume , le acque del quale molti alberi inafDavano qua e là 
spani intorno il monte mededmo, coli' epigrafe Non dfu «fifsn^ 



siiimtes: ed occapavasi nnicamenle di cose legali. Sano consiglio 
e pieno d ulilila, giavaodo assai piii al pro[:rcs90 d imn scienza 
soia, e iiJL'(;liO ancora d una parlu nlovaiile ili pssa , lo studio con- 
corde di iiitilU, di qui^ilo conlribuir possa ali ayvaiiMiniMilo di 
vane discipline. £d a cagione d esempio , meglio cbo un Acca- 
demia Medieo-Cbmirgica, id cni Tengono sgUate le scienxe alla 
Medicina ed alla Cliimrgia antiliarie ed affini , saria a ripsUra 
di ma^ior ranlaggio all' inf^a nmanllì ed alia splendore delle 
Kltme, cbe un'Accademia s occupasse i! Annloinia . allrn di 
Fisiologia, allra di Patologia. itUra di mainici :ML'diiM. ;iUra di 
Clinica, altra di Botanica, e tosi -un iliicurrrndo, jut allro 
CMmpio, gnadagnerebhODO assai più in lellure, se invece di con- 
ferenze j in cni nno discorre no argomento poelico, oTvero islo- 
lieo, le lanis Tnlle dall'autore stesM, o da altri non pi!i ritoc- 
cato ed anche passato in obbllo, per tratiare poscia d'altro assai ' 
diverso, f osservi cODgrcgnzioai dedicale parlieolarmenlo alla prosa, 
alla poesia, alla crillca, all' isloria ecc. Ed il simiglianlo sarebbe 
a desiderare circa Accademie speciali del Disegno, delta Ptllura. 
della Scultura e dell ArchileKura , anzi che una Renerale e ciim- 
plessiva di Belle Arti. > è l' Accademia do Sisienli e l unien esem- 
pio in Bulofina di qiiesle speeialilà, PertioccLe olire li Ciiin unn- 
(oniico e I Accademia degli Sptziali J/eiiicinaflslt , più sopra iiien- 
lovati, altre furono di cui si terranno lo appresso parole. Che 
poi l'Accademia àt' SaitìUt fosse io allo pregio e oonlribatsse ad 
ampliare gli stndl legali, lo attestano gli storici ed m parlicolar 
guisa Gannirò Ouàino nel suo C}>inmenlariu> de ScnpIoTibut Rdeti(s 
nnliqHis , liforumyuc Sfriplis. 

Ed in questo niedcsiziio srcoIoXMfu in liologna Famosa I Ac- 
cademia Boahiam , lii^lta anche himaUnn. L crcsso AeMU Soetkt 
1 anuo tG46. Esciva efli d' anlichissima e per titoli mollo illustre 
e nobile famiglia bolognese , la quale dal XIll secolo io appresso 
avea dato pia professori al nastro Studio, 11 più antico de' quali 
fu rominaiino llgllo di Outdone , nipoie ad Ubaldtno, cbe nel I3G9 
insegnava il sins civile, come vantavasl d'avere prodotto due per 
dotirìna rinoiiiali^iMnie donne: Darolea 1' una , figlia di Gwannt 
Icllore pubblico di murale lilosolia e di medicina pralica pel corso 
d' anni 46 fra il secolo XIV ed 11 \V, e la quale dopo la morie 
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del padre i discepoli di lui aumieslròi Cotanta V altra, Ogiia 
del nnstro Achille. 

il quelle ■incqiiù l' .inno I1B8 di Xnptr^ Heiicnziom', Ebbe ingo- 
gnii priin^ilituiu e M L'i^lialissiiiio. Ndla ru^scliissiiiiEi i-l.i di 20 anni fa 
innalzalo alla cattedra di lellvrc grecliR ed in quuila di 34 dcUò Eel- 
torioa e Possli fino al ISSfi. in oni affidalo ali venne rinsenumeabi 
d' Umanltì. E per hacla^li modo e tempo di proseguire ■ oonipteTS 
le opere. Inlamo lo quali afTatlcnTasi. il senato bolognese accordagli 

cioviiTidi nnir ii'ni r.irie ili.wiiilinc. h iiiuiip p di v:irici eencre fvl- 
I I e d gl lor c 

Enumerate e cemmendnle : dello quali voglio qui nominali i dt- 

ciaselle libri delle Glorie bolognesi (>crlill da lui in lingua Ialina) 
dalla fbndaiioiie deUa eiltà di Bologna fino al 136a e termliiaU 
nel IS41. proseentli poi Bno al 13TT dal figlio sno Pirro (lettore 
egli pure di Ererlip Ictlere ) incrtlli e dp|ioiì!lali nella Tlihiiotcca 
d 11 no la 1 1 |U o n 

d ^n I I I n I I 

lava da una pane I uflinio con quesle parole Ach. Baeckms Dono- 
mtn%n Hislorve Condiior. A' quali pregi lelterarii aggiunse quelli 
de quali le arli liberali e la musica fan dono a cbi di esse loro 
prende . siccome Tece 11 iloechi, singoiar cura e dilello. Fu caro 
ed in pregio a personaggi in alte dignità collocali e ciò. che 
assai più rllera . a pia celebri letterati del ano tempo . Bfaeoao 
aaMtlo, 1 dne Gtan AtOomo e ìtar^ Ànionto flaniiniii Bartàlem- 
meo Bxca . Gumtami fìlalto Acliillini . Cnmardò ÀliéTti ed alfrt. 
A qaali lutti . olire la ilima . professò sentimenti di cosi sincera 
ed amorevole amicizia da raenlarsi it bellissimo nome di Filtrale: 
nome di cui egli ben a ragione piaceaai ed in alcnne sne opere 
nsava. Lo che poi diè ocoaalone ad alcnni meno instmili della 
stona di quesio chiarissiino niHDO di cadere nell errofe. cbe A- 
ehille e filtro» fossero due direna e distinte persone. Virtù lanlo 
più eomendevole qnanto cbe raro non è. fra lelleTaii. tnltocbè 
in reciproca letteraria corrispondcma . pullulare germi d invidia 
e di gelosia. Visse 74 anni, e morì addi 6 Novembre del 15G9. 
Ove riposino le ceneri di lui non e manifesto, se non ebbe egli 
pure fepoIcTO nella cbiesa di a. Martino Maggiore . ove egli con- 
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■aerò an monnmeota ili pietà e. Ai ([raliladlae alla memoria de'iuoi 
genitori, Giulio e Coilaraa Zambiceari , l'anno ISS3 con olegmle 
ed alTettuosa iscrizioBe. 

Òr bene qacslo jicAif/e Bocchi fa colai chu nei 1546 creò 
l'Aceideinia, ch'ebbe il nome di Beccliima, ed ancbe quello di 
Ematma, alla quale preparò im ospiiio qaal si aoavMiira ed 
all' alteraa de' mot spirili, ed alla maeglì della nplenia; il tuo 
grandioso palagio (ora di proprietà del Sig. Loretae PiMa) ou 
tempo, le case abitale dagi' illustri suoi antenati rimanlando Uno 
al prclodalo famasissimo dottor di leggi Tommasino , tritavolo del 
padre d'Achille. Palagio, che niCTÌla d' essiTu riourdalo anche 
perchè aggid\ attesta , a citi lo guarda la nobiltà d' animo in clii 
l'abitò e la lanlilì dell' luo. cui era destinato. GiwciossiBObè 
nella lascia, che ne cinge la base. Icggon» scolpile in lellere ebrat 
che queeie paroie dei saimisia. Dmninc nw antnuun naat» a labio 
mendaci ti a minila dolala : eu in caraiierl romani la belliuima 
sentenza . cuii cui liraziu iou;i e raccomanda la tranquilliti ed II 
coraL'!;ui miniiu . i.' iim^us •^wni il onesta superbia cui inspira 
una coscienza che £i sente pur.i : 



Avea quest Accauumia ncr iiiuiresa t'ai<:iiic p .Mprcurio . in iiii^Jin 
a quali stava Amore, coi mono aie inonvru aomaniur . onde i>ro- 
babiimcnie ii nome u Ermaleaa. ^apenuasi venire apueiiaic cosile 
stame ni Mercurio e di timerva sopra un nieucsimo piedistallo, 
sia poi che un erma cosi laua queiia resiuonia accademica deco- 
rasse, oppure cne quei nome si «esse n curata mente a quei recinto 
dedicato agii studi . di cui qucue une ini ini nuli: tic deità turono 
credule proteggi tri ci. E o per l uno . o iicr l' altro motivo . alcuni 
dotti nomini usarono quei nome per mdicarc la toro camera . co- 
me suol dirsi, di studio. E. per darne un esempio . C<ir/o Fraeof 
sali cosi chiudea una sua lettera a Marcello Malpiahi intomo la 
siniiiiira e i uIHcio scoperii da quesi uiiimo ne polmoni ■ dai. in 
iicrmatena mia, PI Calend. Jan. IGGO. Fu poi benemerita delle 
leuere quesi Accademia, non solo pe dottissimi scritti da' più 
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Intigni nomini ohe ta compo&eaiKi , ma ezlaniKo perchi aitendei 
premuro Samente alla oorreiioiie de' libri tìic si davano alle slam- 
pa, e molle belle fldIiioDi si IrovaiLu ìiiii)il-><i; in jEiìiius liocic Àc- 
eadmtiit Botdùanm ; ed il Jhni, il JliizziiccluUì , il TìTabotchi, il 
Faituxit od altri storioi aUestano della 9ua celebrili. E pare aaii 
a) prdàto Tiraiotdà dm Àmibal Caro ad essa inviasse la sua Apo- 
logia CDDlro il CaMItitto, a ti «ompiaoesse d'averne o^IenuU 
r approvazione, 

Ed tnobe tamaiuii la fbndaiione dell' Accademia BotcUana esi- 
steva In Bologna l'Accademia de' SimnaMoti, mentovala dal Ferri 
nelle sue Imprese, ed il oni stemma era un orso colla leggenda 
- Spero avnoruar colla vigilia il «mao. - Nel IG43 ne era principe 
il maEHilieo sig. Paolo Emilio Vernilo, nel qual anno venne alla 
della Accademia aggregala la famosa lelleralessa ffronica Gamba- 
ra , corno apparisce da sua leltera di rio gratti amen lo riferita dal 
Tira&ùlchi, E più se ne saprebbe se non fossero andati perduti gli 
Atti aatenUci di qnesi' Accademia , ) quali , giusta il Faniiaxi , 
erano presso 11 DolL Gabrìtìlo BrvaiUi Piallilo ddl' Orto botanico 
di Bologna. 

Poco dopo r istitazionc dell' Accademia Bocehiana , e cioè nel 
1058 r eruditissimo Senatore Camilln , fralulli) iill' Illudili' ln-iic- 
merilo Cardinale Paleoui , eresse Y Accadeiuia citagli Ardmli. VAibe 
sdì prima stanza nella via de* Vinax%i : la -quale non più capace 
a contenere il numero sempre creaoenle d^li accademici , ed an> 
cbe per procacciar loro pib comoda e pili lana abltailMie, infìv 
duo anni vennero eglino traslocati in altra casa con orlo di pro- 
prietà della ramlglla Janjlgllali vicina al Pwlo Naxiit, Ùa tanto 
cbe nel IS8S passarono In piò ampia dimora con orlo più spa- 
zioso , vicina parimenti all' ora detto Parto e spellante al Torfa- 
m'nt, famiglia, di ouÌ ricordano aneora e godono le benefiche 
lestamantarie volontji quelle oneste donzelle bolognesi, cbe in 
pnxdnto di maritarsi, non rlocbe di beni di fbrtnika, abbisognano 
di dotale sussidio. E dal luogo, ove Tenne trasfèrila si cbiamà 
eziandio Accademia del Porto. Coltivava lo studio delle belle let- 
tere e del disegno ed oecupavaai ancora d' esercizi cavallereschi 
ed era composta di bolognesi e di iòreiUeri: e, per quanto !icrissc 
l'Orlandi, uvea per Insegna an (nribolo faraaute, ora col molto 



oleum et otem , ora pana il fumo, e V odore darà , ed ora btne oleiu 
arder, e ilampò i suoi primi Stalati nel 1587 , i quali nrgli anni 
SBIM^neDU reimprasae e rirormò. Sa non clic questa Accademia 
fltMndo oomposlgi di giovani diretti da PP. Somasciii , e ^loveniati 
da dodiai Cavalieri bolognesi, polea Donnidcrarsl più Collegio, che 
AeiadeiDlB, in cai pai fa Accademico, od aiuano in sua giovealii 
il P. 0. M. di gtoriou memoria Benedetto OaarU) Decimo. Barò 
quest'Accademia fin dopo la meli del secolo scorso, quando i 
Rstiglod Sonuucbl, per raancania di eiusislenza, da Bologna si 
diparllrow. W • ■ 

E a tempo del prelodalo Senatore CmBlo PaltMti Ootìti la 
Bologna àllia Accademia appellata i&ComiBaU, perobi collo Ua- 
dio delle lettere associava i geniali conviti, solea bancheltara con 
sobrietà, e, levato le mensa, i commensali dislribuiranal a ficenda 
certe cartucce , nelle quali erano scritti argomenti di varia lette- 
Tatara da ttattarsi da qaclii, cui erano toccalL Miaiu'a d'eseroi- 
ilo cbe ricliladea mollo sapere ed assai pronteiM di spirito , ed 
era istmUira ad un tempo a dileUertde a' uomerosi uditori, obe 
sempre vi conconrevano. Ed i campioni, cbe figuravano In si 
nobile palestra, erano i primi letterali di quel tempo : ed, otlre 
il sullodato Paliotli, nn Fabiu Albergati, \io Plinio ToiaacelU_. un 
lueio Maggi, un Fidirico Ppiidiish, un Pomi'iìio Àoiaseo e quel 
luminare- d'ogni genere di classica letteratura nel XVI secato, 
Alfio SigonSoj quel Sigoaio ohe, io sua gioveniù rindlato avea 
per Ire anni ta FUosolla e la Hedliina veIIi nostra UniTersllà, e 
che ritornalo nel tfi63 fra noi, crealo subito nostro concittadino, 
Tenne innalzato alla cattedra d'umane lettere, cui egli occupò 
con sommo onor sua fino a' 13 d' Agosto del 1664 , anno in col 
passò al numera de' più nella sua villa presso la città di Modena. 

E merita pur anco d' essere mentovata l' Accademia della FietOj 
a àe'Dtsli. Ebbe quel primo nome dal luogo, «ve riiledea, l'oRii,. 
o giardbto dtiìa fiala, m tempo famoso o oetebratò da molti 
scrittori, non pur antichi, ma eziandio niodami, de' quali merita 
speciale menzione Pitiro Giordani. > Tutto qnesto terreno (scriv" e- 
■ gli) clic SL'iba uucorii nome di.lWa, era palude fuori della 
» città , ilalla ijuaie Cu abbraccialo e chinso eoli' ultimo allargare 
> di essa, (circa il Hì&). Annibale primogenito di Giovanni 
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• II.° ScnliToglio, e di Ginevra Sforna, trOTsndosi Della glo- 

• vrnlù di 23 anni in tanta grandezza di sua ramtslia, elBSse 

■ qiipsin [uu^o , (loie poleru liberamente cogli amici pigliarsi di- 

• i)orto , cseri'iiarsi ncll' armi ( unta' era do' più nobili condottieri 

• di quel tempo ) c godersi in altri piaceri con licenu da glova- 

> ne e da principe. Ciii avca cosa, a terra in questa contrada 
E non potè disdire di venderla al polente Analbala, che un glar- 

■ dino per frulli e per tìori detlxiosi vi fece, e da molte viole 

• scmìn.iicvi -^W pow, il nomo >. E dopo avere il Giordani parlato 
d' una rwsn e il' un cosmo, din Annibale vi murù, assiuiine » die 

> quivi il Cavaliere mn^naninio fu solilo regalare i più pretiiali 

• ospiti, c nu'l 1503 a' 33 di Febbraio quivi accolse il cognata 

• Ippolilo Cardinale di Ferrara, gioviae allora di 33 anni, ed 

• altre llalc assai altri do' Principi d'Italia, cbe gli tran di *ml- 

• stà, o di sangue congiunti; e non pure dalle delizie Invitalo, 

• ma da 'fieri casi spinto , veniva a qui-slo gradito oslello. Che 

> nei primi giorni del \òOà essendo la eliti lìernmi-niR sbiiieltlta 

> da grandi tremuoU, onde la torre e 11 palazzo regale de' Benli- 

• Togli con timore di peggio , avea patito assai , fuggendo spa- 
li ventala Madonna Ginevra al nmnaslera del Còrpo di' CriOo, dove 

> Camilla ,' la quarta d^le sette figlia era velane sacrata , rìftig- 

> gendosl in alire case di amici i minori fratelli di Annibale, 
I e<!li qui i-on la moglie Lucrezia e coi Dgiluoli per 40 giorni si 

■ rip;in). Quaudfj nel sesuente anno, ppr aulico odio di Giulio 
- l'unielliiu fu |>ri-ci]ii1ala I' alleiza de' Benlivogli , cbe perderono 

• ti dominio e la patria e degli averi una parie grandissinui , 

> succedette la famiglia nobile de' Salicini alla possessione degli 

> edili/! e del giardino , al quale per suoi orti e case conQnava. 

• E poicbè quella si spense , comperolio dagli eredi Bonifacio 

• Fcrreri d'Ivrea vescovo di Vercelli, il quale nel 1S17 ebbe il 

> cappello da Papa Leone, di poi acquistò a' suoi io Piemonte il 

■ titolo e la signorìa di Itlasserano. Guido Ascnnio Sforza , nalu 

• di Costanza Farnese figliuola di Paolo Ili Pontefice, poicb' ebbe 

> quattro ansi tennla la legazione bolognese, (non vergognantesi 

> il Papa, ohe a Bologna comandasse un fanciullo) rìnundolla nel 

> 1640 al Ferreri, al quale, dna anni appresso, veone Baccessore 

• il Cardinale Gasare GontariuL Lasciò il Peneri assai onorevole 

6 
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rloordiDza di gè per questo luogo proprio delta Viola, percioc- 
ché avendo compra db, cbe da' fientivogli era passalo ne' Sali- 
ctDi, ed aggiunto alla tata allre abilauoDi contigue, vi ordino 
e llberaroenle dolù un coìlegio, dove i discendenli della famiglia 
Ferrerl ed allrl piemonleai , fossero alle icienze nello Studio 
Amoso di Bologna nnltlll. A' qaatl serviva per le rioreazioni 
il (Suino cbe Slava la meiio all' orlo , ed è eagtom del nastro 
parlare. E il collegio basto 3ÒS anni, sino al 1797 : né ora h ac- 
coni-io di rammciifartì ]ut qn^M raiisc . (ri^li p nnlissime . fu 
cessala, '■^> M^i |iniii.i :iiinir,i ili ^■(^l,■^t.l Ciniiiiiili' LinTnifi.'nsi; . e 
Unu 'IMj siiuuuJa |]driila .k' li.iilivo-ii . . he li ili^|H'ij di ritor- 
no, tiuusto rurlunalu liio;ju di'lla linfa, come il ^'i;irdino ate- 
niese di Aoadenio, e 1 orlo florenlino di Beraardo Bucellai, avea 
grazlosamenle , e non senza Taraa accolte le lettere, inirodollevi 
nel 1S13 da Giovanni Filotco Arliillini, poela non djsprege- 
vo!«, p LU qiie' j.'i"riii , l1u> fmiJovvi I Actadcmin del 

ricfli , c fiL cìi^ll.i ani lic lii Ili! ) r-.iri . Ilei coinluciala da 

Ettore Gliisiliiiri caialieru ili Pi>rIo<.Mllo , dii Valisio Lignani 
earalicre e capilano, e da altri dodici de' priinan nobili della 
citlà. Quando io considero i lerapl d'ozio sonnolento, de' quali 
certo non si potrà imlln raccontare, mi viene invidia e ram- 
niarifo , rimembrando gli aHiinni e ^'li ngi , a die amore c 

se e la patria con eiyslre, tornei, barriere, o con rapprc- 
sentazioni di poelicbe favole miste di miuiclie; le quali inge- 
gnose pompe sono dalla diligenza di Pompeo Viizani Irilamente 
narrale. Ammutoliti, dapprima per Invidia, poi per negligenza, 
quegli studi , pensarono i (ladroni del colleitia . quando non 
potevano più dal Casina ritrarre fama, cavnme liuro. e insieme 
col giardino lo ,illn^^:tronu. Quelli ilie dal 17uH .il !)7 lo len- 
□ero, come sono tuttavia nella memoria de viventi, il nostro 
parlare non domandano. Bailerammi leccare brevemeole, cbe 
per quesli la faccia del luogo mutò. Il giardino divenne frao- 
oese per volontà del Signore tornalo di Francia , al quale 
(siccome avviene) le fogge solo di quella nazione gradivano. 
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Cambialo ancora fa io aspeilo al Canno ec. Ma quasi era f^taje 

a questo luogo (li noli rininncTC troppo luniiaTminlc! Sfnr.i splpn- 
dorc (li sluili. Muriiono qiiflli. <-hi- 1» :n cvaiio 3:1 iiiini aljilalo: 

vendono i orio c fin euiiizi . ohi; ih in)i:in anni i^uukio d asiai 

padroni vicenda. Fiaalmenie nel 180^ dalla magnillcetua del 
eovemo la scuola dell' Agricollara. sollo la disciplina del pro- 

russore Filiiipo Re . Tiiwi cnncioila. Ciir se a noi Tosse lecito 
favc-llar. air ns«i>.« de' podi, .lirenin.o v.loi,lii..ri , d,= C.rerc 



> non meno da rara rerliulà nottililalo. che ua innumerabiii opero 

> di ecoDllenU arleOci. è dilaro abbaslania (oome lo shmo) il 

> cODceito voiulo da' quc pruiienli esprimere. Ebe iti «olamenle 

» possano tt: iiuiil' arri iioriro . dovi; niiiiondiiio lo beate NEObeue. 
' l'iTo riuo --l'ti/a ('rin-.iL'iiii ~i miiiv ii.m Vnnclpe . che la scienia 

" (Il annuii. c la iiìi/.ihih^ <nuM ainimuo s insegUBase . nel co- 
■ sitilo iipiia oMra AccaiK^mia . e auasi m un comune domicilio 
• delle arti graziose, a ricordo cb elle sono verameole il più 

> preiioso fratta dell' opulenza >. 

A compiinenlo delle quali notizie storiche del gfordina e del 
catino delta Ttota egresiamente Bcriiie uni sonra lodato Pietra Cior* 
doni è a dire ciò. die airgiugno I i^niunisiimo ml:. Gaaano Giorilani 
nelle sue Xoi« alla -~ Detenzione im umniuiu aeiia fiala in Bo- 
logna ptr M. CieniRni aabadtmi deaii Anam. -- 

• Amplialo venne il terreno col coniigito orto dell' ejt Coa- 
' vento di a. Ignazio, che dal nuovo Orlo Avario era dinso 

> per una sirnua. rniamaia Brama, in quale Ila ne ne citata per 



bolanico cun la (Ui'fiiono ili;l Prof. SuiuiiEisjalii. poscia amplialo 
da aliri prnressori. ea ora merce le cure inuefesse. e le soile- 
oitudini dell attuale obianssimo doli. Prof. Gav. Antonio Derto- 
loDi quest 6rto ha ricevalo un notabilissimo aumenta di raro 
e peregrme piule >. 
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I diui; rapnrcscnlnzione d»u Juiin in uuKi^'nn ncr )c Stampe di 
Pelltgrino Bonardo col lilolo — successo della leUa latta ào/ Si- 
mori Caxaìim delia noia . ttetti i Dtsii . mit nozst del Sìa. C. G. 
Paolo fbf OaitUi. — 

Circa nel 1570 nacnuc in Baioiina l'Accademia de' CbnAui. Lo 



a certo piuore di Maniova avea già orainato ii riiraiio. ma poi- 
ché non parve al TaAa di dovere abbandonare la i^asa i iti cut 
Avea preso ospizio i dsir amico ano inforna CoKamtm arereiano 
dell' AmbasoiatOTC di Toscana, od auora in Bologna; dian baicaiso 
lo trattò di lialo pranzo nella ina roagnlQca villa di Panleccbio, 
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bcendogli di roolU rasgnardevoliHiml perEonaggl della città eletta 
corona: od naitìe coavilo i' immortale Cunluio ili GvrusalcDime 




ciamealo del lueilesiino secolo, essendo di quel Caslello Signore 
Ifalan di Bartolommo Bmù , 1' ardilo e bellicoto PonUOce Givi- 
lia 11 dlinorovvl Ire giorni , le visite ricevendo d' Àtfoiuo Dnca di 
Ferrara, « d' AmbaEciadori d'altri futeutali. Kè questo t il solo 
eiempio d' aHézione e ili «litna •l-.t (iimi Gahuzzu [irori^^sata agli 
aomini Tirinosi e Bapìciili, Altri molli l'iiumurare si polrcbboDO : 
de' quali però basti cilari! quuiio il' unii cima il' uomo , d' uno 
de' mantiori l^raU e poeii di quel secolo, d' un JnsiioI Caro, 
col qaale cere» stringere legame d' amicizia e di nudila ooiri- 
ipondenxB, tìooome apparisce dalia cordiale ed onoriflca lettera 
cbe quel celebre Gommcndatoru gli scrissi; , dalla quale poi si 
conosce «zlaodio, che il Rossi ai unito il' amistà col dollissiino 
Honslgaor CbuMundone. \k pok'a e^^li (l'nt'i'c ii: s'i t;raiidc 
esllmazLoiN i sapienti, ed avldaiucntc ricervarne 1' amicizia c<l il 
convwiare, né eglino tolonlieri cogliere l'occasione porta da ini, 
ed averlo in gran pregio, ore non fosse stato egli medesimo nomo 
di molla dottrina e virtù: del che bannosi -da'anoi conlempora»! 
moltissime ed antorevolisainie testi moni enze. Nulladimeno pnbbii- 
OÙ egli poche cose. Anzi, giusta il Fonluiil, non diè io luce se 
non cbe un sonetto , il cui primo verso è — Quai fu a vtdtr con 
un bel velo intorno giudicata però cos'i eccellente da meritare, 
cbe [l Lelteralissimo Hiato Uanfrtdi ne tacesse Bubietlo d' mu 
Lezione, cui nel Febbraio del lfiT9 reoilò nell' Amademla de'C^ 
fkw, nella quale era chiamato il FiiXo.- qnasi a simigliania dei 
bmoso Sonetto di Jf. Giotmni dàla Casa, tdie comincia 

QatUa vila morìol, che in twa, o du* 

Brevi e Roliuma ore trepaua oieura 

E fredda 

Intorno il quale una lezione bellissima scrisse Tor^mlo Xono. 
Ha,' secondo che avvisa l'Orlandi, pubblici eziandio una LeUtra 
a Già, Carga sopra la villa di Tmcvlmo dì JCcmrijnor G. BvhUa 
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Camptam. Sol. 1574 ptr ilStnaeci. Non è pero questo il solo, o 



quei pomi, cue inimici appreso; mie man aravissimi. a quali è 
a desiderare pongano rimedio alqoaDio più di coraggio e di fldu- 
eia in Bc stessi rispelio agli noi. e meno di Tinilà e di presiu- 
lionc negli altri. Comaaq'ie sia. Gtan Gaieazso fnvon nobilmente 
I Accademia de Confusi nel proprio pai3<jin . nnn pure oniic eser- 

ciiar I inBegno silo e quello uegii am i .in .nn'[iiiri iii-i i: va- 

jnt^nto deilv tenere. lua per uarc a prtinni iv^a rin lmut'ìlui; ^liiiiuiu 
ad aliliracciare i Luoni studi, de quan aiiimiiiiui' ;>uinii-io uegna- 
menie . e lielln ed onorata riputazione guadagnarsi. Embieiua di 
qnesi' Accademia fu 11 Caos col motto — Alale — e da esu la 
tempi uiversi escirono colle stampe parecchi discorsi. 

Le Memorie di' Gelati fanno menzione J aura Ai:cadcmia do 
Cbn/iiit. della quale dicono fonuntori ii Iidii. Inpoiiio Annni Fan- 
(unf ed il DolL ìiieolà Zoppio Turchi nidla rasa del l)nl(. l-lono 
Geisi. E pnicitè tanto il Pfami Faalunsì quanlo lo Zoapio Turchi 
fiorivano vurso ii me/io uei WII secolo, sembra ragionevole, 
cbe iiiicsi.i Accatieinia . ami che. una comiouazione . od od i1- 
soralmciilo ikll' altra, fondata. siRuome è detto, nel 1S70 dal 
Principe di Paleslriua, lossc un' A^Hadcmin nuova dello stesso 
nome ue Cuiiiiisi annullala : iieiia qiiaii> per» . r.nm<> (i»lr aiirn . 

Abiiiariio aagii storici, essere siala nel liiOO in Bologna un 
Accademia chiamata degli Accesi. Quali materie uronrinnienie in 
essa ragionale venissero, chi la componesse, e quanto lunzn vtia 
aresse , manifesto non è. Passato però mollo lenino ila cin; non 
se ne facea pili menzione . altra ne sorse rol nome di lìiaccesi . 
impresa Ui-lla rinale era un Monle . da cui una fonie scaturiva, 
entro la qiiaic spiantasi una torcia . eolla ifssenna — Per accana 
tiMu— .enei luiu puubiico uh libro intiioiaiu io latoin Jtoioniia. 
Anione qne'<la fìiiì. e di bel nuovo reprislinaronla l'anno 16S6 
Domenico BcrnaTdoni. dottore di Leagi. Podestà di S. Angelo in 
Vano , die in quella nomossi i Ecatato eu il uoit. colicgialo 'e di 
Leggi dottore Lneio .Jittonia Saaiaiuariai rtstituendole I' aulico nome 
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ii Jfieni . e mutandone r insci 

Catlerim da nomina ora as^ai 

do' CoDli Fava lenca le sue rai 
Dell' AocaUBinia (lenii Aman 
XVI. al rirorlre del Faniassi . 



Nel is64 ebbe nascita la Bologna l' Accademia de' Duto». Ne 
fa i' IDSIilnlore li. Boti. lUoiUatliani seniore, dollore di leoci oerl- 
tiiHmD, PodesU di S. Severino , e Commissario Reneraio Aposioiico 



di qneiia de' B 



amulno tMepmU Domenicano. Ha fti i ielleraU e scienxlatl ebbcvl 
Peiiemno figlio ai Patga^t. Fece egti i anoi studi di Fliososa e 
oi Medicina in Bologna bdiid la dimione e diKiniina di biocanm 
ttcca, di Gabntie Btm e di unudta BttU . aomjai a qae' tempi 
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doUIssimi: « nel ISTa fu loiirealo In nmenrlne le ora defle scienze. 
Elello poscia a medico <lH!a lerra Porrcllnna . e a riireltore di 
qoello Icrmc dii; fuori im [liiro iiiiiioI^iki .l/rruniin tirile Acqiu 
Porrtttmie; ed avvniniai'lio molte cose ri^stmrdìiim cosl fallo ar- 
gomenlo Tosseru ual prccilalo Zecca [tuLblicaie noi suo Iraltalo D» 
Aquarum Porretìanarum tuu nel lfiI6. pure il Capponi ti ag^nnsa 
le ilorle di molti malori col presidio dr qnoll' acque coodolle a 
felice guarigione. Nè in tallo il corso di siia vita tralasciò di 
Tieppm inslmirsi e nella filosofia, c titilla Jlpdicina . c nntla lel- 
teralura greca. Ialina ed ilalMiin. ii'Hu- minili ilisnniiiio riesci 
sorillore doflissimo e profonai ss imo. (juimdo. t- dmc i-s:\i morisse 
non i ben nolo Sappiamo solamente dal P. Già. ilickele Piò Do- 
menicano, cbr nel 1616 viTea ancora in età decrepita al Bagni 
delta Porretta. Lasciò mollis^mi manoeenttl. fnlorao malarie fllo- 
M>6che nieuiclie o lelteraric. die. deposilali nella Riliiloleca del- 
l' Islitulo . non vidiTO in pnl>i>tÌQ.-i iiiri'. A qu^Mn doLlissimo nomo 
per lanio e uovuia l:t fomliiiiioiii' m Buiul'iiìi ìM Aw.niii^mia dc- 
eV Instabili circn i aiiiiu . deilicala x-AÌ sliidi oralorii c poe- 

tici , alla quale si ascrissero leLterali c scienziati egregi, e tra. 
gli allri. Gioamm Cappom uomo egli pure di doUrina pieniaiimo. 
e di ani si darà la apprefiM alcun cenno. 

Dell' Accademia degli Oimtt sappiamo solamente . che caminelò 
nel IfiSo io casa 'Vizzani. aizaado per emblema uno !iuio capo- 
collo col moUo preso dai libro di Clcgroiw Dé oipau — MImit 
am nagii —, e clic pubblico nn opera col seguente titolo — 
TheoTemaXa wuvtnalia de ordmt , tt dtcwtoiM letenlfis totBtemplatitXf 
a odituz. Itm tìaarmata noturdiaj Ouologiealia examnala in Oettt- 
soruni Accademia. Bononu» apud Pertanimm Bmarim, tt loonn- 
Ànt. Fabam die 36 Febb. I66T. l'n 4.' Tilolo . da cui lecito è ar- 
gureiVI ol n niee 

V I \ P a 

nuli nliro uiceiiuouc i nostri sionoi eccetto elio fu lastituita nel 
tS80 in casa Grati . ed occupavasi semplicemente di politiche 
malene. 

aaarsiulma parimenti sono le notiiie rlsguardanli all' Aoeade- 
mia de ;»oH«iaii. Dalla data d' una stampa da asta pabhlieala. 
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ed avente per litolo — Oralio dt Pruderttìa habHa in Atcaitmia 
SuMevalorum Aa. 1596 — si coDosce , die eiislea nel secolo, del 
qoali! ora scrivo. Nel 1G79 poi die' ìd luce — Fiori epUtiaeiici 
ratcolii nelle nozze del Conte e Cae. Filippo Jfnria Bentivoglio i Jlii- 
ria Cecilia Viizmi. — Lo alemina di eua era xm fornello di pietra 
000 entro una flamins , la quale fb agire nn lambicco , che tra- 
nunda un vapore, che sollerul In alla coli' agglonta del moUo 
• tx flaatna vigor. - 

U Fmim», pulando delle Accademie bolognesi • fon Ta 
menzione tCtoiu dell' Accademia degli Slordili. La nomina pe- 
rò r OriiMdf , e ne riferisce la scgaente particolarità , che es- 
sa ccn pompa e con apparali, a proprie ipese, feet i funerali 
S. Petronio al ytuom di Ùaeria , Mirandolaao , fSotofo famotài- 
limo, nel giorno 3 Luglio 1&66. Per io coofrario l' Orlandi tace 
deli' Acoademia de' Co$lanii, enumerala ha, le altre Accademie 
bolognesi dal Fanhasi , il quale poi non lancia di considerare, 
the l'Orlandi a malgrado del sim <ìi™t.ìo. alla pagina 56 della 
«UL Opera, oto cita «li Anonimi, che trattano di materie a Bo- 
logna spettanti, ricorda nn accademir^ Catitmte, che pubblicò le 
Lagrime del Setto di Bologna , rimi /umbri iteli' infttitiuima mori» 
del Co. Andati BenUvofiio , veeiia in jiwro. Btìogua ISSO jmt Io 
Renacci.. Oltre ohe lo stesso al ammonisce, ohe Gtndo Zanetti (an- 
torv dell' opera lodatissima dille moneto i Xieeìie i' Baliq) goueAta 
una raccolta d' v mille ni accademici stampali , ba' quali era qnello 
de' Coiianii , poriaalc id fronte lo stemma senatoria Calderini, forse 
percLÈ uno di questa làmf^Ia ne fìl Piincipe b Ibndalore t e quel- 
l'emblema era uno scoglio esposto all' onde del mate ^Óala, ed 
fi mollo - Gii CoHanti. - 

E qui dove erano in tanto onore le iclenie e lettele, non po- 
teano rimanersi inonorato le arti belle. La seconda mela del XVI 
secolo ammirò io Bologna copioso nunu^ro di plltori , I quali colie 
opere del loro pennello acquistarono alla nostra scuola gloria non 
peritnra. 1 più famosi di quelli, i Carocci , ì' anno 1£90 eressero 
nella popria abitazione un' Accademia , onl appellarono de^' /»- 
ccwtmmQli, e le diedero per divisa la loro insegna, un globo stellato, 
ht mezzo il qnale figurava la cotteli aitone dell' Orsa Unafan , 
composta di itìta astai a guisa di carro , col motto - CoMentìtai 
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pirfitlia. - Nè di soli pKlori compoileTasi , ni solo delle arti del 
tlilegiH) oeeupavasl , ma le[lerali dottissimi ialervenivanTi , ed ar- 
gomenti ragionavausi alla storia sacra ed alla profana , c ad altre 
parli dell' amena a geDlilo Iclleralura (Delta qnale spccialmcDle 
AgoMino era versalìssimo e lodalo scrittore) appartenenti. Morto 
poi lui in Parma l'anno IGOI, l'Accademia degrAieomminolija 
sue spese, onoralla d' esequie solenniulma nella chteu dello Spe- 
dale di S. Maria della morie , recitando Tuncbre orazione Lucio Fa- 
beria dell'Accademia ie' Gelali , olla quaie parimenti era ascritto 
Agoilini,: e ìiA 10O3 viilcsi iilh' slai!>])c l:i ilcfci j/.iiiiii' ili questo 
maenilicii funerale aecompagaala da incisioni e difeeni di l7mda 
Reni con variali geroglilici o pensieri pittorici al merito di quel 
«ommo artista bUiuìtì. Accademia , cui allre mcoedettero fondate 
da egregi pittori, dal Biàài, dal Cumino (o Gio. Francesco Bar- 
bieri) dal 7tarìni, dal Cignam e da altri usciti dall' immortale 
scuola Caraccescn , fìnlnnto che ncll' ullima preterito secalo sorse 
I Actuili'iiJia i.ji-HrpTjniiu . fiip vpilea , purtroppo ! spegnersi le ulti- 
me sciiiiillo di «JuriOio splendore durato ben cinqne secoli, cnon 
provcgueute da altra imltc.i sr,iioÌa, ma nato di nostra propria forza 
e Tirili al primo risorgimento delle lettere e delle arti sotto ii bea- 
tissimo cielo ftaltano merci specialmente d'un lampo .ijuansf, d'un 
5imonc.d'nn ntolt. d im ffalniio e d'altri dell'antichissima scnola 
boloBneso. 

t,a SI iiiriiiii.'ireiii'i w J ~r'L - iiii ji<iii)gna diÈ culla ad altra Accade- 
mia, laaiiaic. <: mt i.i sua um^a e \ icorosa Tila di più di dae secoli, 
e ner la coma ueuii uomini nelle lettere e nelle scienze famosi, 
cne ta composero, e ncr i eccellenza delle opere, cni pnbbiloò, 
e ner la lama, cne soarse dì so ner taU' Italia eS oIb«, osoorft 
la gloria d'altre, esse nure sionose. E siccome una pianta, onde 
riuscire ngoaiiosa ea eccelsa . ncr nriina condizione richiede bontà 



lire inon cuc o allre Accademie) di quella de' 
lonuaiore Uaaixom Zoppio. Alla Tolontà del 
■omini non sarenbonsi mostrali disposti e faeiii 
n aressero riconosciuto io Ini singoiar merito 
e modemamenie ha scritto £mgi Caetimtimei 
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Paltoni d*JjUon Mario Lorgm fondatore benemeriliwimo della So- 
ti'f/n Ilaliana delle Scien:e , die dalla prontc/^a con cui i valorosi 
BcieDziali italiani abbracciarono il divisaini'iilo ili (jiiHI' illiislre 
nialcnialico veronesi? , c da nrBonienlarc 'inalilo ckIì fosse glorio- 
so , e cbQ i Dioinedi e gli Achilli non avrebbono soObrlo nel duce 
loro' Inperlxii o niediacrili , né sarebbonsi accoolll soU'altri sten- 
dardi, die sbUo qoGUi del Rb dei Re. 

Correa adnnqne l'anno 1SS8 quando Melchiorre loppio eresse 
nella propria casa l'Accademia de' Gelali, ludo conlribuendo a 
' renderlo degno autore di sì niaiinaiiima impresa , nella quale però 
ebbe ad alnfo i fre fì'atGlli Sirlingcro, Camilla e Ceiart della nobile 
famiglia Gemi. E già , oltre la nobiltà della stirpe , da cui lo loppio 
discendea , rerlflcosai in lui la sentenza del VenoiLno , I farti ed 1 
buoni nascere dalla forleiia e dalla Iwntà, uè le aiiaile generose 
ed ardile generare le tubelll e timide colomlie. Percloccbè gli fu 
padre Girolamo, letterato e lllosoro di belllsFiima fama, pubblico 
Professore nello Studio di Macerata, ove fondò 1' Accademia de' 
drenali , e poscia in quello di Bologna , in cui, dopo onoralissima 
carriera , grave d' anni e logoro dalle faticbe degli studi , si morì 
l'auDO ISSI, tnmnUto poscia nella Basilica di S. Stebuo. Ed H 
Agito Meh/tiom eoi proprio ingegno e buon Tolere tanto profitto 
eeppo trarre dagl' insegnauientl af uli in Macerala ed in Bologna 
dal padre, cbc , giudicatosi in lui superlluo il cimento , getMral- 
menlu .1^11 aUri prcscrillo , (Icilfì pubbliclie disputaiionl , cou una- 
nimi? api>i,ìuso conrtrihi gli venne la laurea dottorala in FllOSOlla 
ed in Medicina , accrescendogli singolare onarlGcenia e iplendore, 
che colai , Il quale gli ciroondò le tempia delta fronda sempre 
verde, «Imbolo dell'immortalità della SaplenEa, fosse un Giulio 
■Celar» Araniio , principe degli anatomici di quel tempo, e che al 
collci^io de' giudii^aiili dottori il principe de' naturalisti presiedesse , 
un Vlìm ÀliU-oranili. Secolo a Bologna glorioso , il quale a cosi 
incliti nomi ai;giu^uea (e tocco solamente degli scienziati più cospi- 
cui) quelli d'un Costanzo Tarolio , d'un Gaspare Tagliacosd , à'm 
Zvca Giani , A' un Pmfilo Jtfimfi , d' od Lodovico BoteaferH j d' un 
f/omim'i) Rola, d'mi G. BattiUa Corttd, d'un nactnxa UimutaMj, 
per tacere d'altri: secolo precuriore dell'altro, per avreutara 
non meno glorioso , lo cui fiorirono e UaretBo MaiptgMt e Carlo 
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Fracaàallj e Bartolommto e Giaeitito fratelli Àti^otint, e G. BeUitta 
Capponi, e Iacopo lachiiti, e Gialio Celare Clawlino, c Lelio Trion- 
felli, c Umlh .nonlailiaiii, i: Girulamo Sbaiaylia , e Domenico Giigliel- 
miaijC Luiiji Firiìmmdo ManujU , ci Ippolito l'iaiiccsco Alberlìni. 
Dopo di cUe ebbe Melchiorre cuttudra ed ia Mauerala ed ìb Bolo- 
gna dellBodo ^cialmeate Logica, Poesia e morale FilosQfkì di- 
scipline, oni pose il maggiore stadio, pnbbUoando poscia iDlonio 
le medeslmB serlUl cbs gli procacciarono universale rinomanza, 
tanto che egregi leUsnili ed ilaliani c siranicri pregiaronsi d'avere 
carteggio con lai ; e di quest' ulliuii fu il cckbr^lissimu Giusto . 
lÀpUo. E qoaado egli nel 162.), an i^gnacliè sclluasi^nario , impren- 
der volle a piedi il viaggio alla sede della rcliglanc di Cristo, e fare 
acquisto delle Indulgenze , cbe nell' occasione del GinLileo a' fedeli 
vengono oslfa «omparfite , l' illustre Pontefice 0. M- Orbano VOI 
(accademico gilalo col nome di ^covralo) in Bingolar guisa l'ac- 
colse eil onorò , ofTtreudogli abilazioDe ne' ponllGcalì apparlamenli. 
Della quale esibiiioue sriiiiosiisima. uou volle per ino Juslia appro- 
fittare Mekkiorre, c, dalo dcvo/iuni sue cuiiipimeiilo , con 
lieto animo s^u tornò , siccome ito era , alla patria , alla catte- 
dra, a' suoi studi, alla sua prediletta Accademia, fintanto dié, 
scorsi SO anni dì Lettura pubblica , e dlobEaralo Professore emerito 
e giubilalo , finì ottuagenario i suol giorni in santa pace 1' anno 
del Signori 1634. E la tpogba mortale di lui ebbe scpollura nel 
tempio de' BB. PP. de' Servi di ifaria . nd qujic iiosd.i l'Acca- 
demia de' fidali fece solennisslmo funerali! . m ihu il dullur Andrea 
Torcili (chiamato In quell Accademm il FeniidoJ ne celebro con 
Orazione splendida la dottrina e le virtù. Il quale Meleitorre poi 



dar volle alia sua Accademia pigre jùl kene^t^In^BBi^bi^ 
lasciandola erede d una beUÌssim(M^3.{g;^M^H^^^MUa e 
ornata da lui, e cbumala Swa<M3Hgjgs^^Bpmi;tiagedie, e 
focevaatì altre ttiuzionl iiiiiiiiliiiiiliilii) , |f|)i^U|l|B||fri|ii||ilii iimn imii| 
l'Accademia (nè si sa 11 perchè) non a ^jp ^ilrfe E la dtaai 
eiiaadio d'una scalta raccolta di libd'm'mnourltli, anicfdills 
poscia da G. BaUiUa Capfm, <^ e piìi lardi andata al Gonta,^^ 
•anni fonhuij , tiocome Conservatore perpelno dell' Accademia , 
' e da bil ia beli' ordine dlsposla. Insegna di quest' Acoadenda ta 
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una selva d'alberi sfrondati dal gelo (inTenilone d'Agotlina Caroc- 
ci) col mollo - Net longum impus. - DI quali privilegi godesse, 
'per quali leggi si governasse , quali i nomi fossero di coloro che 
vi apparlenevano , quali op^re desse fuori, p«r brevità si passa 
qui in silenzio, polendosi avere di Inlto ciò conlciia da parMclii 
scrillori di questo argomealo , e particolartUL^nti! cl;ill(^ Memoris , 
Imprtse e Riiralli di' Signori Accadtmicì (itioli ili lìuhi/na riireolle 
mi priacìpalo del Sig. Conit Valeria Zani , il Iliiardalo. Bologna 
per il HanoJeiii 1673 in i.' Altre aoliiie poi alle ora delle po- 
sleriori , e fino ai lemiinare di essa Accademia ha compilalo il 
prelodalo C. Giovanni Fanuasi nella sua erudila Opera Inlilolala 
Nolixie degli Strillorì Baìogtusi. Arlic. Accademie. Non è però a la- 
o«ts afflilo d'un Volume d'Onufoni H Àccademiei Gelai ài Belo- 
gna Miau* alta SaMUà di JVoMro SigitoTe Snudalo SlVin Boltgna 
iwUa Stangieria di Lelio delta Volpi t163. Porta esso in fronte 
r effigie del menzionato PonleDce 0. H. per acclamazione aggre- 
gato a qneir Accademia 1' auno 1733, e gli autori delle Orazioni 
sono tutti uomini dollissimi e chiarissimi nelle scienze e nella 
lettere, ttalleo BasJSinii, Pier Pania Molinelli, Domenico ed Àltf 
umdro Fabri, Franceseo Maria ed Ertolt ZtmolH, J%ininl» Star- 
irilf i Ginstppi Teal! oomponlmeDil , I qnili « per la dottrina t 
che oontengono , e per 1* elegniB con mi »do sni.Ki . meritano 
d' essCTo racooraandaH a talli 1 colUTatoH deUe lettera lUllue. ^ 
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Cimi sopra tàemi famoti ctmptuUoH t maetlri di mmca - H Ra- 
mo - lo SpataTÌo ■ lo SpoMoid - il BMrigari - I'àtIuèì tee. — 
Àcf:ademia de' Floridi. — Bef Fllomiui. — Dt" Filiutaioi. — 
Be' Filarmonici , t cenni biografiti di Tineenso Caroli fottdalart 
di ma. — Liceo CoinuDale di Musica. — Accademia de' Con- 
cordi. — Degli Operosi. = ftv,f/ Ahii^inilonnli. ~- Cenno iii/- 
l' Arcadia di Roma, e Colonie ilei^li Aituiìi liel Jkiio. — Ac- 
cademia lifjj' Indivisi. — Dell' Arcidiacono Co. Carlo Denlinoglio , 
cenno biografico inlornoalui. ~ AeeàdemiaSxdeiOulìoA di Mon- 
signor Marsigli, « cmmf biogr^ fntamo a fui. — EcoleiiasUea 
del Cmionisa Sebtaliano Rocco Comi. — Degli Arvivati, — Bei 
Durabili, e cenno di Franmco Ginvaimi l'aiwli.ii e dd Collegio 
fondalo da ìui. — DegV Iiuiliili , e lon^i :i.pm '.'/ni-diiiri Tvrthi 
fondatore di tua. — Dilla Nollf , t ìuìnu m Maiuo rdlegrini 
fondatore di etsa, e di Giulio Mulvczzi da' Conti della Scita 1.° 
principe. - Be' Pilil. — Begf luliammali. — BegI' Immaluri , e 
c«nna inrortui a Lorenzo Legati fondiUori di tua, eri a CaUil S. 
Pietro. — Dc^' IndomiU , e cenni di Ferdinando ÀMonio Gbtiini 
TettauTotort di eoa. ~ BegI' Impazienli. — Bt' Selvaggi , ( «nni 
di Ctmanni Capponi findalore di im. — ito* Biwlull , « temo 
di Pttr Tommm Stminni fondatore di uh. — Df Torbidi. — 
' Begli Unuimi, 

Dati alaiini cenni ÌDlorao le Accademie Icllerarie del XVI se- 
colo, e passando od allri rignordanli d quelle del secolo XVII, 
daremo comincia mento dalle Musicali : nel clie però ci faremo 
lecito, come di prcmcllero poclie notizie al secolo Tiltimamenle 
nominato animori, così d'»BBÌiingerno certe altre acl esso posle- 
rior], intendendo con ciò di mostrare ia -breve compendio qnanla 
coUiir» e qaanlo stadio abbia aToto in Bologna la dirina arte 
della Mnsica. 

E già Nieeolà T. P. a M. con sna Lettera Apostolica de' Ifi 
Loffio del 1420 ordinò Dello Studio bolognese la fondazione d'nna 
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caltedia di HnsIcB. A copnra la qnalc (a poscia mvilalo il ramoso 
Sarlalommto Bamo Panja nativo di Baora in^ll Andalusia , provin- 
cia deile Spagne, e Proressore di ti^ontii mnsicak iicU Lnivcisila 
dt Salamanca. Era egli celabro matiimaln-o , e nel 1 iJ>j lìcllava 
In Bologna la parie dello malemaliche discipline . cIir lia atte- 
nenza con la mnsica, ter le qnali doUrine , e per )e opare elie 
avea già dalo fuori rifonnaTa , o , a meglio dire , dislniggea gì' in- 
«egnamenli ed 1 precelll liscili dalla scnola di Guido d'Ansa» al- 
lora universa line nle ab limo ciati. Per la qual cosa fortissimi oppo- 
lilori all inlrodolk iimiM, « ciildi^-iniii insorsero, i pili accanili 
da' quali furaiio il p^niiiuK.im (,((//iij i d il Imli-ui.o ftio-i. Le 
TiUanie ed i sarcasmi de quali (o non lo ragioni, perciocché o 
pocUBSime e debolissima o ninna seppero alTacoiaTs) Tennero tII- 
lorloMmenle a&baltnli e annientali da' segnaci del Mano , di guisa 
clie il novello sistema musicale trovò accoglienza c favore dappri- 
ma in llolia e poscia per tiilla Europa. Ed uno ili; piii valunli 

dd /.( i> T r L (1 il L II ni dUL .11 i (I 10 
musica ile (.lucrici della pennsignc Basilica Collegiata Velromana 
e noi 1512 maeslro di Cappella nella Collegiata medesima ; ed alio 
scadere del XT secolo, e ne' primi anni del XVI pubblicò Tarie 
opere, che fmtlarongli grande celebrità. Sembra morisse in Bolo- 
gna 1 anno 1fii9. ludi pendente mento poi dall ora toccala contro- 

qncÉt Ulliino In di.-,i;epLilu il fjiiiuso LiiV. Ercole Hultiìtian , che 
alle più vaslc cognizioni nelle scienze, nell arli belle e nella let- 
teralnra accoppiò studio ludefesso nella musica, circa la quale 
parecchie opera oomposa piena di erudidnae a di sana orìiloa: 
pe' qnali insigni menti ebbe riputazione bellissima, e l'onore di 
una medaglia. Mori net suo palagio di S. Alberto, ove era ilo a 
villeggiare, ai óO hcllembre del 161! : ed il corpo suo fu deposto 
nell .ircllo de suoi Anlenali nel tempio di S. Francesco, h I anno 
dopo manco la vita ad altro celebre professore di musica e con- 
trappuntista valentissimo, Otan Marta àrta», Caoi»iloo Regolare 
di S. Salvatore, soiitlore di molte opere fiimo«e, due delle qnall 
InUtolale — L' ifliw , mmo itlh iti^tr[tdoiii Min tnodtnta- ma- 
twa — compose egli impogiuuido le idee pubblioale dal soddetlo 
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BaUTÌgan Del taa Patrbto, omero de" Itira^rii armoniei di àri- 
ttotuao , il qaale poi rispoM alle obbiezioni Unii' Arluii , nascendone 
tuDga e Tira polemica. 

1 quali profondi e variali studi, collivali pel corso di ben cen- 
to e iFent'annl conlinai, prepararono, per così dire, il nostro 
termio, ed abile rendelloro a dare uaEcimenlo ad Accademie fV> 
larmonieA^ E, la prima apparve , accaduta appena la morte del 
Boflrigari e dell' Jrtutt.- anello primo della catena di lotte l'allre, 
ohe in appresso floriroDo e CoriscODo tuttora fra noi. Appellosst 
Accademia de' floridi, inetituila circa il 1G15 da Àdriano Ban- 
chieri Abbate Olivetano , cbe le diè per insegna un Tafo di fiorì 
colla iscrizione - Smper florebil. - Collocolla nel magniOco mo- 
nestero di S. Micliele in Bosco , sorgente in cima d' ameuis^Dia 
coUiiiella a poetai passi dalla città ; e volle egli esservi chiamato 
il Disionanle. Ed oltre all'essere peritissimo della musica, fii leg- 
giadrissimo poeta bcrniesco, siccome le scriltiire sue lo attcstano. 
Coipito d' appoplessia , mor'i l'anno 1634 nel monistero di S. Ber- 
nardo in città, essendo nell'età d'anni G7. 

Ed o sia che infra sette anni quest'Accademia Unisse, ed altra 
Krgesse, 0 sia cbe con altro nome e stemma continuasse, fatto 
è, dw nel 163S oomlnciù ad aver nome o celebriti l'Accademia 
da' Jìlomtut , reputandosene foodalore Dm Gireìamò GiacMi , 
maestro di cappella famoso nella Petroniana Basilica. Ebbe per 
impresa un cespuglio di canne col motto - Voci) iliilcedine toptonf, • 
0 si desso a protettrice la Beata Caterina da Bologna , santillcata 
poscia nel pTlncIplo del passalo secolo , mentre dell'Accademia de' 
Fìeriii protettore era l' Arcangelo S. Michele. E di tanto maggior 
lode è egli degno il Giaeobbi, quanto che ordinò che l'Accademia 
fondata da lui non pnr si esercitasse ne' canti , e ne' suoni , ma 
all'esecuzione , ed alla pratica unisse la parte scientifica , e di cose 
musicali si ragionasse e scrivesse. Vitlù delle qiiÉili liisciù rgli il- 
llistre testimonianza nell'opere, che pubbliiò. Blori nue^lo celebre 
compositore di musica nel fatai anno 1630, vittima dei contagio. 

Ha 1 buoni eaenpi rìive^lano sempre l'emulazione, el'emD- 
laikme ptrtorìice sempre nObUi tnltì 6 preiioii. E cosi sTreiiH 
Cina questo proposito iu Bologna. CawdoariMliè, disalpato Io 
squallore del coatagio, e ^ animi TiogaglitidiU , sorse net 1633 
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■lira musicale Accademia col nome d[ Files^d; erella da due 
maestri di cappella valenlissiini , Domenico BruntlH e Frantisco 
Birlacehii o consacrala, al pari di quella de' Fitomuii , alla pra- 
tica ed alla leortca dell'arte armonica, ed lonalzò per impresa la 
c«lra del santo Ro Davidde col mollo - Orbtm dmulcct allaelu. - 
Alia qnali tre Accademie altra BBceadelte , la quale, come tcris- 
se il celebro padre G. BaUiUa MarlùA, 18 assorbì in A, TirlOeò 
ed arapliù , e la cui fama dmra tnltavla a rlsaona. Ne ta Viatm- 
co Cartìi, nobile bolognese, il benelico rondatore. Nacqne egli a' 
ST Magalo del IGM. Ornalo di talli gli stadi, che iDgenlHiseoDa 
l' animo di valente cavaliere, e specialmente da sua natura Inelii- 
Mfo alla musica, eBcito appena del Collegia de' Nobili di S. Fran- 
cesco Saverio, radunii nel suo pahglo i migliori ililetlantl e pro- 
fessori di musica, e quelli in fra e?si che più belle prove davana 
di Blodio e (lì profillo , incoraggiva e premiaTa. Al qual Bne de- 
stinò una sala per le Geltimanall radunanze , la quale in breve 
tempo arriccb'i di copiosa suppellctlte d' ogni maniera strtimenli 
da Halo , da corde , da tasto , fabbricati a spese di lui da' più ri- 
nomati artefici , o , a cpiolanquc costo , compri da' lor possessori , 
quando avolo avessero credilo di perfetta coslrnzione. Cosi essen- 
do, e sempre meglio le cose procedendo, nel 1GG6 deliberò d'In- 
■titnire, siccome fece, no' Accademia , cui impaso il nomo di Ac- 
cademia de' Filarmonici j nsEefnandolc per emblema un organo 
colla leggenda - Unitale ìltht, - e sotto il palrocinio ponendola 
del gloriosissimo S. Antonio da Padova. E ben prestamente meri- 
tava d'esserne con voli unanimi acclamalo principe colui , che ne 
flt 11 seoondo fondatore: Il quale però, per comune dlsavventora, 
nove anni appreno , e nella Sraiea età d) poto plb che olla Inslri, 
restituì l'anima al Creatore f) tS Aprile del l67G,'e la- spoglia 
mortale di lui fu rincbiusa la apposito sepolcro nel tempio di S; 
Giovanni in Monle. Pianse l'Accademia sì grave perdite, e per 
leslillcarc al benefatlor suo scntimeoli di riverenza e di fraliludl- 
ne, dopo otto di, gli consacrò solennissiml funerali, con ohiamentl- 
di sontuosi appàrali, di maa^ne, d'effigie e d'epigraS, e'oon 
messa ballola da sette diversi maeslil di oappella, come da altri 
sette hi l'utSoia de' derunli. E tanta pììi era debito tributargli 
slmili onoriaeemw , quanto cbe alla sua diletta Accademia assegnò 
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egli in perpetuo nna rendiUi annna, onde solcDnizzarc la Fcsia àel 
Suda proEellore, e celebrare messe di requie ed ufliiìo in musica 
a sulD'aeio delle anime degli accademici trapassali , e atl allro oc- 
oorreDll spese sovveoire. 

Troppo lungo sarebbe la serie esporre de' printipii , le lessi e 
le costamanze di qucsl' Accademia. Ala non k a lacere un Tallo che 
mollo l'onora, avvenuto nel i7iS-i!t solln il prinripato del fa- 
moso compositore o musico Emonia Scrnaccbi. Intorno a che scrive 
il Fantuisi, che dicteoU pane al Bernacchi ^chtla tavtiea àtllt 
dalla profatia de* ualri ti differenàme, t cht ì'ÀeeadtoUa dt' FUar- 
maniei nues» una tpida di glurfsdfifoiu , per la guntt od ttu ean- 
ptleise il dirilta di definire e decidere della totttmxiid diffireiaa diUa 
musica leairale flaìV ecdesinsiita. Sapeva queU'vmM endlto, ti» In 
Roma la OiìKjrrijiit^imir' ilr' Musici , erellmi vMo H lùeìo di S. Cici- 
lia, dell' ncri'iiitaia giui isdiiime e lopraitaeadenza tdà godeva, » go- 
devala gfuridaaiiieiile , perthi le fu confermala dal Sommo Pimteflct 
CImtMe XI per tm tuo Breve de' 9 di Sellembre 1716. Bieorte odtn- 
gtie il Bcraaeeki al stlanlitiimo nouro coacìiiadino e Sovrana BtM- 
della XIV, lupplieandolo umilnienlc, che si dcgniase di eiletidere atl'At- 
cademia de" FiltiTmnnici di lìoìoma ir rie sic iirn:(> . che a'mr.nte XI 
■làl' Accademia di S, C/ctUa di Jlnma se derni'i W accordine. Beneilclin 
Spradi bemaaamtnte le taaii:e . e con aso un Jinec airato Uiiuciis 
llliis Aneademicls clvilalis noslrau Bunnnlensis plillarmonicis aun- 

oapatis. colla dola Roraae apnd aaoofam Mariani UajoTun nib 
aniialo piscatori! die 33 Febmarii 174S. PonUOcalDs uoslri An- 
no nono, fece la rickiaia esiensiant . t forza le aanunst di perpetua 
Ugge. Per guitto Breve a- m'i iini-i/n 'U i iwvi'iin e i umnoMnn rfe(- 
l' Accademia di' Fiiarmnmci m f.«,/,'j m /rim;/,; iii i-:iM':infe . spe- 
runnuare e a^rovare tulli coIik-ù . cAc iciivijoin i„r mui-u-iie . o di- 
ngtrt . O battere in qaàlunque fineui delia alia aoura e aeiia Dia- 
celi, <•« Nel q^uale Breve sono memorabili le seguenti parole. Ai 
eum tmm tntolMliiu tatiamt eedeiiaaieam fttijtncc (emjNir» nwfnini 
adduclam esse vehtmMcT dolcmw . vt tn saeroianclu Ecclenu theatra- 
Itt potiti» iragitdiarxan, eomaHarunigue nmdu, et eaniiculai ae fraetat, 
maUetqut vocidaliotttt , guam sacrai talmot, bgmnos, et cantica tpi- 
rìliutia In Divini Numinie laudtm eomptuiia coni ^ et exàpi non nna 
ftonorum o/ftntiont t^dealur. Ewjiimódi aulem àbutum, quoad nebis. 
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kUigrim ut ptnitia rtfoTmafe, alque tedttiaitieam JfunVam ad rum 
wmi protut dvbio timum ndmiri eupìmìu, quemadmodum in domo 
Dei dtat lanctitado , ut pialmi , hymna , eanlica , et .'ikicc foiinnies 
ttdeiiat voat influant auribut Chriui fideliam , et eluiiit-liir lerttas 
in cord» conm, aiqua txaaluent iadt affictas pielaiis , ri curranl 
laerymat tte. Ifa , por troppo ! anche dopo un eocdIo lo scandalo 
dora , ed anco oggidì il tempio di Dio è similmente profanalo ! 
Ed, ob! perchè non risorgono fra noi mt Perfidila UarUni, nn 
TaaaUi, nn iMlci , un Gibeìli , vati ZtoMa , Un Fontma, on Ta- 
tuai, un Testi ! ilei rhiiani'iilc , l' Accademia de' Filarmoiiiti nahe 
oggidì vìve con biella liuuiuauza , eMgulsoe le famdoni museali di 
ma pgriinenia , molli c nostrani e stranieri ambisDooo l' onoro 
d' esserrt aggregali , «d ha resldonzn in una sala im tcmno di casa 
Carati, ed ora di proprietà del Ch. Slg.Prot Gtoaccbino Bariili. 
posla nella Contrada di Carlolerla Nuova al ciTico N. Sl4. 

E per vv^nire vÌFp[hu n n 

Bologna 1,1 llusici , VII 

rena ili procacciare a su iiima sciiiiiii' iiianmrirc , cu aii Finn iiiu- 

sicale sempre maniere spienaore ea uuuia. negit niumi anni nei 
pusalo seoolo per tft «oppressione delle eorporaiioni religiose av- 
Tennta ia Bologna, Tldetsi esposte a pubblica vendila molla ed 
Insigni opere musioail, assai sIrnmenU e lirici e pnenmalicl , bnon 
nnmero di libri corali o parecolù altri a^omnnli epetlanli alta 
mnsìca. Le quali (olle coM, acoioccbè non te ne Isserò sniarritee 
perdute , l' inuntnUraxtoM CtntraSe dtt dìpmimtnto dtl Rtno , eoa 
pTOTVidisslmo oonslglk) decretò di farne acquisto , di unirle in nn 
sol luogo , e di riserbvle alia fbndailoDe d' un Ateneo allo studio 
della musica consacralo. Alla qnale suppellelile aggiunse il riccbis- 
Slmo o. prezioso Arcbivlo di Musica e la lunga serio de' rilratti 
de' grandi compositori e scrittori di malarie musicali , clic Tiirono 
de) prelodato P. G. Baltiaa Maniai, e trovali nei convento do' PP. 
Minori Conventuali, esso pure soppresso. E ne fu data la custodia 
e oonunesso rordioamcnto ad alcnni dcpulalì dal Comunale Con- 
siglio , 1 qnall di cottcerlo co' maestri dell' Accademia Fitarmomea 
formarcuio un piano d' islruzione musicale dal predetto Consiglio 
approvato e sancito. E nel Settembre de) 1S05 ebbe luogo, mediante 
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wlanoe Aecidemia , r inaagtiraitioiie del Liceo Conmnaìt dìKatica 
di Solùgita.- dopo di clic vennero in seguito correggendosi i tool 
ngolamenli , fecersi nuovi acquisii , amplUronii , «d a miglior 
ma courerUroiui i locali di sua pertinenza, e parecohia cattedre 
e scuole islitalroDSi , e pel conlrappunto , e pe' «uooi di tari aUn- 
menti , e pe' canti , a ciascuna delle quali nn Professore assegnosiL 
Dodici ora sono le cattedre, la direiione delle quali (come di lotto 
che la musicale islrozIODe tigoarda) è raccomandala alla tomma 
perizia e cortesia del celebre Signor Car. GioaeoUno AmiIm , il 
quale con iadefeiae ctm a nobUe ditiatereasB ha graodemeitte a 
cuore la condotta e lo ^lendore di questo lieto , divenuto gli un» 
de' migliori CoiaenaloH di musica che ^bia l' Italia. Perocché 
illuslrl sono i nomi d'un Malici, d'un Gibelìi , d'ilo Fontana, 
ù' aa Zanolli , d' un Cresceiilini , d'un Roncagli, d'un Radicali, 
d' un Rolla , d' un De Giovanni , d' un Ài-oiii , d' un Tarlagnini , cha 
furonvi Maestri : godono d' universale estimazione i Ceneroni , i Pa- 
rmni, i GotiaeUi, i Ilri^zi ed altri, clia di prosenlo t' istruì scodo 
la studiosa sioventii. e per tutla lUIia sono egregi e valenti alunni 
da esso escili, i quali, divenuli egregi maestri, allissimo grido 
hanno levato bea prcslo di sò non puro nelle loro (erre Datali, 
ma dovunque le arti liberali hanno accoglienza e favore. E de' 
principali infra essi giova pure, a cagìon d'onoro, nominare un 
Pitoni, va Dotielli, ila Corticitli , va JVmcinì.nn ìltorlaeeki,iiaDo- 
niUctti e colai, che ba. osonrato la fama di tolti i moderni ooi»- 
potitoridi musica: al gmlile animo del quale discara non sari 
la testimonianza di slima e di fiducia, clie qaesta seconda sua 
patria gli ha porto volcodolo Consulente onorario e Direttore degli 
sludii teoretici e pratici in quel medesimo Ateneo, in cui egli ne' 
più verdi suoi aoni { e sono già olio lustri ) behbe quel primo latte 
che alimentò , crebbe, ed in moltiplici e maraTisiiosi modi dispiegò 
in lui dlvlD germe Iboondissimo d' armoniche conceilstil , di 
cui gli fa diipensatrice larghissima madre natura. Del reslo il Eneo 
FHarmmico di Bologna, residente in una parte del Convento de' 
HR. PP. di S. Giacomo Maggiore , è mantenuto a speso del Mu- 
nicipio, e la Comunale Magistratura lo reggo o governa medianic 
alcuni deputati tolti dal corpo de' Conservatori della Cillà. 
E Dnalmente è a loccara d'altra Accademia di Musica appellata 
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dfl' Rincorili. Ebbe està comlnciamenbi a' prim' usi del dDirento 
Eccolo. Dapprincipio tenne sede net palazzo già Orti, ora Bwght, in 
istrada S. Vjl:ilt!. Pi)^<'i;i coli' :!iiiiiit.'[i del HunlClpia oHume di 
prevalersi della grand' a\ilj di:l Liceo L'umunolf iFIUarmonieo, Enel- 
V un luogo e nell' altro eseguì classici L-omponimend mndcall Doa 
mal uditi pria in Bologna ; e raiuimamente la Creatone del Monio 
e le Quattro SlagUmi ii GivKpp» flivio. E come obe db foBM in- 
dUaito direttore il rinomala Haeslio Slg. Tommau Manieri , pare 
r eaecnziong, « Bpecialmenle qadia delle Quattro Stagioni , ta eoa 
«Sila felleiuimo affidata al aopraltodalo fioisinì , alnano allora del 
uwlro Zicro filannottice. 

Sai qnole l>t«T« cenno atorìco seeTalmBnte raccoglievi, Bolo- 
I«a, rispetto all' antlcUlà , copia e qualità di AlarmoDlel iutitnii, 
BOB ewere stata por lo addietro, emoneuere di presente tnleriòra 
X Twan' altra Italfea città , esseado per arrenfora a noa podi» 
anpeiìore nel coltivar lo studio e teoretico e pralioo della Hasf- 
«a: onde poi b inral» l'opinione tra i foreslìert , arerò i bolo- 
gnesi jnitto, èvoa tnuD, tatto nelle cose musicali. 

11 nemorablls FonleRce 5h(o K nel 1566 fondò un collegio 
assai iloGo, e bello In Botola, enl dlb il noma del ano paese 
mùa, e del titolo del wn Cardinalalo , quello oioÈ di Xmitàta, 
e Io destinò air educazione letteraria, • civile, durevole setta 
anni, di 40 giorani Marcliigìani . de' qtlali però il numero venne 
sempre scemando. La fnhbrica di queslo colleRio fu coitiinciala 
Ticino alla porla di Galllera in factia nll^eiL Convenlo delie RR. 
ìliil. di Gesù e Maria, ove tuttora vcggonsi due priucipj d'antica 
opera muraria poco l' nno dall' altro distanti. Essa però Tenne 
tialasolala , e come loopi plh aprico . ed ameno fa eletta la 
ooDfrada di S. Mammola poco prima escasi dalla porta della cittì 
avente questo nome. Della fabbrica, c quella dell' annessa Cbìcsa 
esistono lultavia : non cosi il Colicsio, il iinnle p!i' miil.imfnli 
goveroalivi in Bologna avvenuti in uciMsioue dell' ultima discesii 
degli eserciti fraacesì in llaiia, fìo'i. fila dorante la sua esistenin 
fa esso slama di due Accademie. Una delle qnali Ai delta degli 
Spirati fiorente sin dall' anno 16S0. Area per Insegna on Blatojo 
ool motto ìabor onwthfi unui, e nell' anno or or mentovalo pub- 
blicè osa raoetita di rime. Ha il periodo plb bello di sna ylta 
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Tu quello , in cui ebbe a prolellore SutlacMa Slanfrtdi. Sopra ii 
clic l'ade in aeiomio riporlare quanta scrisse a queslo proposilo 
G. Pitlro Zanolli nrir Aurea sun fV(<i ili ! |ii d(Jil;il,> Miuifrriìi. In 
dtUo Collegio Si tenn'auo , olire le jiuhbhr-li'! Amdmiir . ìfllerarU 
$litioni , allt quali mfcrrepti tono l'rrnanilo Atilunio Glmtiìil, Fernando 
Anlonio Campeggi, Caspisrc Ltipi, Giamballisla .Ua::aCHrflii, Pelltgrirut 
SaMIi, IkmilcUo l'ircivU ^ Ercoli Ilaria , e Francfsco ìlaria Zanollij 
Giuseppe Cini , e alcuni altri Idi : e guando si legi/cvano versi d'autori 
antichi iccelleali , e quando le proprie poesie ti rccilaraìio. E Ira gii 
alunni j cAe iiwitm am quetli in giro adiano , si fueean niolfo onore 
JgotUno GoMi , eh» poco vìsse, Francesca Brmainoiili , Giuseppe 
Ciavoli , e Raimondo ^nlotiia Brunanionli. In somala^ la mercè d'Eu- 
Itachio , era quel luogo diveimio l'albergo delle buone Icllere , né mai 
quel Collegio j dappoieliè fi fondò Sisto V, salì in taìila ripulatimu: 
t quando questi alunni oicunc pubbliche rappreseniazioni facemmo, 
vi concorretia luffa la ciffiì , e le dame , e i Cavalieri pareva non 
mmero maggior diliUo. Fecero a gara quf tolUgiali di rtaeeglitre 
con la difexioiu d'Suuaekio, t puWicar» egregie pattìe iToMM, 
ed eetellerai maeslri , come uno le rime di SMoaaccono , eft' iva» 
disperse, quelle di Agostino Slaccoli da Urbino, che più non erano 
siale impresse, quelle del Rainieri , del Tantillo , e del llolza, eh» 
iiligenteiaentB procacciarono, e insieme unirono j e in «parafi can- 
amieri pubblicarono t a quelle del Guidiecioni pubblicate dal Cara 
l'anno lfi£8 non jiocAs twn più ttamptì» ne eggimuero, e muva 
eiiiiotu tu farmarotto. Qaatf Accademin Eautslea axkndlo verao II 
dlcbinare del passato secolo, e teoea niia Taitonaiua pubblica 

L' allra Accademia residente nel Collegio Monlalto fa quella 
degli Abbandonali. Si aprì essa net 1677, ma sembra, che Tosse 
d'orielne più antica, e lungo spazio oziosa si rimanesse. Erano 
mllo stemma tre radici di corallo galle^anli sopra l'acque marine. 
La legenda - Ifim ttmptr negletla - Dopo l' anno saddeUo cessò 
da' suoi leUerari eserokti, b nel 17D7 li riprese: e nel 1764 diè 
fuori un libro col titolo Bims degli Accademici Abbandonali ee. 

Se la Storia c'insegna, che il secolo XVII è memorahite, e 
glorioso per gli stupendi ed immensi progressi ' delle scienze , ci 
addita pur anco 11 dicadimenlo , e la corruzione delle lellore , e 
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che pacliissimi , o radi furono gli erriKori, die seppero preservarsi 
illesi dall' iiHiversalc coniugio. Per la qiial cosa s'accinsero provi- 
dainenlo a dislruasei io , o a riconiiurrc lu musi? iii^L retto sentiero 
del nalurale e ilei vito alcuni uomini ilollisBiiiii Turniando in 
Roma UD Aecailcmia ftii illi^r il nome <S' ÀiraJia , delta quale nel 
1690 fondatore e padre fu Ginriiwiiriu Crffc™tfjif, insigne lellwato 
Blaceraleae , at qualp in si notiili! impresa s' assiiuisero Gian-fin- 
etnico Gravina, ìlmethllii Mmzini, Alessandro Guidi, Vincetito ZcoM 
da Spoltti , Sii™ SKimpiyHa , tHuseppe Paolucci da Spello, Giambal- 
tim Felice Ziijipi , Pomi,e.„ l imn . e raulii A<il«nUi Uni Ntnrn. Della 
qnale Accaduiiiia Sixoiiim ine siTivn u (tnitioseni . lu eoino la 
prima immagine quella, clc aiiiunDii aoDi innanzi rauuiiato aTca 
in ma Corte in Boma al fina amgoiare di eoiuvare l' iialiana 
poesia la famosa, e p«r Bvventnra iropno iodata, e troppo biasi- 
mata Crittina di Svezia: rannate, aito qoaii intarvenivano alcuni 
di qoe' medeiìmi , cbe insmuiroao noscia l ÀTCadui. il Cmelm- 
hm. Il Xhnwìt, il Guiai . ecr tacer aceti altri. W 

Ed acciocché 1' amore alia restaurazione delle. ieuere per Ogni 
parie d'Ilalia slendesseai e. penetrasse, nciie priDOipaii cuti di essa 
promossero ta fondaziooa di umignanti Accademia . atte qtiau diaasi 
il nnme di Culouxei e «ineiia di Potfort Arsaix a coloro . ébe la 
componeano r quasi allroiianii rami d nn tronco . oa aLireiianii 
lellerarii mnniclpil della lelleraria romana 

Bologna ebbe la sua Colonia, ea nimeiiossi iifnm d.iL ciin joj iirmn. 

me , che le bagna , o più degli aitri vi si appressa, i-a uiwma atgii 
Àrcadi dtl Beno ebbe origine sei anni dopo l' ereiione dell' Àrta- 
dia il Aoma, edoè nel 1696, ed 1 più ooapical eruditi di nostra 
palila in se raecogliea. Eblie per emblema un arbore rigoglioso, 
allp cui railifi sor«e un arboscello enlf ep^gian- - i1f(i/ns ss sei6jci"( 
iimh : I illn wi i il | 1, 7i ipo^n.i del dio Pane , la 
quale poi era lo slemina <le' Puslun Ai.Mdi Uiimaiii, Presie.leva- 
1a, come tulle 1 allrc CDlonic^ uti Vice-Ciiilode , mentre l' Arcadia 
di Ruma avea nn CuUoda fiincrolt , cha tanca con le Cotonit lette- 
raria eorrispoDdeiua , esercilando lopra di esse certa aalorerole 
direzione, ed il primo Galadt generali fli 11 fondatore di essa, il 
prelodato O'Mdntftent. LasosIraCofonia varie opere pubblicò, delle 
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quali meritano speclalo mcnzloiie le Egloghe per la gloriosa etaìtit- 
sione di ff. S. Papa Gemtnfe XI j e per quella del Ponlolice Be- 
neiello XIY tenne solenne adunanza pubblica nel palagio del Tìce- 
Custode, Scnalore C Cornelio Pepali, 

E qnl è da agelngnerc, che ncll' anno medesimo fn cni nacque 
in Roma l'Jnadiaf e cioè nel 1690, ebbe origine in Bolina 
r Accademia àeifl' Stdivid , eretta dal Dollor Lucio Aiaoitìo Smia 
Maria nello case del Dottor Conetnti, la qaate poscia a quelle 
Àcittììe Fabbri riparò. Alzò per impresa un mazzolino di Bori 
varii, ed il mollo - Vnus odor-. E fra le sne Jellcrarie eserclla- 
zìonl solca ogni anno tenere nn' adunanza pubblica ad onore di 
S. Filippo Neri in amena valletta, circondala da vaghe e Ihnunte 
pianto , e posta nel colle di S. Onofrio a breve disianza dalla cIltA 
taorì della porta chiamala d! S. Uanlniolo, ove TeoilaTasI nn'O- 
retionc con poetici componimenti , rcndull ancbe più piacevoli o 
gradili dalla bellciia e siocondilà del luogo. Costume lodevollssi- 
mo, in cui findiò ella , e cioò fmo al UH , durù. Ma , l'Ac- 
cademia degli Iiidiiifi csiinla , la Colutila Iltnia quel caro uflizia 
a' assunse , e delle Orazioni In quelle annue solenutlà recitate una 
i alle stampe dislesa ton molla dotlrlna ed eleganza dal Con. Doli. 
Sreolt Maria ZanoUi , nella quale cosi tocca di quel bealo colie. 
ìfon oìira io vaglia mellere ora in i/ualche lume facendomi a credere 
di palcre in lai fliifsaj o?(re a voi, (gii Aceademici ) piacere anche 
ad esso lui (il Sanlo Neri ) , ehe oggi , siccome io pento , in q\mlo 
ameno eolie dal Paradiso é disceso, e con dilclla le svc'divi'ic lodi 
egli affolla , poiché , it dejnoisi di spirami gl'animo il bel pernierò 
df Mitra lu gnau coffe a lui Mero j « come tuo ricomttìvto , non 
ftpioMrairli cjuoAnenta à\ rieewrt guwte Iodi mtdMinw, con euf 
faedamo in ti lieto giorno del suo nome onorala e felice ricordazio- 
Ed ohi perchà all'ullimo aequislaloro di quel colle non 
piacque di conservarlo gelosamcjilfi qii.nl era , c vaiilarsi eli pos- 
sedere intatlo un si caro moniiinenlo dell' ingegno , c della pietà 
de' suoi conc iliadi ai 1 Per me confesso, che, se ancora fosse, con 
animo volonteroso e riverente mi recherei tal fiata a visilarlOi 
ed alla mia memoria le cose rlobiamerei , «be con min islradone, 
e con diletto mio vi ascoltava! e vedea negli anni primi di mia 
gioventìi. Se non cbe , pur troppo 1 l' Arcadia non oKoime ìl fine 



nobilissimo , dio aycasi proposto. Conciossiacliè la genoralMà dtgli 
circuii Fattori, quanluoqae uomini di molta eradizione e doltriaa, 
la la prosa e la poetìt. lipnlirono d' Tina maniera di eomizione . 
d'altra la iporeanHio,so3tÌlaendo»laniidl ed ampalloil concetti, 
ed a sfrenile metafore , Insipidi e meschini pensieri , e dando , co- 
nte disse taluno, pane azimo invece di pana mulTalo : duo gene- 
razioni di pessimo goslo , ed entrambe fuori d' ogni ordine di ra- 
gione e di verità, della quaii non saprelibcsi lien dire quale sia 
la peggiore. Del reslo la rigeneraiione delle ledere italiane fu opera 
bensì d' aicnui Pastori Arenili, ma tali Eolo di nome, 1 quali con 

10 studia indefesso degli aniiclii e colia forza del proprio ingegno 
seppero dispogliarsi do' couiralli pregiudici , e ridonare il dovulo 
cullo alle caslc muse italiane : fra' quali pLinic(;;!i.]no gli Àrcadi 
della nostra Cofonin , e sopraluili un l'eynand' Antaiùa Ghtdilti , ed 
un Easlacliio Manfredi. 

Da remoli (empi Uno agli estremi anni del passalo seeolo la 
dignità d' Arcidiacono della CaUedrala unita «ra con quella di Can- 
celliere Maggiore dell'UnlTersiU. E per buona venlara queste di- 
gnità verniero conferite a tiomlnl dotti «d In^gni , oIm non contenti 
a coltivare per si medesimi le lettere, ed in BUe erudirei, ne pro- 
mossero lo studio eU i progressi , eccitando alili a si nobile eosln- 
me , ed insliluondo Accademie , la qukii ebbero per ciò li nome di 
Accademie dell' Àrcidìaeorto. 

Il primo a porgere A commendevole esemplo Ai rAroidiaeonq 
Co. Carlo BeiUimglio , discendente dalla stirpe illostre de' BtraivogH 
ignori un tempo iU Bologna. Nacq;iM egli in questa città l' anno 
16IS. Ricevuta la prima educadone nell'Accademia degli Ànimi, 
o dd Porto, ed «greglameDle complnto il corso di'^li studi ui^tle 
gravi e nelle amene dlselpliae, vetme nel 163u di-i^oraiu della laurea 
dottorale. Pel no Ingegno ed amore al travaglio mento d essere 
aggregato all'Accademia de' Gelali ed a quella degi' infamili, tenen- 
do in entrambe la sedia di Trincipn, e portando nell'ima 11 nome di 
EhUoìe quello di Favorita nell'altra. Becossl a Firenze, presentando 

11 Cardinale Carlo de' JfeJici delle sue piiliblielie Candiuioni lesali, 
oba gli avca deilicito : o , rip.iliialo, ollfnne nel llìiO una calleJra 
di leggi dal Secali), il,i lui LUii cullino wior suo so.slniulEi. Dopo 
nove ami a Roma si trasferì , fesleggialo colà da tutti , ed aggregalo 



sccoDOii loraaia m Boioana io siato cccicsinsiico abbracci» . lu 
ordinalo sacerdola . e per Brava dei PoDUiOca O. U. innocnuo X 
oUeuie di succedere allo ito naieino JVormsco Paueltx nella ca- 
rica 31 ArcìAìaooDD della Cattedrale : olire cbe fa Prolonolarìo 
Apaslolko , CiinsiiUnre lìpl S. Ulii/.io , p membro .Iti Collegio ca- 
noiiku 1^ ciule. Xon \ i.-^c che 'ili jiiiii , c !.. moil;ile spuglia di 
lui .■lilif M>iJol, nj iii'l li'iiii>l(, ib;' C.iuiiiiin R,--„;;i[-| L:i[,>i smunsi di 
S. Giovanni iii .nome : mono ■ ciii; ceciio universale compiamo, 
corno quella d im uomo assai dono o dabbene. E noa mancarono 
pareccbi scnilori. che fecero di idi onorevole rocniiose. Vani 
componimanii pubblicò eii m prosa ed in versi laioroo arEanenu 
c sacri e profani : allri lasciò manoscrild; ed, alquanli anni innanzi 
di passare a! mimerò de' piò , coronù la virtuosa sua vita d' opera 
virluosissima , crisenJo nel proprio palagio Un' Accademia che 
nomassi dell' Arcidiacono, componendola d'uomini valentissimi nello 
lollere, ed anco nelle scienze, non pur bolognesi, ma roreslieri, 
Hccioccbè al collivamenlo di materie filosoGcbe, teologiche, mora- 
li , Isgali, e di varia letteratura intendessero: de' quali lavori aloani 
vennero con le slampe divulgali. <"> 

Ad imitazione di quanto operalo avea 1' Arcidiacono BeMivo- 
gliOjV al Irò 'Arcidiacono Anioiiio Felice Marsigìi instili]\ nella pro- 
pria abitazione due Accademie, con che die' forse alcan eccita- 
mento ati' animo dei suo minor rralelEo, Conte Luìjì Ferdinando^ 
a render.'ii immortale, fondando V Inslilulo-dcUir Sdcnii;. Nacqne 
egli in Bologna l' anno i6i9. Felicissimo e lodalissimo fu il corso 
'degli sludi gravi, e degli ameni compiuto da lui, ed in verde età 
venne ascritto a vario Accademie, laurealo iu filosofia , ed in legge 
civile e canonica, ed s' corrispondenti Collegi aggregalo. Bramoso 
di maggior instrniione , a Roma si trasferì , ove con facondo ed 
ornalo discorso riaprì la famosa Ai'cademia degli L'morlsti, da tango 
tempo in silenzio. E poscia die Incliinalo era agli studi eacri, ri- 
tornato in patria , sebbene primo;;cnlIo di sua nobile famiglia , 
vestì l'abito religioso scivolare, e tulli gli ordini ne assunse. Sta~ 
di per nitro, che non ^ii^noret'^iiarono cost la mente di Ini, che 
luogo non lascia E<s(^ro a qni'iii di'iie sciemo naturali, ammaestralo 
In esse da Marcello ilaliiiahi. Del cbe die* bella festìmoniuua 
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ueir anno 1G83 , ialilolandogli merci delle slampe liolognes! , ed in 
farina di LtlUra la precitata Relazione dil rilretainnito ikll'iiora 
di (Mocciale, ristampala in Roma, e di nuovo impri^s^a in l.-ilino 
con alouDB epistola dell' Bardtr c dello Sehrorh iriliiriui lu stessi) 
argomeDlo , e con ipicslc nEBi"''le m'Ilu operi? ilei Miilpkjhi inseriln. 
Oltre olio, siccome più sopra è delio, le prudii/ioiii nnturali ilei 
ftologueae territorio diligentemcrle racculse con animo ili sicnderne 
un trattato , cui altro curo ìui|iedirana liùsse cuiii[)iinenla : ebbe 
amicizia e carteggio con molti celebri scienziati o personaggi rag- 
goardevoll , e bo ne TalM a vantaggio alimi. Sopra di eho merita 
ricordanza com' egli di concerto col leU«atissimo amtco suo Mar- 
chese Gian Gimpfa Orti ottenesse dal Conte Carlo Borromeo di 
Ullano, che l' allora giovine Zodouim Antonio Sfuralori venisse 
eletto ad uno de' FrefalU dell'insigne Biblioteca Ambrosiana : primo 
passo, ohe gli aprì la via a spaziare pe' campi vastissimi ilella 
Storia letteraria d'Italia, ed imprimervi orme glorioso : beneficio , 
al quale n giovine Jfura(ari gratificò indirizzando nell'età di SO anni 
al sno Mecenate Iforriffliima dissertazione Ab jm'tnis Giriitìianrìm 
«Mietili. Vacata poi per la morte del Conte Ftàaito Catàitinl la 
sedia dì Arcidiacooo nella Citteiirato e di Cancelliere Minore 
nclf Univcr5ii;i , Imiocen^o XI F. O. .U. collocoTVi HoiUlgnOr JllO'- 
si/jli, il quale per tulio il leiiipi) eiie l'iiccupò, nitulrossi e con 
le parole e con gli Berilli custode assai rigida, e ^oao delle pre< 
rogative e de' privilegi , che vi appartenevano. Finalmenle nel 1701 
11 FonleBee a M. amtnlt XI lo investì del Vescovato di Perugia , 
ove, dopo due lustri e circa nell' età d'aanl 61 depose la vita. 
Die' in hice variì companìmenti , ed altri lasciò raanoscrilli, i 
quali tulli danno prova come liei suo ingegno , cosi della vasta sna 
enidi/.idiie : piv^i dagli serillori eziandio , otte folto hanno men- 
zione di lui, testificali. 

Se non che la Storia, per eaere Io ogni sna parto verace, 
narrar dee, come insegnò Tacito, e le virtù ed i dUetU di coloro 
la coi memoria «'posteri tramanda: le viriti perchè le imitino, 
i diretti perchè vogliano evitarli. Per la qual cosa avendo ìu in 
questo brevissiiiio eemio biofiraGco manifeslalo i meriti eil i preiii 
di hloDS. Manii)li , è mi[> uliieiu non oueiillari.' alcuni arijomi'iiii 
non troppo favoreggianti la sincerità e la gratitudine dell' animo 
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di lui. Nelle naturali discipline, siccome poco diTanlì è deUo , fu 
egìi adilotlrinalo dal Mulpiiilii , cui la mentovala Lettera circa il 
rìiL'ovoiiiiiii!» l]l'll'lll>^ .1 ili i iiiu' rinii' ili iilcù, nell'esordio della quale 
(ili dice , oLo se b inlildh ci lui , ima è ad oitTo ptit (sono sue la 
parole) che a rendere un jiubblhn , bencld debaìt conirautgtM iMa 
nutra oMicùia , e della ttima , con cui conndtro H veltro ogutiilo 
gbiiUilo, a la tante parti , cft« d mitamo a rendtre coti ttltbn O 
tottro nom. Per non offendere quella modettia , «Sa in rm «rf «opere 
Saresflt'o, flt'o»'"!?!' i!« . cAc ifmTci , o pure da ciò ,cb'i «uper- 
pao j tioi dalle i-oifi i' /'■i'.". /.u jirr(j in , nini l' Italia lolla , ehe negli 
ttudi filoiofiei in twiiii p-nu i' t d:biiiks della praenie sua gloria, 
» che per nuzzo voslro comiiariscc pompoia in faccia della virtuoso 
«tmdoEume degli esteri , parla aìiiatlansa di voi, ond'io di voi la- 
tmdo, pam allo materia <Ae mf propongo. E, alijuanto pih innauxl, 
dell' oBSerraElonl di Frameteo Sedi foTellando , il quale scoprì , 
El' insetti non geuerarai dalla putredioe , siccome in antico opina- 
vasi) ma nascere veramente da uova, sof^'iu^^uc. Oueiii (il Itcdi) 
i uno ittaiU a voi, signor Marcello^ nel ìiierito di gran filosofo, t 
che , tmilòmeitfe con coi , dando od omcndue per compagno il signor 
Caiiinit Kitenta l' mtiea preminenxa della wMra Sedia laura ogni 
làtra mmone orilo gloria dtUt teiinxt. 

E non^luieuo sGccttó egli la dedica d' un libro. BTcnte per titolo 
Obien'aliones de orlii , et rrgrlBlione planlanim cirm iioi-nnim slirpium 
hiltona (coiiifjiis illii:.lriiUi , e srriUo (In (,'. JìiiHi.'la Trioiìfeltì , liei 
quale \ciij;oiio coiiailculc e dcEisc le riii^rthu hi^llissime del lla!- 
jngftì e quelle del Sedi (adombralo col nome di Gaspare Barlolim) 
Intorno la nascita de' Tivenli dall' novo. lJ> che riesce tanto più 
etranp ed inesplicabile quanto cbe rAraldiacana Xànigli , dna anni 
prima , avea nella predetta Lottra al if^pigU pubblicalo nnoTi 
argomenti In conforto dì quella maniera di gcncrazioDe, a meco 
cbe supporre non vogliamo , die si lusiiiis^e imporre da certe 
ceperienzc mal eseguile, mal giudicale, posle in campo dal men- 
tovato Trianfetli , e segnatanienlo da quella, per la quale prcten- 
dea dare ad Intendere, dalle Toglie , e da altri frammenti delle 
piante , ohìamale titimali, a non mai da' semi aversi la propaga- 
zione delle specie , e speraue cbs r acoetlaiione di quella dedica 
gli valesu come nna tacila rinunzia all' opinione , cui avea innanzi 



DUnirestata, ed nna rilratlazione pubblica gli ri^rmlasse. Ma, 
lasciali i molivi scicnlillci, sì sa, che egli se l' intcndea segre- 
tamenle [oltre che col prEcilalo Trionftll!) e collo Sbnragìia, e col 
Uini c col Moalalbani, e col Boiianiii e con altri invidiosi cilan- 
uialori , e pcrsecntori del Ifatpigki .- che assislea alle Condutitmi 
oaslenulB dal feroce aTTersario «I Malpìiihi, Piaìo Jfìni . D«tla Bi- 
biiOHoa (IH' Fi', snrviti . neiio daaii oonaannavano a rruscrivoTano 



renali ^^elllm . cui pare direuo u KsaeDie urano ai leiiera. cue 
uisvcia aiiDiGDo ii mal ammo aei Maniou coniiDaiiui. —QuaMt 
mat avrei aa raceoniars a r. a. Ecetiientu^ma oeeomm m poco im- 
po.ma no» i aovere larbart la Boee atif animo suo. soto diro . dw 
MoiMaaor Aremiacoao juarwiHi un ntt fare 
mmttanfe U Ha. Doli. Guallilmfm. e»» eoaitnetia. the Mom 
moton t omtiiore aei miei nemici , e cae esso con ani 



logna crottoiQgicamonte , dividando il buo lavoro storico id sei epo- 
che la 1.* degli Etnucbi : la 3.* de' Galli : la 3.' de* Romani ; 



\Digilized by Google 



70 

la 4.* de' Barbari t iB fi.' degli Siati liberi, cacciali che farouo 
dall' Italia i Barbari da Carlo Magno : In G.* iìk' llnm.ini rontelici : 
metodo («nulo all' loci ri-a ila Pelhijrim. .iiiUmio Chl'uiili wì Irallare 
dell' antichi là dello Studio di ISulognii i''' e Àlr-is/iinlro }facckla- 
celli nella sua Apologia delia Terilà del Diploma Tfodosiano. <"> 
E poicbé dell' Accademia lilosaQca alcun cenno b' è fatto parlando 
delle Accademie tóientificbe , or«, rispello alt' eccleslasllca è da 
aggiugnere quanto se ne legge nel Gioraalt de' Leileralì impresso 
a qne' lempl in Parma. — In ciaftun' anno si preiirtirti ìit ricerca 
d'un uccio della e si ps/im/iu rani". , i'f. (/r'nrst tUi^scrlii^hni 

riparlita etnformc al lutogno di niifrknliimi .U-rwirmia, rhim-ia , il 
Dogma , le QiMrovtrsie , % Jiiti , i Cosliiini te. Nella dirima di quest'an- 
no, a cagioii d'uentfio, ti è trottato l'iftotito del primo ticolo,U 
erontilogieo , il m'fico intorno agli saittori ti ai libri libillini td ollrì, 
ti geografico , la materia de" CatuUi , It eou (fMIonlf al rimAoIa degli 
Apoftuli, e Cntiniii ApoHoliei , a' nave Canoni dtì Concìlio Àntiotìuno, 
(d alle CafiiM^ioui AiioHolicfie , le appartaunti olprìmalo di S. PitITo 
con le sue contegtmize , e conconiitanse agli «TMÌardKj «I (frilf.K- 
poJcralij liturgici, salmdici a. 

Quest' Accademia ebbe origine nel 1690, tre anni dopo la 
Dlosolica , e pare durasse Udo al ITOl, anno In cnl Homi- 
gnor SfariigU ti Irasterì , come si disse , alla sede Vescovile di 

E linnlmcnle alira Arcailnniia Ecrlesiastica fu isliliiita da Se- 
bastiano Hocco CuiUi Cauouico di S. l'elrouio , nella propria casa 
V anno 1745, e consacrala tinicamenle lallo studio della Storia Ec- 
clesiastica. Della quale Accademia , aTTegnaobè non appartenente 
ài XVH wcolo t à Tiiole toccare qnl di toIo , ed a proporifo di 
quella dell' Arcidiacono Martigli, massime perchè non vi avrebbe 
ninlcrla da fame allrovc speciale menzione , sapendosi solamente , 
tlifi durò fino ni 1760, c pubblicò uni Tavola, in n.i i,uIifiino 
i giorni, gli autori e gli argomenti delle disserla:ioni, clic ii rccHc- 
ranno dal ÌJSGainSl nett' Accademia di itoria enltsiastica fondala 
mi Ì7ÌB appriuo il Sig. Con. StbaUiano Racco CotUi. 

Un benemerilo nostro conciltadino, D.Girolamo Canuti, al ri- 
ferire del Fanluxai, Inslitol un Collegio , o Qnaitto di CltUdioi 
e di Hercatanli A bolognesi , cbe foresUerl , accìoccliè negli stadi 



delle leuere Ialine, e delle volgari bi eseroilaiscfo : ed ongine fu 

qoesia ucil Atcaucmia degli iiuua-aii , B" siiimn « laion duna 
quale vidiro la iiiihiJiii!a uitu iiciiu anni Iwij^. ibi),>, lui)». Eiilie 

e per in^nL'D» .iiimidi giyii mafQaii ua rugiaua. a reconuaii da 
raggi del sole, ed il mollo - eandar ab uiroguc - . Dapprima fa 
posta sello la protezione del Priore prò taapan de- BB. FP. Do- 
menicani . e poscia sotto quella del serenissimo Duca di Hantora. 
Ed. olire le private letterarie cscrcnazioiu. celebrava pubblicamente 
ogni anno la festa di a. Tommaso d Aquino con vano maniere 
di prose, e di poesie: e dei nome ui quello gloriosissimo santo 
mtitoloasi il predetto Collegio, o Convitto, cbe. sembra aver avuto 
breve vita. 

Ed altro bolognese anolie più degno tU graia memoria fu 
FreoKiico di GimnnI i^nnoiim. Cb egli daii antica . e nobile stirpe 
di quel nome [h»:tn^icsse . siccome avvisano alcuni . o tosse sem- 
pl ce 0 11 n n In 

ed Invidiabile iioliill:i e imk'Denilciile iLi' lavori, dalle n rotei io ili . 
e da capricci ueli incosianie . e non raae voile mgiusia roriuna . 
è quella di cui non bassi obbligazione cbe con se medesimo . cbe 
aadre seniimenli generosi, e magnanimi, ed i apporlatrioe di 
splendore e d utiiiiu a' proprti simili . ed alla patria. E tale nobllli 
niiininj. e iriMiiiiro neii aiiimu iit-i iireioiiain viiminu. CouuiOSsia- 

n Colepo 

{ciie appeiiossi iioicia oui suo uomei oi :!u giovmeiii delia tenera 
elà d'otto anni circa, dieci de' quali tratti dallo spedale degli Esposti, 
cinque dallo Spedale e Conservatorio da' Putti di S. Bartolomeo 
di Reno , ed altri cinque dallo Spedale e Conservatorio di S. 
Ooofrio , detto della Maddalena , eirlli ih' Rcitnri de' siidiletli pi! 
luoplii, dal (iiiardiano de' frali della Aiimiii;i;ila , d.il Priore 
do' frali di S. (liacomo, e dalli l'rioi : de" Cullasi ili lufjiie Canonica 
c civile, di Filosofìa, e di Medicina, manlenuli di tulio, nobil- 
mente di special abito vestiti, ed educati alle Ecienze, ed alle 
letlen pel corso di 16 smd: dopo i quali, a ^pese del Collegld ' 
medesimo, riportar poleano "laurea dolloiale negli stadi da essi 
compluU. Ed oltre ciò, laureati cba fiusero, aceocdivansl Iraq 
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ella cimsla? La oualc comiiiciù nd ollciier suo ctTolto do 1617, 
mono, ranno innanzi, in Ruma uirzio unico Ugno icf^iumo 
del Icslalore. Radunnronsi Japprinia gli alunni nello Spedale degH 
Esposii : ma nei idi» cuoero Eiabiie nceiio nana casa dei leBlatora 
ntedesiDio in i^ii'iirta ». Donato, quasi in Taccia alla piaaelfa ili 
o. uiai'iinui in»£i:i<)ii! aouunio al palazzo Magnani Guidotti. Ed in 
ciiii'SH) uiirii[!iu sorsii i ;\i;cail ernia lìe' Durabili, la quale eoa molto 
iiiiirjre l'oiiiro i luzoiii siudi (lubliiicando alcuni frulli de' suoi 
lavnn . sii'comn i suoi iiiuiioli <]ivulgò. Aliò per emblema una 
niaiiia l'ouusia . mi eccelsa . carica di trulli con sopra la legeendi 
- /ima wiu (weniia teniit ; - ed inreriormenle - 1 DvnAìlL Ha il 
lampo lofpira e snaslat »<>a clw i bromi, ed i marmi, la meglio 
peniate sodali ìdbUIuiÌodI : e cosi fa del Collegio PanoUni, di 
gaisa obe dopo il Tolgere di 138 anni Bcnedello XIT. P. O. il. , 
veggendolo prorondamente Iraiigoalo, u mm \n\i ri^ponilente al 
iiiie dal beneQco Tondalore propostosi , colin pluiii'^ia (lolla sua 
Apostolioa antorltà ne segnò il Ciiirografo d' abolizione il 2-2 Giu- 
gno del lT4fi , con che parimenti 1' Accademia de' JVurotUi ebbe 
fine. Saggiamenle poi secondò egli la intenzioni del testatore [le 
qnali eTldenlcmento forano pur quelle di provcdere all'ednoazlone 
morale e civile, ed anche all'alta isiruzione de' suoi concitta- 
dini) assegnando parlo di qiwlli; pincui rcudilc a' luoghi di pnliblica 
benefietnza , od a corporazioni religiose , e p^irlp a iiiaulpnimento 
e decora dell' Accademia «Ielle sciente ddl' luslituto di Bologna : 
nno de' molli monumenti, oba attestano U rettitudine, ed il senno 
di queir mastre (nccessora di Pietro. 

Ma altre ed altre Accndcmie letterarie fìiTono in Bologna nel 
XVII secolo. Delle quali proscgaendo a far parole diremo alcuna 
cosa di qadla degli Inabili. Coniincìb essa nel tG74 per opera di 
Giovanni Turchi , il quale, sebbene laurealo in Medicina, non 
inlese mai ad esercitarla, senteodosi più iaclioalo da natura alle 
belle lettere , selle qaali acqnislossi )□ quel tempo non cornane 
rinomanza. Ifel cbe imitò l' esempio di sno padre THeelb Jnnio», 
il qnale , eomeohè egli pure medico , e con parUcolar con ed 
anello adollrinalo nella Hedldna dal famoso MtlelàoTrt Zopph 
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(che tu parimcDti poeta, e lelleralo d'alia riputazione) pose i 
prioolpali SDoi studi ttell' unena lelleiatura. E qui sia dello noa 
TolU per sempre , che ne' prateritt tempi «'nostri soieoziaU, e 
singolarmente a' medici , geaeralmcnle slava a cuore la coltura 
dell' eloquenza , delta poesia , dello Storia , c d' ogni maniera 
d' erudiiione niDlo^'icit assai più di (|Ucllo di pri'srate si faccia. 
Del resti) elile Giovanni Turchi in pruniio ilul valor suo una cattedra 
d'Umanità, ed il celebre Cardinale Gaslaldi leealo di BologDa 
gioTossi dell' ajnto di lui nella compilazione della sua amplissima 
e lodaUuIma opera politico-legale - Dt averimda , ti proftiganitx 
pt«e - . Molte Accademie gli dier posto nel loro seno , e molto 
lìfiurò io quella de' Gelati , ove ebbe il nome d' Inesperto , e vari! 
scrini [luliblicò clie riscossero plausn universa!?. 

A lui per lanlo è dovtila , siccome dello è , la fondazione del- 
l' Accademia degli Inabili : c la compose di Icllerali c di scienziali 
allora tenuti In molta ripnlaiioni! , i quali poi cserrilavansi in 
private, ed In pubMiebo adiinÉinj^e : ndte qnxìi ultime (tonulc nella 
Chiesa di S. Domenico) era prescrillo, clic gli argomeii!! fosiero 
morali, o tali da avere con la morale certo attenenze: ni accct- 
lavansl come tali, se, come tali, non venivano dal corpo acca- 
demico giudicati. Si pose soKo la protezione del B. Pio V. , ed 
eresse eoine sua insoifoa una colonna sostenuta da un Argano in 
alto iV esser locala sopra la sua basu , coli' opi^-rafc - Taatae moìii 
trai, t: col nome iV Inaliili. Die essa fuori varii cdiupoiiimenli, c 
le sne Leggi ("L La prima volta l' apri con sua Ofaiioue Bmedtlto 
Giouffit Bollii (avanle in queir A^demia il nome di lUMt), la 
quale vemie reputata degna di slampa. B per verità era questi 
nomo assai dottissimo, ed a' pr^i Iciterarii quello accoppiava di 
maneggiare relicemenle i negozi pubblici. Perocclii^ nel 1671 il 
bolngsese Senato lo elesse ail aiulanlc del suo Segretario , ed 
hmaliato dopo 10 anni al grado di Si^grctario, fu «pudilo a Roma 
nella qualità di Segretario dell'Ambascialo re, cui allora i Bolognesi 
aveano dirillo di tenere in quella Dominante. Ripalrialo poscia, 
e ritornato alla sua carica, nella propria casa rioni un eletta 
d'uomini eruditi, co' quali, come in accademici trallenlmonU , 
veniva di buon animo conversando. Mori 11 38 Aprile del 1697. 

Ebbe rinomanza l' Accademia della Ifotti eretta in Bologna 
10 
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l'anno 1634 da M'alleo Pellegrini^ nalivo dì Liana, laogo della 
monlagna holosnese vorso CasloI S. Pietro : erndilissimo nomo, il 
qual« dopo avere con sommo onore riportalo I» laurea dollorale 
in FilosoHa , ed in Teologia, ed essere ascrillo al collegio di 
i[iii:sl' ullima ùcoltà, eon plauso universale tenne le caUedre di 
I/iirira, •: ui inorale Aiosoiu. Ma I Ingegno e la doUrina di lai 
i^p^jiat doveano per più largo campo di gnello fosse U città di 
Uoiogna. Inipt-Tcioccbi il Cardinale Àntaua BarbHint lo ofaiimò a 
Roma, e ECCO volle dod solo in quell'alma cittì, ma iKlIe varia 
missioni elio ebbe a Palermo, a Fermo, ed a Viterbo, giovandosi 
contlanamenle del sapere , e della prudenza civile di Ini. Lasciata 
poi la corte di quel porporato , rocossi a Genova , ove presso 
i piii raggnardcvoti piTidnapifi di iL-olii VfiiuL' iii iiiEit.i l'-liiiisiione, 
ctie (a onoralo del IKolo Ji Cunsullofe Ji i]ui11;l 1111 ti iiipo proJe 
e virtuosa Repnbblica. E come era granilcmenle amato e riverito 
ne' Inagbl in cui facea sua dimora, così era grandemente deside- 
rato In quelli, da quali erari dipartito. Per la qnal cosa, morto 
in 'Bohgoa Bariolemmeo GuidoUi , primo Sefretario del Senato, 
fu tosto rieliiamalo in patria , eil eletto a quei nobile uDicto a 
preferpii/y ili multi .'il e^tc-^i uomini, .V quali sarelilH' sialo raro 
r oHcTierlo ; c vemii; Lv.iamlio riJoualo alla soa callcdra di morale 
filosofìa 1 siecome in Itoma rimasto vacante il posto di secondo 
Custode delia celebre biblioteca Vaticana per la morte di Ma- 
landrò SMnaldi, Il Cardinale bibtiotaoario, mediante II P. S(<iT%a 
Ptdtmicini, lo invit6, e pregò ad occuparlo: nel quale ministero 
così degnamente diportossi , che venne poscia innalzalo al cospicuo 
grado di primo Custode : ultima promozione alla quale non so- 
pravisse. Morì in Roma il 10 dicembre del 1652, lasciando molte 
opere di varia letleratnrai e di polilloa miivenalmento applaudite. 
Molte Accademie lo accolsero nel loro Kno , a pareecbi scrittori 
onorevole tnenilotie fecero di lui : ed li Cntemào nella ana Cvma 
d' Bàliit lo chiamò Archivio d'erudizione. 

A tante virtù aggiunse il Pellegrini quella di fondare in Bologna 
(come è detto) l'Accademia della Ffotle , cui di6 ordine e leggi, 
migliorate dopo due anni nciroccasione che il Cardinale Xodoftcìr 
loiotìti Arcivescovo di Bologna ne venne eletto Proiettore. La 
compose di uomini dottissimi, de' quali i a Dominare gpeolalmente 
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Onidio Uomaibaai , die vi lasse un applauditi ss imo ragionaoiBnto 
fiuebre inloruo la morte del Celebre Tommaso Dempsttro. E poicbè 
sì dotta compagaia soITrlr non polca nel suo capo imperizia , o 
mediocrità creò suo primo principe Giitlìo MràBtzzi ile' Conti della 
Selva, nel quale, oltre la nobiltà de' natali, risplendoa luco di 
molta dottrina , particolarmente nelle disciplini! caaoniche , e di 
civile diritto , le qaali pubblicamente dalla Cattedra insegnò pel 
corso d' anni otto : o dottissimi pur anco furono gli altri principi, 
cha a quel primo saecedeltero. Del rimaneiile quest'Accademia in 
vari tempi iliì ìd luce pueoohl Tolmni di letterali companìmenti, 
proponendosi ad esempio itno scrittore certamente degnlMlmo d'imi- 
tazione , uno de' maggiori letterati , di die si vanti l' Italia , un 
GiOKaitni ddla Cam. Ed il prelodalo Pellegrini ne' ragionamenti 
detjli Ac cade luì ^^i Julia jVoKc (fra quali ebbe il nome di Erratile) 
impressi in Bologna l' anno 1625 ne inserì uno col titolo - Parchi 
« ami M Mio - tutto fondato sopra due toisI del Cata. Lo sIcduim 
poi di quesl' Acoademla fit w cielo stellalo col motto — Ytiiitur 

Poco appresso finirono altro Aooademie consitnilt. 

Quella de'Pi'di, instiluita noi 1638 da Andrea Torelli giure- 
consulto, francese d'origine, e Professore di Leggi nello Studio 
di Bologna, occupavasi apeoialmente dell'arto di ben dire, ed avea 
per impresa nn Lauro , ed ano tlnoto d' api , nome diviso In due 
sciami in atto di Tolare sopra di quello co) motto — Wstder* 
apiceni -- . 

Quella degl' /nilaimnall nata nel 1660, che ebbe a suo primo 
Principe Aaorrt Orsi Conte: composla di 61) nobili cavalieri, ulte 
esercitavonsl In opere cavalleresche , ed erudite avendo alzato per 
emlileaia la parte inferiore del mondo sablonare seconda die dalla 
virtn del sole si va perfezionando d'acqua in aria, e d'aria in 
fuoco colla leggenda - Et lamint — Opera di essa ta 11 Tonwo 
^ Àmon wndiealo , cui eseguì nel propria teatro. VIvea totlo la 
protezione di S. Paolo Apostolo. 

E comeccbè non eretta in Bologna può dirsi bolognese l'Aeea- 
demia degi' /tnnuUuH fondala da Lorenzo Legati in Castel S. IKeIro 
distante 14 miglia della città. Ebbe egli a patria Cremona, e reca- 
tosi a Bologna per itutrulrsl , ed ottenute U dottorale laurea in 
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FilosoGa ed io Medicina , lesse le greche Leilcre in propria casa 
dal 1670 al 1673 , passando poscia nel IG74 a NoTcllara nella 
qualllà di medico di quelia jjriiii'i|ii!sca farnij^lia Gonzaga. Ma, 
dnranle il san soggiorno in Itologna , solca egli villeggiare ogni 
anno nell' oca dello Casiello , a caldo coni' era dello stadio delle 
Ir-llGrarÌR dìscinline. Del 1667 eresse tln Accademia . cnl <llj> il nome 
a J'iimaiun , e per insegna un campo ai snicne ancor Teraecaianu 
sDilo i rasizì del sole che aliasi dall'Orienlc. col mollo •/lartueW-. 



B presto i HB. PP. FranceMui. 



e da nasnaoieri armali iniestonu di conlinoo 
ne siiaro. e bene moniio e loruOcafo. dIu 
lene Tiiiorie aai valor dei DOJognesi riportate, 
linosa roitn dalu ad A:a> il- EHe Marchese di 
ralla Ifga con allri signorolli avea a' Bolognesi 

I Btriranao aei roaomo . toiim i muogueu aa- 
LMaa. alia gum volmitanammi» mtvm nti 
IO . tatto le Mindi»oni ecnarraoH em f tamto 
\ . tenne tinto aai pop<iio a Aigtiore un laddto 



dello dindio, ipfifilo apptm com'tbùe amwaaaion al ronit/ice in 
Avignmu , onde pnci/Uarlo , rwhinA Ituif , ■ dottori , « Kolorì ndte 
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KuiiJ», dom con btllbUma Orazione anendoli emfortaii a proMffuiV 
di quieto anima gli riadi, esibì loro a slama temporanea Castel S. 
Pietro, siccome luogo, dopo Bologna, a tal uapo più condegno. Fo- 
loatieri msenlirono al parere di Taddeo i dotlori lulli , e gli scolari. 
Eibi lo Studio It abitazioni nel Borgo , e i dollari leggevano nelle 
tau di Pietro di Sitlino de' Fabbri , e qui iTangaillaminte ti 
teat, e ti diiptUb, com'era emsutlo nello Stadio, sino a tlie pel 
Kitiio procedere di Taddeo ^ il Pontefice , tallo l' ìnlerdelto , confeymalo 
lo stesso Tittìden nella Signoria , e pili njifiiui(ni;i la qualità di suo 
Vicario prr la (illà , contado e Jislrello di Bologna, ad essa rimise 

10 Studio 

L' Accade mi a àfgV Indomiti Tu inslìluila nel IG40 dal Cooiinen- 
datore Giovanni BertolaUi, secoodo eira afferma il Mahatia, ma, 
giusta Valerio Zani, dal Dolt G. Battila Capponi. Pubblicò erudite, 

e IcKgii'xli'G compasizioni , ed era suo emblema il carro del sole 
colla Ifltrgpnda - Jilodo dexter Apollo - Il benemerilo nostro Conle 
Fanlu~i Sii sollrcilo di cercare ulteriori noliiie circa quefil'Acca- 
duiiiin . ed ak'UD^^ do trovò io un codice di pergamena posseduto 
dal Conili CtiiTaii , mancante di priocipio, in cui leggeansi gli 
sI.iIi:Il di i|(ii"ili Arr.iili'iuk i . i <iiuili avcnno preso a loro protettore 

11 Salilo He Uaviddc , siitooie dal medesimo Codice apprese, elio 
aveano deliberato, cbe nella Cbiesa del buon Gesù (bellissima 
chiesa poala ia S. Mammolo in faccia al Collegio Montallo, ed 
ora fatalmeale, siccome tant' altra, abolita) al do*egse allo stesso 
santo Re innaliore ona Cappella, scavare nna sepoltura per gli 
Accademici dcronti , t; perpetuare in una iscrizione lapidaria la 

Null.uliiiiciKi II Mipraoitalo JVmJrc:! volle :i Lello studio visitare 
la detta Cliiesa , onde sincerarsi se apparissero indizi di quelle 
accademiche deliberazioni, e trovò nella Sagrislìa una statua del 
■nentoTBlo Sanlo Re e Profeta, cui gindioò quella medesima, che 
crasi dagli accadeiDici decretata. E slmiloienle dallo sleaso codice 
conobbe, che Ho» Pompeo Celoma, Frloclpe di Gallicano avet 
Tatto istanza per essere ascritto a qaell' Aooademia ; ed aweirota 
nel 1643 senza ud menomo ritardo l'aggregazione, Il Commen- 
datore Fra Giovanni Bortololti allora Principe rlmmifò al Colonna 
il primo luogo, e l' autorità di Principe supremo, dandogli titolo 
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(li Principe Conservatore perpetuo , ed a sé quello dt principe 
collega riserbando. Passali Don lun^jiii anni quu si' Accademia si 
eslinse, e poi risorse per 1u curu di Feniand' Aiilunia Ghedini . 
dotlissimo ud illustre uomo, clic ora nominare non posso stanca 
aggiuenemc , siccome lio pmlicalo iatomo ad ailri celebri bolo^esl 
fbodaiori, o comunijuc benemeriti delle noBtn Accademie, vn brere 
cenno biugrnlìco. 

Nacque egli li 19 A);osla del 1664 da Filtra Àlàerto , e da 
Cutlerina MiagartUi , onorati cilladini bolognesi. Fece gli studi di 
Grammaticu, e di Rutorica nelle scuote de' PP. Gesuiti, dopo i 
quali fu ricevuto fra gtì alunni del Collegio Don, ora estinto, ove 
ebbe a precettore di Filosoiia il Celebre CaDonico Lttlo Trionfetti. 
E poiclié i Renìlori di lui lo rollerò itMumiiliiatO &lle medlcbe 
discipline, f-Vi fu dalo ad insegoatOK A'dro Simoiti Profeasom di 
Medicina a que' tempi assai dotta e rinomato: e nel 1704 gli 
venne conferita la laurea dollorale. Ma bramoso di piii larga 
istruzione dedicoasi al coUivamenlo della sloria Nalurale , e della 
Botanica sotto la direzione del prelodalo Trionfetti, e a quello 
delle matematiche con la scorta dell' esimio Tillorio Slmeari. Ed 
avvegnaché sapesse da tulle queste scienze ricavare lumi, e norme 
d'applicazioni utili alla medicina, puro s' astenne dall' cscrcilaria, 
e in tutta la sua vita un infermo solo invitò, abborrendo, sìccodm 
e^i dicea , di fare esperimento del sno sapere sopra U vita dagli 
altri. A gasati stadi delle eerere discipline accoppiò quello delle 
amene, non gli saperDcialmente , o nel modo che in altri molli 
veggianio. Conciossiacbè rispetto alle prime, oltre aver meritalo 
r onore d' essere aggregato con plauso universale all' Accademia 
il^V Inquieti , ed clcllo a Segretario della medesima, oltre aver 
lelto in quel dolio consesso parecchie tlissertailonl , giadicale da 
tatti gravissime e bellisiime, pubblicò rioerohe noore, e d'ìmpor- 
lania molta olnn i bellemulUi «d altre intomo i'fori esislenU 
nel pnn^gltone dello scorpione Italiano , innanzi osservati dal 
Vi^litaerì in quello di Tauisi: ricerche stampale poscia negli aniichi 
Commentari dal nostro Institulo <X). E rjsgnardo allo discipline 
amene basii il dire , die fu il primo iu Italia a purgare le Icllere 
dalle depravazioni di gusto introdottevi dall'^^MIini, dal ifarinij 
e da altri scrittori, del 17,* mcoIo: e dietro al suo esempio traendo 



i ManfTtdi , gli Zanotli, i Fabbri, i Tozzi, ed altri, TuDdò in 
Bologna quella celebre geaala, coi è dorala la gloria d'arere 
lidonato alle italiane leilere la pTistlna purezza e caslilji. Inloma 
a che Franttiea Sharia Zanotti a lode di lut disse GMima vero 
Ktibibtd tie, «( «90 vettra oratore!, poetatgut imUari,itdimiu po- 
tila ex iìUi eoe «t'drafur (">. Ne' quali luUi slndt era cosi protoii- 
dainenle immerso il Ghedini , che la meditazione, ed il ritiro gU 
avean fìitlo obbliire qaella moderazione, e qnella prudenza, ohe 
anche agli norolDl di lettere insepa di trarre dall' esercizio delle 
proprie inIdleUaali fooolti una Sorgente d'ooesbt guadagno. E se 
non erano ilonni amici di Ini (la qnall tenne primo laogo 11 P. 
SreoU Corazza Olivelano , matematico, e lelleralo egregio) i quali, 
qnasi per forza , io strappassero da quei quasi stoico costume , c 
eondncesserlo ad abbracciare altro più ragionevole , e eaggio par- 
tito, egli, e la famiglia di lui avrebbono iaogoito ancora nella 
povertà. Ed 11 partilo fU d'accettare l'nffiaio di precettore del 
figlio primogenito del principe CaratdoUi di Sanlolanù, ambascia- 
tore del Re delle Spagne in Venezia. Nè ò a dire qnanlo dnro gli 
ricscissn tale dislaccamenlo dal suo predilello lavolÌDO , e da'suoi 
predilelli liliri. Pure tonforlaronlo alqu.inlo le iiiunifiwnJC , e gii 
Blipcndi , diche vcnno, per Ire anni, rirnlmo. Dopo i quali, 
venendo intimato all'Ambasciatore di recarsi al Ferii nella qnalilà 
di Viceré, bramò qoesli, ohe il Ghedini anche colà si traiferlsse, 
e nell' islmxione del proprio figlio continuasse. Ginnaero Ano a 
Cadice. Ha l'immensità del mare, che era a solcare, la diTersità 
del clima , e del cielo sodo il quale avrebbe dovnio vivere il 
Ghedini, ed anche un cerio abito d'indipendenza, c di liherlà, 
di cui non crasi per ancora inleramenle dispoglialo dìedergli animo 
a ricnsare l'invilo. Porlossi invece a Roma, ove riride l'amico 
gno Pier Iacopo Slartelli , poeta ohierigsimo , e Segretario dell'am- 
basciatore de' bolognesi in qaella Metropoli, Il quale, fattegli le 
più sincere e lieto accoglienze, gli diò agio di gustare le molle 
ed insigni rarità colà raccolte, lo inirodossa nell'amicizia, e nella 
grazia de' dotti nomini cbe vi fiorivano, e presentono alla Santità 
di aemenie XI. Dopo di che nel 1716 ripatrlò; ed Infra non mollo, 
rimasta vacante per la morte del Trioi^etti, la cattedra di Naturala 
istoria , li Senato di Bologna cbiamò lut ad ooonparla. Intanto 
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consacrossi egli di nuovo eoa lulfe le forze del suo spirito alle 
inalcmatìcbe speculazioni Uno al punto ili spaziare netl' immenso 
eani[io delie ìllusioui. Conciossiachù si credollu d' aver trovato la 
quadratura del circolo; c lutto lieto di tanta scoperta co tnuuioolla 
dapprima a Giiatppt Simdii, e ad jbaonio Maria leprotti , dimo- 
ranti allora io Bologna, poKla * FfarKOCo Mirili ZanolH: il quale 
però giovandoEl dell* amioiiia ,. con la qnale erano entrambi legati, 
candidamente gì' indicò la fallacia dì sua dimostrazione. S) persnaM 
il Ghidiiìi dell' errar suo : ma dell' impossibilita di gingnere a 
quello sooprimeulo persuadersi non volle: e nuavanicnla datosi a 
queste penose Indagini, e frustranee ne compose una dissertazione, 
olle consegnò al suo amicissimo Palami , accìocciiè, dopa la morti! 
di lui De facesse l'uso, obe stimava più opportuno: e l'uso che 
a questi parve il mif^lore fU di tenere presso sé quella scrittura 
a memoria della coalldenza mostratagli da virtuoso amico , ed a 
prova dell' ing^o d' an uomo , 11 quale anohe ingannandosi , 
palesata avea la Ibna peneiranle òai suo ingegno. Ma era desU' 
nato, che il Ghidini viver dovesse nelle inquietudini, ed in con- 
trasto continuo con sù medesimo. Impercìoccliè lo distrassero no- 
vcllameiKi; da' suoi studi matematici, e dalle ìvnom di storia 
naturale 1p iitnnic ilei principe lìi Hisisnaiio pi^r averlo a maestro 
del giovine suo tìglio. E lo strano è, ciie il Gtiedini accettò l'invito, 
e di nuovo si trasferì a Boma , seguendo il suo nobile alunno 
sino a Napoli. Scorsi però venti mesi , riaccesasi lo Ini la smania 
di riedere alle suo ordinarle e pib (ranquille occupazioni scientl- 
ficbc e icllornrii'. lasi;iò N'apoli, e 1^ ritorno a Itoma; ove contando 
di fermare sua slan/ii . scrisse a Bologna di rinuociare alla catlciira, 
aggiugncmiu caldi! prcmuic acciocché al meiilissimo Ciuseppe 
Vonti il conrerlsse. Ma ctiel Dopo due anni, sazio di Roma, ed 
arido sempre delia tranquillità de' suoi studi , rivolse altra volta 
I passi al luogo natale, lisolulo di non piìt dipartirsene, e di 
godere la compagnia de' suoi vecchi amici. E poscia che non potea 
più percepire io stipendio di Lettor pubblico , EiataeUo Manfredi, 
elle III sommo pregio lo avea, gli procacciò una cattedra d'elo- 
quenza nel Collegio Sinibaldo de' Signori Lucchesi, Sladesta for- 
mai, alla quale egli viveasì conlento, quando accadde la morto 
del padre , obe lo gitiò in nn mare d'angoscia non solo pel dolore. 
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che rortissioio sentiTa della perdita di colui , che lo avea pro- 
crealo, mn eziandio percbà trovò iascialiuti in rcla^tglo molli 
debili , I quuli lemea di non poter soililisrari;. Nu11adimi>na di 
coscienza anesla, e dclicala com'era, non pcrdouò a sacrifici, e 
spropriandosi di qnanlo possedei , sé aslrlnsc al puro neceasarla 
alla vita. Nè (ante priTaiionl bastando, rappli al dilbUo la gene- 
totàA del Canonioa Sotto CoiUi, che molto e rinoerameDla lo 
amava e slimava, per forma cbe tulli i creditori del Gludttù 
farono punlualntonle pagali. Ed in cos'i agitalo tenor di vita gionse 
egli all'età d'anni 74, mesi 4 e giorni 6, quando sorpreso da 
febbre nel dicembre del 1767 mori a' 2S Gennaio del segnente 
1768. Ebbe sepoltura nelbt Chiesa de' PP. Carniclìtaui di S. Martino 
ndl'Aiea della nobile braiglla CMiIj. Fn piccolo di statura, gracile 
del oorpo: e non rarebbe sfato bratto di volto, se nu erpete 
corroMva non gli avesse offeso un occhio, e guasta parte della 
faccia : malore , cui sempre sopporlù con imperturbabile rassegna- 
aioue. A proposito delia quale è da aggiungere , che una uotte 
giacendo egli in letto Intento alla lettura d' un libro , all' improv- 
viso il pavimento della camera cos'i equabilmente precipitò clic 
egli trovassi coricato egualmente nel suo letto disceso nella camera 
inferiore. Accidente pericoloso , o stranissimo , dal quale non fu 
pmito commosso: ed accortosi, nino danno avere il suo corpo 
patita, diessi In braccia a placido sonno tino all'aniora del novello 
di Imperinittabilfli di spirito , la quale rlcbluna alla manie quella 
del fìuDoso malemalico di Sirscnsa , quando nn soldato romano , 
non rioonOKiulolo per quel sapiente uomo, la oni vita per co- 
mandamento del conquisi <iU>rE' tlumlln ilavea essere rispettata, e 
sorpresolo al suo tavolino . <:ll stava suiira per acciderlo, siccome 
fece : noli turtore cirados quegli freddamente disse, nè altra parola 
(iRiinise: i circoli della alerà di vetro inventata da lai, 1 quali 
con mirabEle ordine sdivano i moli di quella del cielo : talché 
e ad Àrchimedt, ed al (budini potrebbe appropriarsi II dello del 
Venosino 

A tale e lauto scienziato adunque, a late c tanto letterato 
deesi il risorgimento dell'Accademia degl' /ndentiff : lo che ottenne 



egli snimaodo col sdo esempio molti illuslri nomini a rendcrìa 
coir opere dell' in Kt^i^no loro chiara c Uoronlc, de' quali vogliosi 
spEcialmente naminini^ un l.iiiiji fumwiemii-i Pakani ^ ed anGUm 
BmtiM Morgagni, liilorno a elio rii'scirà a lutti caro leggera la 
leUera veramanle bellissima . clii^ qiiL'sl' ulliiiio indirizzò al Paleani 
Segrelarìo di queir Accademia nell'occasione, cbe alia medgilma 
venne asorlllo piìi che oUnt^natlo <**). A malpsdo però ddle 
fervide cure del Ghedini non ebbe quest'Accademia lunga dnrabi. 

E non fit senza rinomanza l'Accademia dcgl' impiui'cnti. Ebbe 
sua culla nulle cusi! ikl Dollor Ippolito Maria Convmli nel I6S9 , 
u dopo qu.illi ' anni &ì Irasrcrt a quelle del Conle e Canonico 
Dollor Alberto Pana. Molli arbori di mandorle senza foglie e senza 
frulli , e co' soli Gorì imilameQte alla leggenda - tue witt at • 
erano la sua Impresa. GII alimenti, di cbe oceupaTati, erano 
risguardanll alla legislazione. Porponeast un caso legale ; indi a 
soric cslraeausi Ire Accademici , il primo de' quali sponea il parer 
iuo , il svroudo parlava ia.ravore di lui, il lerzo contro. Dirozzala, 
per cosL dire la materia, nella seguente sessione veniva novclia- 
menlG trattala , dopo di che il corpo acoademieo pronunciava il 
giudliio : ed anobe risoluto 11 caso , era in libertà di olascnno II 
discorrervi di nuovo sopra , ed agglagnere nuove considerazioDi. 
La quale maniera d'intellettuale palestre, ove si lascino in disparte 
i cavilli , ed 1 solismi , e con siacerità si cerchi di scoprire il vero, 
merito comendazione e plauso. Conciossiachc ialcrTcnendo non 
radamente, che, per quanto studio ponga un uomo nell'esaine d'un 
sabjetlo, non lo conlempli in Intle le sue parli, ed in tulli 1 suoi 
Iati, e l'anmr proprio gli foceia creder buone le ragioni, ohe la 
sua niente gli suggerisce , ti nodo pìb acconcio aVomplere , ed 
a perfezionare le osservazioni , ed a reltlGcare i raziocini è che 
allri aceingansi allo studio del medesimo snblello, s'i che venga 
ila Fssi discusso, ed in diversi, ed anco contrari sensi venlilalo: 
contrasti crilici , da' quali escono i pìii veri , ed i più verosimili 
giudtcii , siccome dalle percosse dell' acciaio contro la selce sca- 
Inriscono scinlillc di luci^; conlrssli di gran lunga preferibili a 
quelli clic esigeano nelle loro scuole gli antichi retori , cbe un 
nomo , deposte , e condannate le idee , e le sentenze dichiarate 
da lui in favore d'nn tema, dovesse egli medesimo addome altre 
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in senso opposto: nè stimaYano buon oratore quello, clic non 
sapesse dir lanto per l' una quanto per la contraria parte; usBDza. 
di cui , non senza qnaltbo lussuria d' indegno , si è piaccinto dare 
una mostra, od un saggio Francesco M/iriii Zannili nelle sae tro 
Orazioni della Pittura, Sadliara, e Architellura i"'. 

Ad imitazione di PtHejTrtno Capponi^ il quale, siti-ome 
sopra è detto , nel 1590 fondò I' Accademia degl' Inslat/ili , Cio- 
nannl Capponi^ nipote a lui eresse in Bologna quella de' Stivaggi. 
Nacque Giovanni io Porretla l'anno 1<i8i) ed ebiie a pndre (giusta 
l' erudito Sig. Serafino Masselli nel suo Repertorio ecc. pag. 83, 
N. un GfoEaniii ilalleo. Ma per quanto nu avea lasciato scrillo 
ìì fonfiust , fa Giovanni tiglio di Guidoilo tralcllo a Gtocanni Matteo, 
Commissario e Governatore delta Porreitana Contea. Comunque sia, 
a! assunse qnesli la cura della prima educazione di d'ovanni' negli 
stadi elementari, siccome nella poesia latina, e nella FilosoBa 
remd\ il prelodafo Pellesrinn. Dopo di che fu invialo all'Univer- 
sità di Bologna, e per sua grande ventura locato presso l'iaminio 
Bota Professore di Notomia e dì Fisica , a que' (empi , ramosis- 
simo, ed a qnesU caldamunle raccomandato. Nulladimeno ciò. 
che piìi lo (raara a sé, e dolcemente l'allenava era la Poesia: 
di gnlsa che, entrato giovinetto nell'Accademia ieg}' Instabili eretta 
da sno ilo Pellegrino, ed eccitato eziandio dall' amicizia contralta 
con Csfore RhuMi serlllore di poeda, a qne' tempi non incelebre, 
fondò nell'abilaiione dJ Gimm Filippo Ortaiù, m Aecademia 
poetica, onl diè il nome di Stivaggi , assumendo egli rindiridual 
titolo d'anfmow, e per Impresa propria un urcoilino agirnnff.' l'ali 
per «Mira dal nido, col molto - M'ini-n in (ur:<i - : m'ii.-i qunU' 
Aoeadamtt fece rappresentare una P.i^ior^ie <i,n composia. r 
iDlltOlata il UriiUo. E nella parimenti frescliissima el.ì di 30 anni 
pubblicò certe sue poetidie composiiioni , cui nomò (ui'oh occupo- 
«tonij par la qnali ì «ferlo, «he ^11 lenea carteggio col Jforfni, 
aol Aurini, col Braedolm, e se colliTata ramlcizla. Per la 
iflaì cosa essendo avvenuto, che poco avanzaTa, e poco prolilto 
facea negli altri stadi, ai quali voleanlo dedicato, alcuni p.irenli 
di lai l'ammonirono seriamente, ed indussero a dar maggior 
mente, ed opera alle gravi discipline: lo che bastò per ricondurlo 
alquanto nel]' assegnatogli cammino. Al 10 d'Aprilo per tanto del 
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1GD9 fu d<!Covali> della laurea in Filosoria vii in Medicioa. Ha 
uon abliaiiflunò b poesia , sì mescDÌg auzi iu ccrle gare , nelle 
liliali imprese a difendere il Marini da crilichc, clic gli vennero 
fnltc. Olire ctie la sirctla amicizia, e quasi fainit^liariià, che con- 
Iratlo avea col Cardinale Botiifasio Gaetano Legato nelle Roraagne, 
uomo di sialo ad od tempo o lellerato, gli porse più ocoaMonl 
di scrivere eziandio di malerle politiclie. Morto poi 11 Cardiiule 
pensà il Capponi ad ammogliarsi , e si strinse con malrlmonial 
nodo a Co!lanzn Cnnaiia , Rcnlit donna inifcsnosa , di molli pregi 
fornita, 1' il^i lui o lu(l;i[;i. Paiv^ , file, composle tosi lo 

sue doiiii'slitlii; faci'iicli' , iloif^^i! riiuaiii'isi conlt'Olo n vivere In 
Boloena. Eppure cos^ non fu. Concìossiaclic , sebbene ricusasse la 
genero» oDéita di Cirio Emmuele di Savoia ^ obe gli ofibiva cat- 
tedra In Tormo , e le insegne di CaTaliere dell' ordine de' Santi 
Jfa{4rtxfo, e LoitarOi accettò quella di Scipione Gonzaga Principe 
di Bozzolo, elle lo dichiarava suo luedii o, eil inlimo Cnosiglicru. 
Nella graiia del quale andò moli' innan/i , anclie iicivini . avendo 
studialo in Bologna Malemalìca, ed Abimlo^ia sullo la direzione 
di (riOvonnl Magini, erasi in quella Corte procacciata molta fama 
per le sne predidoni , la quale poi gli durò Qno alla morte. Ma 
dopo tu irlentiio ripalrid. Ed il Cardinale Robtm CbaUinl, tenero 
egli pure dell' Astrologia giudiziaria, terminata la ■aaLegadoBe, 
ad ogni costo volca condurlo seco a Roma. Se non obe l'amore 
alla donna sua , ed a' lì;,'li , e i dolori di.<llii podagra , cbe comiit- 
el^Tano a tormentarlo , rallcnncrlo in patria , ove li 39 Gennaio 
del 1G27 il Senato lo dichiarò pubblico Astronomo , accordaDdogIt 
la oompilazioiie , clUesla da^lui, del ITaeetriRo (UtranDmfcoj inuanzi 
redatto dal Professore Pietro Antonio CaMdi, AstroooiDo delI'Unl- 
Tersllà. Passati due anni, predisse, in certo modo, il tenipo di 
sua morte , Biccome predisse die morta non sarebbe la moglie sua, 
avvegnaché da gravissimo morbo condolla all' estremo di soa vita. 
Mori egli li IS Agosto del 1639 ncll' età d' anni il , e mesi dieci 
E poiché era amalo e stimato da moltissimi , largo ed amaro 
fu il compianto di sua morie. Lasciò molte opere e stampate, ed 
inedite, la massima parte di Poesia, ]a quale, con» è dello, fti 
il primo pascolo di sua fantasia: lalcliè veriflcossi anctte in Ini 
la giudiziosa sentenza metaforica A' Ornalo 
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Quo imel at ioAula reemi , Krvaìit oSorim 
Tetta iiu, 

Genei6 due figli; nno de* quali fu G. BaltiUa cbe parimcnli 
fa nomo dofUssioio e celebfatiuimo: quel medesimo, che abbiamo 
dello euere sialo, a giudizio di Valtrio Zani, fondatore dell'Ac- 
cademia defi'haomai. Per lo che nella famiglia Capponi il gusto 
di creare letterarie congregazioni polca dirsi ereditario. 

Al prelodalo Gioeanni adunque è dovuta l' tnstitnzione doli' Ac- 
cademia de' Selvaggi ; e l' inslilu^ giovine di 2(1 anni nelle menlo- 
Tate casa di Giouanni Filippo Certani , e la compose de' più chiari 
Ingegni di quel tempo, con alcuni de' quali era in lellerarìa cor- 
riipondeuza come cbe nel flore primo degli anni inoL Le diè per 
Tauillo la zamperà del dio Pane con l' epigrafe , tolta dal Tatù, 
- un tuono esprimi -. Pnbblicb eua varj lavori ed in prò», ed 
in Tersi , che portano l' impronta della oomuione letteraria di 
quel tempo. Verso la metà del XVD seeolo flt Tldna ad «stia- 
gnersi : ma ben presto in Caia Uìnfolt risorse per luogo tempo 

Ebbe in Sulogna chiarezza di fama nelle sacre « nelle pwbne 
lettere Pidro TomnuiBn Saraceni, nato l'anno 1669. Non per aoclie 
compiuto il quarto lustro del suo Tivere, vestH'abilo dell'ordine 
religioso cousecralo al cullo dall' inclita Vergine del Carmelo : e 
compiuto il corso degli studj filosofici , e teologici , e di essi 
giudicalo maestro in queir ordine , non pure da' pcrgnmi , ma da 
cattedre, speciatmenfe nell' Univcrsilà di l'errara, spargea il tesoro 
dell' acquistata dottrina ad utililà e profillo do' numerosi suoi 
uditori. ResUluilosl poscia al convento di S., Martino Alafzgiore di 
Bologna , vi tenne due volle ii Priorato , migliorando la disciplina 
de' suoi confraielti , ed in essi ravvivando l' amore allo studio. 
Compose molli scritti , parie dati fuori colle stampe, parte luediti; 
il maggior numero d'argomenti sacri. Visse oltre gli 80 anni, e 
mori compiaslo da ludi, ed onorato di Orazioni, d'iscrizioni 
lapidane, e d'altre pompe rune!>ri. Ma de' tanti meriti, cbe ne 
ornarono la vita, quello cbe yaoì essere eoo parli colar menzione 
' di lode qui ricordato , è V avere nel 1G31 eretto l' Accademia de' 
A'mIWì entro il suddetto convento , assegnandole per emblema un 
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serio di alloro piantato da una mano In terra colle parole - ul 
germim - e ponendola sotto la [■roloiionn ili S, Pietro Tommaso, 
Mariire C;iniii>IU[iiiu , foiiiUilore ilei Collei;io ile' Uofloi i di S. Teo- 
iosia 1)1 Iliilofc'iia , nel im> djipra\alo ilal I'. I>. 11. limili enzo VI, 
collegio , al quale era il Saraceni aggregato. ItagionaTasi in qucl- 
r Accademia di materie filoBoadie, e teologicke: e quando l'Or- 
landi scrivea le sne NmiMie degli SeriUori JBohgntd , e oioi nel 
comìDciamenlo del Eccolo (rascorao, durava ancora. 

A somiglianza dell' Accademia degli Ardtnti , o dui Porta più 
sopra meiilovata, ed appartenente al XVI secolo, l Accnilemia 
de' Torliidi nel XVII die novella prova del quanto ludevolamnlc 
accoppiare si possono gli studi lellerarii agli esercizi cavalteresrbi, 
e giDDasUci. Cavalieri gentili, ed educati alle lettere ed all'armi, 
la campoueaDD, ed av«B per emblema due Bacchi agu»l, da' 
qiaali Baiava il mosto , aggiuntavi T iscrizione - ul defteeaia pro- 
tnant -. Tenea sua residenza nel palazzo detto Magione (^', ove 
aitendea a' suoi nobili esercizi,- mentre alla distanza di lirevi piss'i, 
ed in fàccia ad essa la famosa Accademia de' Gelali coli' opere del 
suo ingegno cresoea tanto splendore alle lettere italiane. Ed in quella 
loro residenza i Torbidi Ideavano edandio, e preparavano quelle 
leggiadrlsslme ed elagmiliatime rappresatlaiioni , cmi cui empie- 
vano di contento e di gioia l'animo del pnbbllco. Delle quali 
una Tu, sopra l'altre, bellissima e giocondissima, il Tomto 
d' Amore prigioniero in Deìa , oeleiirato il 20 Marzo 1G28 alla pre- 
senza di Ferdintmio II Gran Duca di Toscana, Mecenate generoso 
ed illustre delle scienze e delle lettera; e poscia consegnato ma- 
gniflcamenle alle stampe. Nella quale maniera di eseroitazioDi 
Bologna non fu cèrtamente inreriore ad altra città. Perdoccbè »\ 
fatta usanza rimonta all'anno settantesimo dopo la nascila di 
Crfifo, nel quale fesleggloSBi il cospetto di Tìlellio imperatore, 
governante Bologna Faito Taltnte f^^. 

L'Orlandi, il Leti, il Quadrio ed il Fantuxsì ricordano altra 
Accademia bolognese denominata degli Vnanimi , eretta dal Dott. 
Bonzi j composta di leKerali, che veneravano a loro prolellore 
S. Nicolò il Magno. Pose in luce vari componimenti e nella lin- 
gua del Lazio e nella volgare: ed ebbe per impresa un Lauro, 
evi da un lato era appeso un libro, dall'altro un arpa, percioc- 
cbè, oltre le belle lettere, coItlTava la musica. 
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Alire Accademie lelcerarìe ebber sede m Bologna nel secalo 
XVII. ic- lìingiovaiàti . in' Velali . lìisU Oitenthrali . ùcaiì Alfnmnti. 
desìi Indittmti . deiiii Alfimi ecc. delle niiHli i<au doli ìim iuId uli 



rarie , che banno llorilo in Bologna d 



SECOLO DECIMOTTAVO 



Àceadmia Clemenlina , e «tini inforno l' InUilulo , ed il Mortigli. 

— Dei Diffetlnosi. — DegI' Ineslricalì. — Degli Ansiosi , o reii- 
ni di Pier Francesco Donazioni fandalore di està. — Dt' Sublimi. 

— Uè" Vari j e «mio tvW iviprovvìsare. — /)e' Curiosi. 

La clll& di Bologna , culla d' una delle più celebri scuole pit- 
toriche llaliane , sia rìspetlo alla sua BDtlahili , aia rigoardo alla 
copia, ed air eccellenza degli arUsU, cni prodnssa, non potaa 
non possedere accademie consacrale al colUvamenlO ed al pro- 
gresso della pilCnra, o delle arti a ginslo titolo appellale belle, 

E già al dicbinare del XVI secolo, siccome innanii è dello, 
i famosi Caraai eressero nella propria casa un Accademia, cni 
dler nome d' Iheammiiutì, nella quale studiavansi le arti del dl- 
s^D, non SD se ad imitazione dell' Accademia del disegno nel 
f S60 rlunilasl in Soma, e composta di pittori , vivente Midul più 
rhe mortai Angel dÌKina , ovvero per propria e spontanea ispira- 
lione. Il cerio e , che la noslra de' Caracti fu seme , da cni le 
altre più supr» mentovale i^erniDgliarono , ed utili frutti e uobi- 
lissimi partorirono, illanguidendo poscia', e mancando nel volgere 
del secolo XVD. 

Non era però spento nell'animo degli aitisU bolojinesl l'amore alle 
ani da essi loro profetiate. Ghè anzi nel bel comlnoiamento del secolo 
Xnu (1706) pensarono di rionini fra si, e comporre im Accademia, 



a simigliala ti) quanto erasi fatlo in Parigi r e studiaodo I modi 
onde condurre ad eQcllo il loro pcnsamcnlo, si adopr.irono presso il 
noslrn Situalo pur otluiiEiriii' [icriiit^:.^!) i:d .niiilo , iiioilianle lo zelo 
in queslu pralklic usalo da <Jiwi Pklrn /.oiivlli pilliiru egregio, e 
più egregio scrittore. Divisamcntl bellissimi, e dcgaissìmi d' ogni 
commeiidazloiie , all' esegnimealo de' quali 1& via aprì e spiBDà 
11 noD mai abbastann lodalo, e lingrazl&to nostro condUading, 
Luigi Ferdinando Martigli. Il quale cblamò a sè i migliori plUorit 
scnllori ed architelti viventi allora in Bologna , e ron Tervlda e 
splendida Orazione aoimolli vieppiù alla nobile impresa : talle le 
loro forze (pendessero al perfezionarne aio dell' arti , cbe ingentlll- 
scoao il cuore ed i coslami; alla gloria de' loro maggiori miras- 
sero, si RiDdiassero d'emalaila: non nuncherebboDO ni di ìnogo 
alla liberti de' loro coogressl conveniente, ni d' altre maniere di 
sasBidi. E realmente con aingoiare generosità diè loro porzione del 
suo palagio, ed apprestò tulio elie patea ad essi abbisognare: 

coBlilnili in corpo aL-eaiicaiioo i lioloputsi artisti, ad essi di nuovo 
Civellò eoo parole inspiralrici di sublimi virtù, e di vivo e co- 
stante amo» alla gloria. Solennità, tnttoofti domulioa, pure ma- 
gnlSoa e commoTente ; decorala della presenza dell' Eminantiui- 
mo Lorttuo Guani Cardinale Legalo, di qnella del GonTalonlere 
di Giostizla, degli Anziani Consoli e dei più rispettabili ordini 
della cillà. E bene sta, che i Govemanll maniresllno qnesta specie 
di riverenza e d'ossequio a' liberali studi, ed a coloro, die al- 
l' avanzamento di essi la propria vita consacrano, acctochi il 
Comune apprenda a tenerli In estimaiioDe, ed a riconoscerli ca- 
gione principale della oivillà e dello splendore delle nozioni. Ed 
il Bìmigliante avea il Marsigli cinque anni innanzi , operalo ri- 
spetto all'Aerademia scientifica degi' /ngui'fli'.* di guisa cbe ebbe 
egli il vanto di Irasrormare la propria abitazione in nn tempio 
delia sapienza. Ma bramoso pnre di rendere a questa Dea culto 
più illustre, tanto fece , die potè nel 1714 prncniicinre ed all' una, 
ed all'altra Accademia seggio onorevolissimo iicU' Instituto, sotto 
quel tetto medesimo, ove anco per le provvide e Rcnerose cure 
di lui erano sorti musei e cattedre all' ìnsegnamealu delle scienze: 
sopra di che non è qai a ripetere quanto superiormente fu detto 
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1 gcoDTDigimeDii i UD airoce, sauguiuou, lagriniabiie 
B loiaineiiie dappoiohu que upienu , cbe graauB 
flvoiino ootiilo witrnrsi m\ ariinii iHi- carni'Hi'i , 



lofiae da »ooi oppressori o iiramii, abiuro le proprio Darnaria: 
ed UDO degli niiiml aui dei poier suo la di riouiamore in Panici 



:ieia hoa pua essere na prospera. 



fattore (leu umana lamigiia, e sopra la porla dell insuiuto rondi 
da mi leggersi queste paroie - Smomtmt sdautarum a Ani 



in argomento ai graimiuine e di riverenza ai r. ii, lU, uem 
Cbe te fu lineraie di mnniaeenzB e di aioli, la cioLo noi 
prolBltrlce la Chiarissima Sanla CnUerina de' Viari. Catinai 
40 Accademici. piUori. scnllori. arcliitetti. 11 orìmo Frir 
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Cario ùmmi: uiuoio. od duo degli munii rampolli della famosa 

scitDia piKoncit bolosDUSe: dignità, la quale, scblicne giusta i 

Oli n I 1 il iirinio Sosn;larLo 

III bianuiciro Zonofn . nona piiiura valerne . e acrilloru dotlissimo 
cu eieganuBsuno . che pubblicò la aionadeii AciNideiiiiaCtnnentina 
dalia SUB lasbinzione Bino all'anno 1730, «Ila quale polrà rlrol- 
l^ersi [|uai brami d' nvpre di qaesia Accauetnia più eslcse notizie, 
i.o sii'iiiiiri . l'Ili i'>.~.i iiiiini/ii III mi niiiiiriiii. uno scalpello, ed 
- Clcinmlia jiinxil, - 

■leii'.irii i>i>iip. pii all' ,-iflnTinni' - riie .iii esile, ed all'Accademia 
portara ti prelodalo PonieOca. Darò qnest Accademia Bino al One 
del passalo «ecolo . quam (sono parole di FranceKo Maria Zanoitti 
SI pToxmai lupertoriiui teeuiit Bonomo haiuttstl , cum ilìa Bi'rerntf 
Eiwurcc (umilia . Ludociciis . ^iinirsdnu! . el Uannibal Carracii, qvique 
f.T 1/1» iiviio iiii'iNii f.-uir ij]ii<inr<iiif r.ii:fin /lyiiriiiis^ Zio mi UIC US Zani- 
do posi homines natot 

tanta . (amgue tliuiim Aceadcnaa exiittiset A malgrado però 
dì laaU- e si grave, o fame non riparabile iattura l'Accademia 
amnaim non fn inferiore ad alcuna, e forse «nperb qualsivoglia 
altra Ai-J^^demia nd promovere . e verso la perfezione condurre 
una parie imporla ni issi ma deir ani lietle, la scultura analoniica 
in cera - nifciiaiitc gli egregi td ammirali lavori d' un Ercole Lelli, 
d'un Gioi^fliiHt ¥nii:o(mi. d' un Aimo 3Iaranih, moglie a qucsl'ul- 
iim.i 1^ .r iiji i:i,,:,.iif:iii!j(i Manfredtm. li quale Lelli poi era cosi 
.1.1110 <"i l'-TW-rio i> Noiomin . e del disegno, e della piltnra, 
,. (]<'>i' l'.'^i i-iK' r|ip <ii può ben dire, la Notomda pltlorioa 

..ccer" <n Bo'og"^ roi>a''ciuta - e praticala innanzi cbe in altri 
luogbi e insegnasse, ae non che nei commoiiimenlo il«l corrente 
iecolo per le gopraTtennle mntaiioni di Si.iifi, iniimsl" fine all'es- 
wre mnnicipale ed indipendente dell ìnsiuvio , ilicliiarafi Gover- 
nativi. 0 Nazionali i musei, l'osservatorio, «»' c le cnKcdrcdi 
.,].,. ,..~„.p„„n., I' .\.'.-:.i|(ìm>^, ririìiniiina ne venne ttislaccata, 
p (,... In li. in'. inr.iii' III s Ignnzio coi nome di Accademia 
Naiion-ilc ili belle arli. die in appresso acquistò qtiello di Regia, 
0 poscia di Fonliacia. L' Accademia diUe scitiis* fu spenta nel 1804, 
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alira . In cni gli siudi delie leiiere laiine ed iiaiiane . sacre e pro~ 
fine avesBeTO ipeciaii. e remdi ooiuvsiorL Cosi ebbe ongiDe 
r Accademia ia DifeltiioH l'anno itOi. Le aie riceiio. e proiezione 



lavori noua prima sna Bede. Uomini dDiiisiiini vi davano ben 
proTe dell' ingegno ion>; de qnau sono aegni di speciale onorevoi 
raenzlone nn Altuaniro , ed tia Donunieo Faon. in vari icmi 



PelroDio pralellor massimo della cillù di Uologaa. Al/Ò per emliU^ 
ma OD orso . che lambisce i snoi pam , a^iunutvi u mono • ate 
lormat imgua -. 

Fioriva nel 1727 In Bologna nn Accademia col nome deaVfne- 
nricttti . coiniiosia iii ifiiiKiri. i: <ii i-iii'ii. ]'. i: if sui' lu iv.iii' 



Fu in Bologna un Accademia nomala degli ^truioii caduta poscia 
nell' obbllo. U 3fi Ma^io del 1714 la rlnoTellù tn sua casa, pro- 
lello dal bolognese senato , Pier Fraaceico Boitaxxoai , legista doi- 
lìstimo. Il quale ìd oltre tanlocoUivò lo stadio dell'umane lettere, 
cbe ne fa dichiaralo pabbUco insegnalore : cattedra, che egli 
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ocoupo con sommo onor eoo dai 1713 ai i795. anno, in cai passo 

al numero de' più in Boiocna. Ma ìd vila tulli anelli . eUe io 

lo principali Accademie lellerarÌL; lo m^cahmo nel loro seno: ed 
alcune accordaronall 1' onoro del Princlpalo : earlegfio con molli 
ed insigni leueraii , ira quali cootavasi ÀiUomo Lodovico Uuralon, 
e diè iD iDoe Tane opere . cbe attirarono a sè l' ailenzloiie dei 
uoiii . e iruiiarongii premio d aiiissime iodi. 

A SI falli iiierili adunque D^i;iunsc quelto di riPilìlicaro 1' Ac- 



imgua italiana: studio per maia 



iiiinii 01 Hiir luoi'l 10 sue iWii^ie ./fini .vriii-n imiim'» ueKii uiiiini 
anni del passato secolo. Ccrtamenie i aouca imgna dei Lazio e 
mirabiimenni accomodata all'epigrafia: e. pretermessi gi'lnliniii 
esempi lasclaiici da nosin maegion . bnsinrc poiriano i receoii 
d un Bbrcttu . e a uno xcnmiti mr uarue aiia meme m diicciLos- 

bei paese . dorè ii suona . sa cosi novera e niescnina. uie non 
Taiga ad esprimere con nrctj. ulnare, sugose e ucd uisposie paroic 
un qualDDipie concetto: cbe per cotale sub insoSicieiiza e miseria 
siasi diandcggiata da iDogU, In cui laudabliisslrao oontigllo era, 
che vi Tosse inirodotla , bene accolla e diffusa, e largamente vi 
signoreggiasse . questo e ciò che io dod ho mai sapulo dare od 
iniendere a me medesimo. Ma comunque sia della mela cui gli 
^lutli dell'Accademia dugli .itisiosi pervennero ris[>etto ali'iluliana 
Epigrafia, mi gode l' animo che questo ramo di nostra letteratura 
(per io addietro generalmente bsscurato) per gì' insegnamenti , e 
gli esempi sorti dal Uba», dal Giordani, dal MxnheUi, dall'OrìuI), 
dal Coita, e da altri valoroti italiani, che induslriosameale l'hanno 
coltivato, ed alctml di loro coltìrano tuttaTla, abbia prodotto 



copiosi ed Utili frnUi , ed i a «peraro raironeTOlraenle , che u sarà 
«mpre più ablwiidoTOlB e vantaggioso 11 ricolto. E dato ancora , 
clia le epIgraO Hrilte neil' italica faTolla non siano per acquislaro 
le bellezze lolle, e tnltl i pregi della Ialina, nuliadiraeno esse 
pare di pregi s'adornano , e di molle e varie mieae risptendono. 
E, e per citarne solamente pocbiulme, non è forae felicemente 
lmmag*nat», ed espresso il dolce affanno d'un padre e d'una 
madre piangati la perdita di veazosetta AgUnoUDa morta appena 
iuta In questa di Ltugi Miaxi 
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E quest'altra del medetima Giordani 
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la qaale pare cosi semplice e naiA, qnanto non è dem pfena di 
Koalanzal Quanti cancelli, e cpiuilo nobili ed llloslri In quelle poclie 
parale giorno che lulli i ucoli vorranno topere non si racclliudono ! 

Del rimanenlG l' Accadeinia degli Àniioti ftizò per emblema nn 
cavallo barbaro in allo di correre , ed il molto - dante comingat - 
E come quaggiù in terra uvea odenufo la prolezioDe del bolognese 
Senato , ed il favore del SoUaisoui j si pose solto il ceiosie patro- 
cinio di S. Catterina da Bologna. Cliè senza l' aiuto del Cielo 
ninna umana impresa può a Uno onesto e felice ricscire. 

Nè è a lacere d'altra Accademia ohe s'Intitolò àe' StAHtiù, . 
Se non ebbe essa ana origine 1700, almeno fa nel roddello 
anno prOB«tlala. Ha a' 17 Marzo del 1707 cominciò a vivere vita 
attiva nella case de' MacchiaBiIH, ove ogni giovedì della settimana 
ConTeniva. Nei susscgueoLi anni pubblicò i suoi slaliiti , e diversi 
COmpODlmeDll ed in prosa, ed in versi. Non eoni|ioneasi però di 
soli letterati strettamente delti, nè d'argomenli puramente letterari 
oconpaTaai , ma ibbraooìava eziandio materie soienlilìche , sapen- 
dosi, che Censore de' mal fllosoflol lavori ta nel 1719 il sacerdote 
Bartolommio Àldrmanii P. Prof, di morale filosofia nella nostra 
nniversilà dall' anno 170!) al 176i-t 7ò6 , e Sssrelario il dottissimo 
Giuseppe Ferdinando Giiglicliiiiiii 1'. l'nifi ^^m n ili Filosulia, e di 
Medicina , figlio del celebre DomenAci). Aiui pii^sc essa iiiedcsima il 
titolo di Glosollca, siccome apparisce dalle sue Lcget, ae iiaiitta Acca- 
dmtaphiloio{Ateis bonomentit tublitniim , etun Àtcademitmvm ffoi»- 
go, cni i& foori nel 1718. Fa sai impresa il sole , obe discaccia le 
nubi dal monte Olimpo, e la leggenda -Cadmi de monCibus wilra- j 
ed elesse a suo ccIcsIìeiI prolellore il glorioso S. Filippo Neri. 

AvvognacliL- di non lunja durali , ihbc in Buiosiia alberili di 
vila l'Accademia de' Varj di lai nome appellala fuise percliè facea 
materie de' suoi Eludi e la lìlasolìa , e la istoria , e ia poesia , e i 
dìTBisi rami di letteratara , e le tegole, ed avrerteiue pammatieaU. 



Conveniva nelle oate del Marchese, e senatore Filippo Carlo Ghi- 
ìigliiri. *lorl poco dopo ta mela del passalo secolo. Ne fu direltóre 
il sacerdote Dollor fiiusrppt' Mnna /o=:i iimiin ilo Iti ss imo : il 
quale eduoBto alla Bcuola ilei Canonico I-iei frujjctsco Peggt n- 
spelto (Ule doUrine FilosoGche . ed la quella d«l Priore (Ugnali 
circa le teologiche e morali . riportò nel 17^1 con molta lode la 
laurea doKorale a premio ben dovalo al pro&tta ano ne dotti 
sludi, e nel ITSO. dopo il dlOIclle esperimento, ollimainenle rie- 
scilo, [leìli! privale . c delle pubbliclic conclusioni, murilo una 
Lclt n Ln 1 e po 1 [O p 1 lo rthe 

6c I p I n e il I 1 n nio 

delln Filosolia ad Poniiticio Collegio di Monlalio. csseauone stalo 
per la sna vecchia età dispunaato il sopra lodato Ptggi. Onore 
però (die gli fu di molta amarezza cagione. Imperciocché, avendo 
pnbblicalo certe sue [slilozionl geomelricho. una critica ad esse 
fatta cosi profondamente l' aBIisse . che peruulo ogni gusto per le 
cose filosofiche, dedicossi per intero alle leKcrarie. verso le quali 
avea per Tcntù. maggiore nninrale inclinazione, e nello siuuio 
delle quali s' acquistò non comune rinomanza. Fu aggregalo a 
molU corpi aocadeniier d' Italia . e compose molle lodalissime 
■erilture dimostranti 11 ino zelo, e la sn& abilità a aoslenere 1 an- 
tico buon gusto nesii umani sluui . Inserite nelle Orazioni d% Ac- 
adi, Cadi ii crr, impresse l'anno 1T35. Onilecliè nel 
1761 II ili I 1 I II II II ni', ^a 

nnoH Iljiill -inno \t 

gasate appresso, mone io colse nella fresca da d'anni 63. La 
mortale spoglia di lui ebbe sepoltura nella Chiesa di Santa Maria 
del Baraccano. 

Ma non e a passare con silenzio 11 modo, con che in quelVAc- 
e.iuoniia le maiiTii' fiiosoOche, e letterarie agilavansi. Dall urna 
riuiieiieiue ii uiuur iti:uii Accademici SO ne cstraenno a sorte due. 
a II1IUII siiuEuis .i iii uporre quesiti, ed a quallro de quali obbligo era 
ilare co^i suino, eu ali improvviso la solmione. E si gli nnt, 
che gli ailrl venivano dal prelodato Senatore Gbitilieri donati di 
medaglia i argento . rappresentante la stemma dell' Accademia , 
che consiste* in nn Iride sotto il sole col motto - Mille In/ùt - e 
sotto, - Punora itqwr - c). Hamera d'eBerolzio parò piii temeraria. 
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(Ili! prudmiLi!. più rana che utiio: impossibile essendo all'impro- 
vtso associare ordiaalameale le idee ed i pensieri . e diiiiiirae giu- 
dizi, obe SI ledano. Il che è da affermare non som delle cose 
poetiche, ma eziandio ed assai più delle Hlosoitiaie . circa le 
quali il Irattarle aii impreTiaU è Tero liuìm impaientife. E sì 
avrebbe poluio cliiudcrc a quegli Accademici, so in quelle loro 
mensunli sessioni recanuo ali Accaucmta la soiiuioue d nn tema 
ponueraio per lo spazio a cazion d esempio d un mese 1 avrebbero 

Dnma. Nlì si aie:! , pou;re i uiuima laenie panonrc all improvTiio 
coiici:]ii iiiiavi. laaspeiiaii . siimimi. Ove ciò abbia pur vorilè , 
sono cccezioui rarissime da non (Idarsena: a genera Imeale, quelle 
specie di miracoli palouol improvvisi, perchè ignoriamo le vie, 
per le quali sono passati innanzi di manifeslarsi quali noi li ver- 
giamo : sono una Hamma. cue ropeniioamenie apparisce, macho 
deriva «a iicn prpiiaraio nasrti^io Uinrn ; l'H io per me vailo per- 

e vero il dello di fielro tiiordaai - non v' è Mro furore . che l'in- 
gegno, non aiira fnqiiriuiona eoe aatio umio - Al che placemt 
aggiugnere un Illustre esemplo, riportato dal testé nomato scrittore, 
compro vaste quanto dìQlail cosa sia pensare e parlar bene senza 
apparecchio di meditaziuae , e quanto Tacile il Tarlo maic iniprov- 
Vllando. Il faUo iirr,id,li! al f:L'l,;bni lilosoro (imvn'mi ì.urlw. fu ,li 
Iromun iielio coiiipaijinii ili ijìiallro ds' principali signiin j e iW r/ig- 
gnardivoli ingtgni d' Iiighillerra j e slato un poco ascoUando^ e par- 
lando, lo prese voglia di fare un ttperimeiUo per la tm niefqbica 
iopra quei quailTo dei miliari pwialofi « parlaiori dtl Btgno : e 
non accorgtndasenÉ loro già riscaldali ntl parlare, if Eroi» in ditparte 
a nolar« ciA cA'essi venivano dicendo. Quelli dopo uno apoiio non Arme 
n'MDui, ed aceoTiiii di Luche, io ekiamarenB, e graaiotamtnie » 
dotterò cht gli avesse cosi lasciali , e per ehe fare ? - Io ansi non ho 
punto abbandonalo l' Eccellente vostre, e fui umprt con loro. Sapendo, 
eie da quattro une le j^ù «wfe ■ iloUe deUa Gran Bretagna non 
iooewmo laàrt w non conetìii degaiaùni di urtarti, io volvlo mtì- 
MT* dò che diceste -Oh, vediamo, leggete. - Camineia Loeke a leg- 
gere: i quattro maraotgliarti prima , pM ridere j poi tergognarti ; 
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finoimeìite non avere più pasienza , preaart istaitlemiale il filosofo che 
eesiait j e quinti put Molenda per itirazio eoìitinaare , lirapparah la 
mah/ina carta . c slrmciarla 

Io non dico, cìis gli Arcademici Tari fossero eolamcnle ini- 
prorvisnlori : credo nnzi . clin ciascuno di loro nvl tranquillo riliro 
di sua sLanza jidiil-ksd nmulu ed aKcniione a^'li sluili , l'esempio 
imilando dtl loro direnare iozzi, che fu siccome dissi, Bcnllore 
dolio, elcKanle. profondo. Ben sosli^nno . tlie in quelle loro BCOa- 
deiniclic esLTcìIazioni se. invece di slerile pompa di pronlezzt 
d ingegno , recalo avessero in mezzo rrutli penMtt e malnri di 
loro □lediUzioni , meglio avrcbhono speso lor tempo, ed agevolato 
il progresso delle scienze e delle lellerc. 

Del rimaneiilo gli Slanci delle cose bolognesi non Tanno 
menzione d altre accadeniie letterarie Mirte in Bologna nel se- 
colo XVIII , nel quale puro conlmilaroDO alcuno d origine pin 

E nondimeno non vuoisi lasciare ciimenlìcala un Accademia, 
eli ebbe orijjine in KoloKna Rli ulliini anni del passalo secolo. 
Prese essa il titolo d Aci^adeinia de Ciinusi^ e si compose della 
pia studiosa bolognese giovrnlu, alla quale s'unirono non pochi 
de molti giovani forcslieri , clie allora accorreano alla nostra Uni- 
versità por brama d islruirsi. lenne la sua prima radunanza il 
15 Novembre 179B, essendone Presidenlc il Dottor legista iMgi 
Zani, e Segrelario l'Abbate Fenìmando Ulanìxtii , ed In essa si 
posero le leggi re;;olatrici , le quali vennero poscia in vari tempi 
migliorale e corrette. Erano i Soci distiii[i in tre categorie, ordì- 

predetti Zojii" , e Man=ÌJit ) furono Francesco CardUiati . (iiacnmelìi 
Raffatlte . Casinetli Luigi . Ij>nganest Slefano . Cacara Anloiiio ^ Zappi 
Cirofamo . Mtutrint lUtlthiorre . Comtltt G. £aHi$la . Gosn Fulvio j 
Saniagata inionia. VeiUwoh Malito . Gmitì(i Gaetano , Silvani An- 
tmto . MwofwMi Gmuppe . Media Michele . ed altri non pochi: la 
ma^ior parte do quali acquislarooo poscia tanto sapere, e fanta 
riputazione da occupare onorali scasi nelle puliblicire calledre, ne' 
iribanali. ed in allre Ma^ihiraiiive. A Corrispaiidcim erano aKrille 
persone Tersate ne buoni sludi. fra le quali trovo notato luigi 
fiondi. £ gli onorari vennero eletti fra i piu dotti nomini TlTentl 
13 



la auale il auesito versava. Ls malerl». di ohe traltiTi erano 
niTise in cinssi. fiaec-malemalica , mense naturali. poìuieo-ieUera- 

Virellore . tH il suo paruooiar Segretario. Ond e manirearo. che 
non :u acssa vaa acoaaemi* tempiiceDicDie leiieraria. ma si bene 

i^anga sateDoe rammam orare i van argoinenii m eaia i^iiiatu 
E limllandoroi ad alcuni poobl, giovami qni riferire quanto intorno 

ciò scrisse il Cbiarls. P. Pompilio Pozzetti allora prorpssore emerllo, 
e Bilili.)l™,nriii M\a riinlr.i I'iiìvitsìLt hN suo Cmnoi^.itana della 
Vila, e di-fili UwU di Sli-fnim I.D'iijmm i-i-c. irn[>ivs^o in l!ulo;ii.-i 
i'ailLIO ISIl'. e ,jià ^ijli (\ì Ln,VA.<iu-~Aj l,,ll,,n,, frr,,uniM,.r M l-icfo 
(era allora sludeiitc niella nnslra Lnivcrsilà) coglieva i ili^nVi allori 
dtìl'Aecaiìtmia. Lem il di quattro d'Aprite del tuddetlo anno (1799) 
in queUa di' CuTìotì fiorente allora tn Baìogna una «w disHTlaimM 
di tuMtlto nialemalico , la qutUe , ueonào cìie i regitlralo Da' fiali 
del coriRfsso , riporlomie /' iiiiaiiinie appimm. Vìve fra noi la ricor- 
danza il nUr<i Difcwso profmlo qwni .in Sli-l-ino ndhi im-niiln ile' 20 
Marzo IMI' amo di poi. l'UjUìi ad espnn-i il f,w,in.:',u, lìMi luee :o- 
diacale , e ne dedusse la cauw dall' allra:ioae de' piaiieli, Giìuta la 
comtieludiM dell' advoaaat , alevni all' improvieo obbiellarom. Segna- 
lottì fra qveilt Ferdinaiulo JTanifni belognae, di cui abbiamo a ifoinjKi 
ti Nuovo metodo di npprendere gii elementi della Storia onìversale 
politica « letteraria: ejwra, ulu aUt» la morte MI' Autore accorta 
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doio ai Mgge consiuerazioiii , e con pronie ragioDi disiruggciHlci 
le obbiozioni laiiegii. pnmt obe ii Chiarisco Froieawre CriUMpiie 
Tauuroti avesse nel iBOO Dubbiicaio ìi suo nrese voli ss tino voiga- 
nizamemo do» opere oniiiNan: maiusi; avi suuaoim Amori!, rorre- 
daodoio di gravissimi nnnouiiK^nii. ii iioiLor tjnmmo Mainnti a 17 
Aprile 1800 dimostrò la da Icrrt^iiiuoli cssi^rc il niiiilo L-1el- 

Irico: ed a' SO Dicembre IJ'JS il dollor Giulio I-usi/nittiii Irallò 
con mona proiondiia di sapere deir eieiiriciia animale giusta ii 
iisiema dei uatmm. ditendendoio contro le opposizioDi alTacciBiegii: 
primo campione, lored ioi ni esso atmeDO dopo la mone dei suo 
edebrausMino antote. avrennia sedici giorni innuui. E qui non 
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rende maniri'slo . rìm hi v^il<it<is,i L:jfgM']iLij. i-M,; la romponca. se 
era solletila de! pni^jn^ssii ,k:Uc. sl ì.'ii7i! ìi .Ii'IIi; ìcUtre. sapca non 
meno dar |irave il avere a cuore In ui^iiiila. c la gloria ilaliSDa. 
Del quale aaino porse nobile e generoso esempio addi 11 Aprile 
1789 coasacrando ona loleniie aduaaaKtt di Poesia, decorata d'ÌI- 
Inminaiionl e di musiche al solo One di piangere la perdita , 
allora ri^i^i'iilissiniii. di diii^ .iiniiimi ilnli.nti. S[>lpnili<n luminari delle 
Scicu/i; ri. Hill, III. un l.^r-ii Cnlniid nmrlQ li 1 llin'inhm 1798. 

il Presiili^iiLu diiUor (inoliare /.nffnni con prcfiizions conformo al 
doloroso tema, ed universa Ime me applaudila: e poscia recilariMia 
raris maniere di componimeall il dottor ffiatumm fidccftì Vice Pre- 
sidenlc. Ferdinando Tansini. Laxai Tondelli . Giovanni OAh , hmgt 
Zani . (Giulio Fiisionani . liinanniii Rimi . Robrrlo RGlierli . Giumppe 
al i ( a I I I i < l lì II C comrlli 

coni uni Inalimi dalia gt^nlilez/a iIhII' Gocci lenlissi ma Signor Dottor 
GttJtano Vìanoclu, che ne fa 1' alUmo segrelario. il progcllo di 
celebrare II volo aereo-nauilco Intrapresa nel 180) dal nostro 
Conte Franceico Zambtccan . anche perchè ano de compagni di Ini 
in quei malaui'ur.-ilo viaetzio pnr gli spazi ci^li'Sli In il UuU. Gaetano 
Grasselli romano studenli^ allora di mi'ilirma in liiiin^na. utl uno 
ile più operosi accaucmii;i Curiosi. Ma iiun nm,n", che il 

progetto avesse adempimenlo, E siiiuluienla J'raiicfsco tordinoii , 
• Imai CauntUt, (fiorami) Aotsl, ed altri dilucidarono vari pniUl 
della llsici>-inalem^iohe discipline. Rispetto poi agli a^omeoU 
polilico-Ieiierarl . per toccare di poaUI, Raffiul» GKKomdff, trattò 
della necessita d'ira DUOTO Codice civile. Giflù Sacchetti della di- 
visione dRile proprietà: Ftrdttiando JHinurfn) espose belle f oda gin! 
lolonia la storia d'antichi popoli, e Cliueppe Mixinfcmu (oba 
divenne poscia quel ramoso poliglola. cbe (atti conoscono) niani- 
feslò sue idee circa l' indole , e 1' armonia delle tugne. 

Non ebbe qnesl Accademia residenza fissa , e propria. Tene» 
te sne rannate nelle case di que' benevoli . ohe ad essa te oBfan- 
▼ano. Sedette in casa Placet, in casa GhtìU, ed in cata Bwrallt 
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da S> Martino, nltimo sno asilo. Dnrò olio soni: ed innalzò a 
suo stemma una fama alala portanle sopra il suo capo il molto 
- Sii; Uar ad atra - . 



ACCADEHIE DEL SECOLO XIX. 

ÀetadmtUt de" Felsinei. — di' Fitodicologl. — Foto ptr l' eraioiu 
d' una Àteademia iMtraria in Bologna. 

HIspelto poi al eorreole secolo XIX due accademie eomincia- 
roDO, e preilo Unirono, avvegnacofaè pai r«ocelleiua degl'ingegni, 

che le compoaeaDO, merilassero d) vivere lunga vila: dì alcuna pib 
delle passale avvan;:i priisp^(ii>ni]o solamcnle [e sr lenii Picche, dFlte 

qnall teDDÌ più 'opiM p.iioi!', 

Una di qiirll,; ru 1' .Vi L^diiiiii;. da' Fdihiei. Iiitonio n . Ile è a 
rammenlare , come, giusta gli or.lin.imenli della Socifià dH Calino 
insUlnita il 1810 nel palazzo Lamberlinl , e che fa tanta parta 
della eliti, le diverse maniere di Irallenlmentl , cberendeano elo- 
ganfi olire modo, e lìeiissime le feste di quell'amena compagnia, 
dirigcansi da quattro ConimiSiiuni , quale destinata alla musica, 
qnals aWf ilau/e , qiiak- :t\\n -(l'IiiTmii , quale alla Poesia. E circa 

egregi lellerati viventi allora iu Bologna a recitare componimenti 
nella gran sala del predetto palagio , nassinie per iolennin»re 
alcun ■TVeDlmealv famoso, elecome eoa nniversale sodlsfaoimenlo, 
e plauso accadde nell' occasione della nasciti del re di Roma, e 
del ritorno delle Legazioni al Pontillcio domìnio : componimenti , 
alcuni de' quali videro la pubblica luce. Di tal guisa era già in 
pronlo , per cosi dire , un materiale eccelleole per fondare un ac- 
cademia, non mancando che certe forme, e certe discipline, onda 
avere nn essere propria: compimento, ohe ebbe luc^o nel 1SI9. 
OiTeoala accademia , ed aunnto il titolo d'Accademia de' FMael, 
elesse a sno Direttore perpetuo il Gh. slg. Car. Drimfgj SineeK 
dimorante allora la Bologna , ed a mo S^retario pen«tuo il Cb. 
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sig. doilor rincinzo Vatorani . ora P. Prof, nella nastra Univeraiti. 
E poco aiiprcs'o. ic prcsrnzinni n ((empiendosi dell addollalo Saluto. 
SI ui>iiiiiiiii'i>jii> Ile .'i».'»MJi'i iii'iiu [ti^rsone de' Cb. signori Cavaliere 
(JiamOiilii^lii '.lifli . Li)i>l' l-nwr'ro Benedtìli . ed Atv, JIiimMo 
Bajeiii . ora psli i>iirc I'. l'roi. nel nostro Bindio. se uod cbe nel 
18S3. arendo il prelodaio airoeckt maolfeslaio desiderio d aTere 
im collega eguale a eh db priTiIngi. e nell' aatorila . col quale, 
a scconua delie nirrosianzc. alternare il rofliiimenio ueii Accademia, 
f un M I a 0 n 

gthlli, <>rM.M„..,l„ nnH,>,-li no.,,:, Uiiivisilà. Olir,- ,.oi i 

IcsUi ni.Miu>iMli d<>UI iioinirii, <'OiN|.rjsv.'<) qih'll' Ao .vili'tiib allrì 
icllerati insijini . un ,U«rc/icfli . un Orna, un iloatraac . aa Pepali . 
un Zappi per lacere ucgii suri: al quale Oruine d Accademici 
Ttniena . atiro s' a^uose di Cormpoadmn . de quali basii nomi- 
nare DO J/ònii . un Bona . un Ptracan . on Giordnni . un LtoparSi. 
Ca^l Ajrarono le .■nsi- fìnr. a[ 18.11 . in mi . nvrado il (ioverno 
imposto Sileoiio a tniii! ip A ci- .me min , anco qncsia si tacque. 
Ma dove altre poierono coi leiiino nnipi^riire lor voce, i Aci'aueinia 
de' Felsinei . non so per quale avverso uesimo i se cagioni pur 
non girono lo sooraggiamenio d alcuni accademici, la partenza 
dalla nostra oillà di cert' altri, e la morte, credo^ d'alcuni) len 
rimase per sempre muta, ana insegna fu Apollo seduto enl Parnaso, 
toccante la cetra, e 'olreondato dalle muse, sotlopostavl l'epigrafe 
i/ii/Cff ante niimia tnilS». 

Nomossi r altra Accademia de* Filaài&Àogi , quanto che meta 
de' suoi studi ru l'eloquenza brense. La composero letterali, e 
giuristi. Ebbe sede in ana sala dell' antico Arohlgìnnaslo (obiamato 
allora scoole normali) concedala all' Accademia dal Magistrato 
municipale, cui era specinlmenle raccomandata. E come che tenesse 
una prima ailiiiianin d invito chiamala d'npnmfii/o il 10 Dicembre 
ISON {ii\o ifssf una lellcraria dissertazione il PrcsidL'nle FaiÀo 
Cofld . cil un liisicjTso giiiriilico il doilor Filippo Erculani) pure 
l' inslitiizionc l'orinale di que si 'Accade ni ir non fu che nel 1809: e 
se ne fece promoter primo li prelodalo disia ^ cui altri s'unirono, 
de' quali voglionsi specialmente nominati Doiaenico Cusoiii, Ptllegri- 
no Jjotii , (Giovanni Secfeli, l'Abbate Pilltgnno Farini, che seco ini 
contribuirono a itabitirla. Kadunavasl priTalameate ogni quindici 
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molliludino delli: cognizioni, in singolarilà de' fatti, la novità stessa 
delle scoperte non baslare'a serbarli io vita: morire anzi: perchè 
le cognizioni, i Talli, le scoperte ievaosl faoilmeole da quelli, si 
traspDrlaao, ed anche guadagnano luali da mani pib abili, e sono 
come cose ruori dell'uomo, mentre lo stile è l'uomo medesimo. 
Al qaale proposito cadano mollo iu acconcio i dvlli d' illustre 
vivente Bcrìllore nelle materie lelltrrarit vl'^<^otis^Tn]I). Un altro 
divorsio contrario a natura (cosi egli) e qurllo deifamma Mteralura, 
e della leiinxar'il quale non patsa lenza grace danno d'enlrambe: 
perehi la iloitrina intolta . ruvida , tearmigliata è tolo vsite a poeM; 
la legaiadria vuota i irwoia i intuite a lutti. Eccovi un arlicalo , 
«iiiiismiiiio di gran lunga ai sommi aMiehi Ialini 

. filini I ì'iiinranza faconda, oggi freqaentiaima in 

.l' ranci II , r iii tnniiii iiiwiwnnlc , non rara (n Germania, ed anche 
IN jriiiiii n'iiiiij iiridsi tzuuoidule. £ pure la eii-iltà richiede, che il 
orliti ti tumuiiiim fot vero . e l' idea non li icompagni dalla foroioutà 
prouorzionam Verità ub un aulico sapieole, nou so ss maggior 
puDia. 0 Illusolo già conosoinle, e compendiate da lai ne' due 



Omni lufii pmeUm, qui miMtR'l ulilt dulei 
Leciorem deieaando , parittrqut monendo. 



av*!?!! rullìi iiiiiji i">!:i i imc/ unii? in Ilolu^iìi d'una Accademia 
iciicrai ia . iiidii ir iiciia iiiiiilc a' nostri scienziati agevole accop- 
piare fciicemenie le scienze e le lettere, ed alla ciuà Doalra i 
ciliari esempi de' Manfredi, de' CAnHni, degU ZaiwUi, de' Ponf^ 
de SoEioni . de Pàleani . de' Magnani , de' Gambari, de' BSntn, 
KHBU axwgmai, ae' rtnturoti (per tacer d'altri) rìimOTellare. 
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CONCLUSIONE 

Eccovi, o lettore, atese io semplici e rozze parole le priiust- 
pali notizie per me raccolte dagli «crltlorl delle Accademie bolo- 
gnesi Vana fatica I grideranno certameale alouni, masilme oggidì, 
pe' quali lo Mopo delle umane asBoolazlonl esMr dee quello di 
ravesoiare lotta le litltozloni, per le quali ai ngg/a la civile re- 
pubblica, e creare un miavo mondo. Ha (noa toocando delle 
clilinere, e de' sogni ch'entro colali progetti ai ravviluppano) la 
parie elTettuabile del migliora meato materiate e civile deirumano 
vivere non può Ire disgiunta dal collivamcnlo delle scienze, delle 
lettere e delle arti, senza le quali, a malgrado di tanti mntameDll 
e di tante no*ìtì, retrocederemmo itKTttabilmente verro l'Igno- 
ranza e la barbarle. Ed altri mi diraono, òhe ho ^ezo Inutilmente 
il tempo parlando di certa accademie immeritevoli d'essere traman- 
date alla memoria de' posteri. Sopra di che primamente rispondo, 
che lo scopo di questa scrittura quello essendo di palcsHri! quanlu 
vivo e dilTuso sia stalo in ogni tempo in Botogna lo spirilo acca- 
demino {quello spirito, come dissi nel bel principio, che nasce dal 
deriderlo d' acquisto dì nuove cognizioni mediante la oooperailone 
d'altri da eguat desiderio animali) non dovca io parlar solo delle 
Accademie piii rinomate o passarmi dell' alire, per quella slesM 
ragione, obe un agricollore mostrar volendo la rerlilità de' suoi 
campi, oltre le piante eccelse ed annose, accenna eziandio agli 
alberi minori. E secondamenic , so cerle Accademie non hanno al 
pari di oert' altre cantribuilo allo splendore delle scienze e delle 
lettero , fino a certo segno però , e secondo ogni modo di loro 
posribilltà vi contribuirono , siccome i minori alberi non sono 
sterili ed inutili , perchè meno frulliteri de' maggiori. Laonde anche 
per questo motivo non era conforme a ragione, ed a giustizia 
coprirle di silenzio, e d'obblio. 

Ha sebbene abbiano elleno tutte concorso all' opera utilissima 
d' ampliare il patrimonio dello scibile umano dagli avi nostri 
lasciatoci in retaggio, ed 11 complesso di ijm-.Wa sia lale da>cndere 
Bologna città benemerita ed illustre, nullailimcno alcune insigne- 
mente primeggiarono. E tali furono l'Accademia deiìa Traccia, o 
de' Alato;! , quella de' Te^triitii , q nella degli SpattUi mcdidnolislj, 
14 
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ed il Coro anatomico: le qnali impresero ad illDilrare le scicnie 
risìcn-mnlrmiiliclie , c le naliiralE conlcmporancamcntc , ed alcune 
di e^':c; aiiclK! iiiiiaiii-i a r]i[cll.i ilt;l Cimealo. Le quali nostre Acca- 
(iBinii! au iivcs-^iTO pollilo ps|"TÌim'iil;ire fili fifTi^tli del generoso e 
liberale palrocinio d'nn Leopoldù, e d'uD F«r<jinando //di Toscana 
( siccome 1' Ao^demla del Cimenta esparimeulà ) 1 loro lavori 
avrebbono certamente godalo maggiore celebrità. E d' altra parte 
nel segneate secolo XVIil ebbe fra le accademie sclenllflche d'Italia 
il primato la nostra Aceadmùa delli Kiatse itìl' Minio. & rispetto 
alle letterarie ne' primi anni del XVI secolo l'Accademia del Firf- 
dario, ed iatn noo lanso tempo la Boeclàaaa, od Ermatma , 
quella della Fìolo, e de' Otiti, ed alcun'alire con indicibile ardore, 
e con ogni maniera di stadi e di foticbe collivarono tatti i rami 
delia leileratnra, mentre poi in sni Bnlre del predetto secolo 
nacijau , e lino al declinare del passalo visse Tita alacre . e rigo- 
filiosa I' Afc.iilc;inia de* Grinti , l,n quale venne in lama esumazione, 
die yjv a me po[n>i dire -.wi-v essa KÌ"valo aii« leucre qiiamo 
alle scienze ciovo i|ii<:lla ilcll' /.'firi^ln. Le ijiinli umrie aiTaiiirniriie 
ag(;iunle alle più splcniliile ed illiisiri , che in ogm ìempo le scuole 
dell'Università nostra s'acquistarono, ginstilioano II bel nome di 
Ka4n dtgli Studi, dt cai venne Bologna dal consenti mento umver- 
sale do' sn|ileiill salutata. Nò mi danno poi ji^ran pena ed alCmno 
i rimproveri, rlie mi venissero falli, ili scrlllorc da municipale 
prcdlle/ioiiE' il'niiiiLito. Coueio'siacliè quando le memorie storiche 
d'una liild siiiii> vcviiiiilie , quando siiotisuno ai pubblica i lavori 
in essa operati, quando con ciò chiamano le aure n tare il simi- 
gllanie, ed anco più ove possano e vogliano,' 
d'invitg è diretta specialmente alle città della meiiesima nawone, 
acciocobb alla religione, al Hnguasgio, alte lezzi, al commercio, 
air agricoltura , ed agli altri vincoli di comtin.in/a civili' iiiii'iii) 
s'aggiunga di eollegarle vicppiii applicando del pan gii animi ai 
progresso delle liberali disciplino, chi dirà, essere iii sriiriio mu- 
nicipale un villo e non una virtù, se non clii e ignorante, o 
alolto? Sarebbe vizio sa le priorie imprese esagerando mentisse, 
sa quelle degli altri mallaiosamenle scemasse, se a sconfortarli, 
e ad iavilirli intendesse, se a dirìsibni, se a gelosie, se a riva- 
liti, ee ad odi! gii animi loro inoliasse. Ed anzi che vero spirito 



municipale , sarebbe questo superbo igoimo, il quale poi Invece di 
spargere nel comune le co^mizinni e la voglia d'acquisiamo, le 



nrconda e i ' Aipt. 



NOTE 
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farse discaro a' Iclluri . 
iH Cta. Sig. D. F,i/imii 



Co5K.nis* n 



. » Marclitse Saii-niore Smnd . .MPiaoPic aeau ScrttlorI CMenUai. Kapoli 
B USD nella aianuii'i'in de' .timi — lH:l[atie Vnienlmi, ditcoreo tiorico sul- 
B l' JLccndeiaia i.iisrniina. j>aiiuii ucii.1 aumpcna di Gennaro Reale lSf2 — 
K Andne tmibardt , saggio siorico sull'Accademia dxentina, Cosenia pe* 
n tipi di Ginieppe HiBliaedo 1836. e iSiO. » 

» L' Accademia Cmailina urgera nei pnncipii del teeolo doclmo stato. 
B HicoBOiee la ■« pnma engine da Auta Girne Pmrauo, geDtllnnnii) Coien- 
n liDa, uno di'tiià cbiari ad ilhalrl Mierali di qiel tempo, ineritamente 
» CDgaiminsto il Tamnt del no secolo , il di eai elogio ai IcBge tra gli 
» altri in Jforcri, «d in itai/ft. Il uo atobilimento poi, e il ano progresio lo 
n dere al celebre flloiofo Coientino Bamt^aa Tdtlw, il primo che acuoleta 
B 11 S'OSO Peripato, e che servirà di luminosa searla a Ferutiinin, De- 
n dtarta, GolOà ecc. ed al di lai predilcllo diicepolo, amico e concittadino 
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B Striorio Omllromani, disiinlo poeta, e dìli 
» de' naìiiiDi puetE. Le adDninic Pamiiane •< 
» tura: qnelte dirette dal Teleelo DCmptriiui della uiimic esatte, e degli 
n sUidi severi. Si lolert intenta, die l'AeealgmlaMinDicssc uno d^ qne' tinti 
n nemi allegorici, che adottatml dalle SoeieU letlefarie di qnel tempo, ma 
B il ^MatfTDinani b di conlririo rnitti a mite, tbs non ixa altro none >i 
B diiamasM die di Aondelnia CoKnUmj ientbrandogU impmiirio ogni altro 
n aosie, a non dicetola aBktta ad adanann di nominf Inlenli ■ boemi Biadi, 
n Ma [tert non it tenne tmno aa lai praponimenio. L'&codenlt, per no- 
B airant rinmascente al tm meeeoaie Honilgnor Qwam Ssttìtia A Cannuo, 
» prenderà dal di Ini «nato U dlitlnUro del Cattami, Foichì qaeilD egregia 
B Prelato Bn da qna*do di deiUnalo AreÌTise«To di Ceieua, die Ita nell'anno 
B ISSI, dlmouroul atminoiD pramotore dell'Accademia medetima, di cai 
B ne fu lìitta Prìncipe : incarico , che aottenn* iDdoalneiua per dn^ IikM. 
n Egli ealdeggfaya le lettere e le idenie, di cni na promoTera con ogni 
B pretnara'ila coltola ed il progretio. Laonde l'Aecadenia di allora in poi, 
» appellasti Accademia Coienlina di' Cufonlt. 

B riii ralle Tidnl declinare dall'antico tuo splendore, e i|iiasi rieina ad 
» ettingiier;! ; ma inire le Tu data vita , e vigore. IMn^^ime (loi nella mtti del 
B secolo dccimoacllimo conlribiii a conservarle l'antica floridezia il Canonico 
B Coscnliao Pirro Sciilliiii riputalo con ragione il restauratore della lirica 
B poesia, e del buon gusto in <iucl secolo di generale comnione. E, poco 
B dopo, l'altro 1 egiziaci rissi dio |K>c1a Cosentino Fririudco Kmfrtii, delle di 
B eoi eleganti poesie messe a stampa si sona fatte tre edliloni. Cti nOB per 
B tanto l'Accademia cessava d' esislerc negli ultimi anni del secolo decimottaro 



B con pari lustro c s|i lenii ere die l'antico , sotto il tìMo A' ImliKilo Co^riHiuB. 
91 Ciò avvenne ne' prineii'ii del U'na lustro del corrente secolo deciuionoQD 
» per le cure ildl Iiii™lnilc iklla provincia il Co». ilUlco Caldi, letterato 
B di:itiiitii, e iiiit.i .a.bj~t.Lii7i [icr lu '^iie dotte opere. Egli stesso ne dettava 
n rII «t.LLiiii cl.i^ r'di'i'iiii -ii|ii^ti'ir]rii'iiie aiiproiali: fli didiiarata promolore 
TI dellu iMii.lNi S.hiil:, , 1.1 .i; cui ,oliiiiie ai«rtnra fu fatti a' Ifi Aprfle tSK, 
B nella quale egli ììk''1<'-.ìiiii> ri'cii;i>:i dotto, ed eloquente Discorso Inai^iirale, 
n cbe hi accolto tra >itis<ÌMLi aiqilaiiAi , e fu pubblicala pe' tipi Cosentini. L'I- 
B linaio si Olnlcnne seni^ire con tluriilezia , e sari celebre ne' tasti delta tol- 
B tara Coaenllna la tornata , die elilie luogo nel dt SO Agosto IBM, nella quale 
B furono pronnniiatì ragionamenti di nomino interesse, e composiiloni in 
B greco, in Ialino, ed in iluliano preRevotissime. 

B Rientrala ne'aaoi Reali Dominii l'Augusto Re Fenllnondo Aortou, 
B l' Istilntc Cosentino si fece ad implorare , come arcano praticato molte altr« 
B Accademie, il palnieinio sovrami. Furono compilati naoiì statuti confarmi al- 
B l'es^eiu de'tcm^ dal socio ordinerlo indrea lomiontt, che meritando la 
n sovrana appranuione. Ita con Boat merillo dg>4 Diccniire ISITcviunicata 
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Ball'lDlcDdintc dell* PrarlBcìi. Con mi tteeaia rucriua de- 19 Gemuio 
n ISIS fli comuDicala l' approiiiione iti Re per 2i dcgnE, e raggnarderoll 

» Soci ordinari, ed in lai modo l'anlica Accademia , le Caaanli , rinnoiaia nel 
n 1811 eolto il lilolD lailiUo CoHiVino, la ri|iritlia3ia a'22 Febbraio ISIS 
i> eotto la rtenominaziODe primitiva di Accadimia Coientina, 

n L'aiitiea Accademia de' Cotlasli atea il suo ]'rÌDCip«, il suo Segretario , 
R ed i su^i Uonsori. Yormits per emblema un disco, in cui erano i sette 
B Colli, tilt l' impresa di Cosenin, ed una luna in islalo d'ondar creKendo 
n eoli' ei> Ial iti c Dome iiiluai implcal orbcm, a fuori del ilisco leggcvanii le pa- 
71 noie noiiiiH.mm nrJn Qiitialaui. Uscirono in iiRni lomi'o lìal suo grenibo 

il le Oi>crc di inni messe a nampa, ojhI' i: (iit brill'i stMjiri^ di una iiiec li- 
B ri»$iiDa , e il grido dtl suo saisre si ^iuim: iilli.i i:Li™]>a, 1 nomi degli 
» illnsiri letterati, ed AnaJemici Cosentini suno rcgislmli nelle memorie de! 
n Umpo, ed io quelle principalmente dei Marclicse ^j^iriii stampale in {ia- 
ti poli nel liso. 

» L'Attuale JeeaiBnia Ccicallaa i composta di Soci oriliitari, oiinrari, 
» e corrfipoDdeDii. Il nimiero de'scci ordinari è flisalD a 24, quello degli 
» ounrl t 40, IndeSniM è quello de' corrispondenti , e caadidUL E dlilu 
» la due trioni, ima li occupa di Archeologia, e LeUeMlun, e l'alln di 
D mutde lelantiOdie. Ha i tuoi siatuii come ti è dello di tùfrt, n Pral- 
» dtnte, uà TIce Prnidenie, nn Segretario, ed un Blblioteouio. Li durali 
a dell' uBlelo dc'primi l annuale, la di eui scelta liei» falla ueluiTmaite 
ndi'Soeì ordloarii qaalla degli ultimi i perpclua. Vi uno ascritti i piì 
H distinti letterati dd regno , non die stranieri. Come poi lono mi mai 
» cba l'AcMidemia ba riprew ma^ior energia pel Tulore, ed'openiltl dcnnl 
n Sooi, aui tiene ooatinlenMiita la lue tornate ptiiodidie in ogni me»: «1- 
n tra diB d tono in i^ni ama dalla tornate generali BiMle pi'gioml 11 
n Geuaio e lE Settembre. NmsnMa tono UDprs li adusarne. Ti ai leggano 
n conpiminNati d'agni aorta tanla da Soei residenti in eiui, quanto da 
» raraalieri, finendosi però la lettura di qidl! di questi ultimi dal Segrctu- 
a rio paipetu, e da altro sodo Inearlcato dall' Anlore. I migliori eooponl- 
n nMOti, dietro aeesnto e dUlgeole esame fattone dalla Conunisiione Censo- 
■ ria. Tignola luce negli Alti dell' Aceademia co' lorcbi Cosenlini , de'quali 

B A cumpimeatti di questi Cenni si arroge, clic in Cosenia esistono alire 
B ire Accademie: c die forse uim jioeo eHnirib li irono a fare tsiinguere l'an- 
B liei Accademia di'Coilanli. lina di esse sorgeva, come sembra, per opera 
n d'alcuni dissidenti Soci iM' Accademia dt'Coaanli alla metà del secolo XVII 
» lotto il nome di NiiUgtnti. Ma, tornala l'armonia Dell'Accademia, quella 
B à»' NigUjtnli fini di liiere. L'altra si fu un Accademia eeeleiiattica diretta 
B » eombatlera gli errori di Jlinjiuno, e di Bamnsio, Fù alaliilila eirea n 
B 17SI a premura dell' AreiTescoTO JftcjMt M. Captct Galeola, e rlnnivasl 
n nella chiesa Melnipolilana salto Ut dÌi«iione del Canonico Tornino» IWtrio. 



le de' Minimi . ceie- 



s usi ntii'eiu gtoniuiE di 2i anni, uopo m mone nei sud [ondaLoro ixDcbè 
a l'Accademia ie'PtitaIwi CnUUJi ii Siale mmlcnala con flaridan, ptn 
ji l' eatinie nel 1704 per le miliDgiinite, e troppo nols c^iooi di quel tempo. 

x L' Accademia de' PeMBltn' ùmiUdi area andie il ano slimma rappre- 
» «munte i ulti Colli Bandi^giili da die Omni Ovti, e Bauntt; nelt'e- 
» stnmilà del primo mi miito infocato dal iole celrapiEnfc Ka amcri ar- 
ti Jan, ed in cima un amo an'oKà coli' altro moUn éranàia ab txiguo. 

(3) H pwliro, pd quale il itorelN dall'euEro amioininto al Malpigld gli 
diTcnne coatrarlo, e ntmìm al «Eno di Degatgll l'onore della predetta 
Moperta, e di biailnare l'aliro arai p!& Insane e glorloio troraui dell* 
iiniiigra, e dell'officio dcimlmoiii (troTaio, cui egli iieiM,ilBor(lli', aita 
inwiiitt approvalo, e lodato, e giudicato degno di pronta, t «oUeciU ;«UII- 
«uioae, qitand' anche non eccì^ain elu nwin fa^io ii corte) lo dke II Mal- 
figU ntedetiinD iella Tiia,cbe latcM ecrina di «t. jHtriiieru, bctor, dadit- 
ffimm louintm JB^umtatn Bartìlmi, ^aem miptr amia mtenm tplUalmmt 
tHHifln satteeitantem audictmus , moie conlrodìceHttm , rrtff t^oifnn^ g iH Hpfrc; 

mandi. (V. Walpigh; Op. Voslh. Amsl. 17IXhp, 15) Molivo pcraé triTolo rispcUo 
a cliidicssia; cil, aTiilo riRnarJamcnlo all'uirollo, che predussc, diseminapc 
limnia fra due de'mJKgiori sapienti di quel secolo, deplorabile. So nonché 
fu il SMpìghi uomo (incero, fidetc. t eoslante nello sue amidiie, menlre il 
flord/i eM)c , pur Iroppo! indole dillicile , inquieta , c biiiarra : e fu si per- 
maloso, che, sebbene godesis di merilAta bellisgima ripulaiiune, c M non 
tenue a que' tempi ilipendio di Kudi 400 annui hIIb Celcbcrrinia Unirersiiii 
di Pisa, bruscamente nel 1(907 abbandonò la ealicdra ili jy] aiem alici , e la 
Toieana per ««re ilalo «eliuo da una fata die li faceta in Fita ntlpaliizzs 
ieUa Gran Dvihaia. Ed un iiloslre eonlemporaneo di lui, il Conte lorm^o 
ilesabnti la una iiu lettera seriila di Anieru nel 1668 al principe Cardinale 
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Ltofiiio é^Mtiici, parlanda dclto ^arlw coamcsu dal Batoli, Uet baù, 
du questi ùi imlaiua ira un lilliraló da far riipltndtrt una Carlt, ftrtiè 
atta nitaa, t jMtna, mi iggiE^, dia era «n lumo puUHata, eprmo 
t/uiowM iUà aJUIo MotbroKk ( V. Vili dtt ItUdMIuImo MoniigiiDr Ni- 
coli StcHHiG eco. loriltt d« DMuniuo Ibria Htnni ecc. Fireou 177$ p^ine 
iU-lOS-lOS). 

Se non du, ri^ieUD alla icaptiiuilo della ditulane delle Bbre nanut 
del eam, imi al eonprenilB diiartnenls nome il Kalpshi ndia ma Vita 
ibbU UwUlo loritlo. in oufon omttdt ogkiU mimU lami Cin (Borelli) cu- 
rituilali loHifaetrm, <yw domi ^Kjiwilir antfDmicaanutMarMcfNnra, info- 
jHU, Jbbi in rado, nwcinibi}» «nte fièramm imìiaaiiaim Magidiam, tpevìii 
iptonunfradu gcewrft, }imipnfrniw<>i(a«IÌ,Iia{mj«a|Ni«Jumw (tiro uh 
cxorafiB oWniliDiHi (tMern taMum OHiNnel , meatre nella ina Ada Jnafomii, 
ti Awninn' corporìl iKuIiifa sRlio ci dofripliB , diue circa cwdìi cnrntm non 
Hi (ransniniuni ìd, qiwd, |>raeeuntc pracci arisi imo liiinnc AI|>liu»so flurolliii, 
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A maggior IntclUgcsn iti T«rM , di« omaineia il pib tiitu Biuta 
Sig. 6. Jtii (coi aodiuu debitori ddii pnlAliiuiinM di qtteM* «igt«I») ci 

la NoU* andcntM» da vnlmta tìtiOatìcM, thi gH UiU 3 TUfin. F. Atti. 
Op. CU. f. 13-M. È p«l MpafluD HTcrtlre, di« Is lille deli* MpnripMitu 
iicriildnl lenu del gtuu damilo di quel tenia. 

(B) V. FmtuiL Hotizis dqli Scrlltsri Bùìagiuti T. 1. S4. 

(I) V. L-«ntÌM 6ionula de- Letterati. Pvn», 1687. p. I44-4S. 

{S} Dott. A. Plguaeca. V. Glamile per lertlra ai progreiai della raialo- 
gla ecc. Venezia Fuse. XL. Gen. e Tub. IS4I. 

(D) V. Da natumli, et rraelcrnmarali 3an|;<iinis slalu Meilica Specimina 
Jacobi de San^lrts, J'IiilosopIii.ic . et nialicÌDac Dott. In Bonon. Unir. Anat. et 
Cliir. prof, ad IJIuslris. ci Amplia. 0. U. Alarcliioneiii Fronciticuci Joannem ic San- 
do Fctra lustitiae Vcxiltifcrini] etArcliigyoinaiii rracs.° ci slius lllostrii. ali|Uc 
Amplia. FcJtinei SeddIus Palrcs. Boa. Tyiiis Pctri Marine da ^EouiìIjus 1006, 
Saper, permissu. 

Chi ama caDoscere le oaercvoli licende di iia«ta libro, quaDiJa fu la |irl- 
nui TOlta pubblicalo io HoIobiu, legga il fiumofc dc'Lettcnli d'Ilalia. Vcuc- 
ila. I. 17. p. 4IW. 

(IO) T. O^iUU de tentrlculo, et emetlcii propailta, et eiaminaia a G<- 
nediela de Fabrii Cennatenae Animi et Medicinae Docl. Coileg. in Accad. In- 
qnietamm, qate babetnr in ledibaiEi. D, Jacobi doSandris BanonieDiii Unl- 
Tenìlalii AnaL et Clilr. Prof, ad Ulna. DD. COMerratorei Ceienae. Bonaniae. 
Tn>i< Petri Marixe da Hontibiu 1606 Super, permixii. 

Ho loldto ripartirà gì* interi trentiepiij e del dtnto libro dei Saidri , e 
di qneiia del Fabri per Tare dtiamanibi conoicere i lora rlapeltiri aniori , 
atanla dia il- «njefi, il Feifi, ìl forfol, U OioniaU Je" LeHerali if llalia H 
Teueiia, ed il Animai II eitaiMi in moda cbe qaeito secondo lembra nn ac- 
ceuariD, ed nn'aggiimia «1 prima, del (pule Mio rieordano il nome dell' au- 
tore, tacendo poi qoello dell'altro. Forse la slmigliania della TonDa, della 
carta, e de' caratteri de' duo libri , l'essere Mampati nel medesimo Ipogo , nel 
medeiimo anno, e dal medesimo tlamiutore , ed il figurare nel fronti spillo di 
entramlii il nome del Smiiiri furono di questa comune inanertenia la cagione. 

(II) In conferma di ciò ecco la copia della lettera autografa di ine pos- 
seduta, «al Krissero allora i due frateiu Sdmdàtir all'Accademia itgì'In- 
gvfeli il Bologna. 

Qnain IllutriE Accadcmiae Vostne conienini promerari itodeit Ittiaietanim 
irtlnun Sebenchuenirmn par, teittbanliir ineliiH apeciaint , fratris iddem pro- 
dromus biitoriae ex tou Botanica diflkillinia , mcaeqoe fdsdim qaerelae, ao 
(Indieiae, qiue aliqoam, ut spero, locem saSbndent bistoriae DiInTÌanae. Vertron 
in prlmii erit , COlle^iae illaiirei, de ntrofoa boe tpeeimina Indicne; Aita 
qnidem libere , ae li toi libil lUinerHit aactotei. Gnitate labonm imniimi licet 



il8 

acerboi rorian, rnaiti eitranii«alUiiiUib[i>,i[iig, qnod min ragamoB, ipii 
ft» cieoqiiIM. tmu porro 

liguri Die I Oolob. 1706. 

IIL Acadeniae Vntras OUlorlbin perpetui) 
Job. lac ScbcKhitr 
hh, Sclicuditier Fr. 

<I2) V. Giornale [m servire ai iimgrctti della Paioiogla ecc. Veaeiia 
ecc. 1. c. . 

A questi allieci usciti ilalla scuola del Mulpinhi , c ilei Umlman lo siesta 
«Ofico «Jgll^B Gaia Frncnimii, Jl iiaale per altro, ami che discepolo, fu 
vurameiUe «lltg», ed amico dei Mi,lj«<jhi. PerciocliÈ eulrambi nella loi o rìo- 
Tenlù ebbero e imccttore finrlofomco ilmiari: cnirambi rurano di quelli, cui 
egli destino t comporre l'Accademia aialomico-Bsielogica , clie eresse in sua 
casa col nome di coro w»ftniHca-E qaandaegli nel I6S5 passò al nuDiero de>iii. 
entrambi assisicilero a'hinerah «ilennl falligli nella cbiesl di s. Maria delia 
Morte : nella qiiB[e occasione il Vracaiian reciio unii itolcc , ed ciei^aaic Ora- 



pGrcii>cdiè oitenae questi in Doiogna la catieora ui logica nei iu.1,1, c nei 
1S59 quella di Nolomia. e di Meuicinaleonca: quegn (narimenu m Bonigni) 
le cattedre di logica, di teoria medica, e di chirurgia nel lOiS-SB-IK). Fu 11 
Malpiahi cblamilo all'Università di Pisa mi Bue del IGAO. o>e si trattenne 
un triennio. Il tracaaati ebbe la stesta Cliiamats net 1003, e colù, siccome 
il Malpiahi, usò col BanBi, col BeUìni, collo Sitarne, e con altri protetsnri 
dotiissimi di quello Stndio , e nel leSS ripatriò. E analmente portassi il Mal- 
pi'jAiM Messina nel 1062, ed il Fracassati nel 1610, aie dopo due «mi (I mori,' 
arendo sem|irc tenuto frequente, aiaÌdi<TOle, e teienUItco entt^glo col nn 
antico compagno di staili ilnndh Uatfi^ V. Vita del tkJpigta leriUa da 
si itcEso, ed il FaniUEii. 

A questo proposito non posso a meno di non rendere amrtili 1 lettori 
degli enonni itraralcioni , ebe ^nionio Portd, medico per altro doltisaimo, e 
storico cnulitissiina lasdossi cader dalla penna circa l'edacaiiane medica del 

Egli (il Portai) dopo arer delio, dte Frtmtttca StìaU (maeilro al 
Uulplght in FlbMoOa) le eentlgliiì allo lUdlo della Kedictaa iggingne, ebe 
Malpigki et unti» le prix, il » jraiiit a Padmu, du il étiùl la Mididtt 
«nu Barthifid Matiariia , et entiifM tota Jiutrd JTariuiC. Ca grandi móùru 
frirsnt Ima la miu fouSiei il SalfiglH, ilt lai coNimviU da UdeMt pour 
VÀMoait, ti à»mert»t Itv aUmtion à le» fiàn Man. Uaiariat pxa io» 
pMit m faiiaal dtvW ba dnwHi ixpMncu tur Ut a^mma tlamt (tour 



□IgitizedbyCi 



Iroier dti fnma oMn h nTcìitgivn, fu'il >x toubi'l jànt admiUre. Jtm 
BoflUt Ca^mi', Grùltplu Gnàftrì, It Cloriti Fìnmutìi, fui nrinùiil la 
toun fotìttàien di » Pnfttair, ikiiqiurtKt la menu obhw pliuiiiiri co- 
iatm htmBim. tblflgh (U lAnotn dt Imin tramax, tt pvfita it (rari rt- 
(ierciSM. Il fiittt daiu alle tm lon coura dt MtJainc, v Tina It gradi di 
Doclaa- ta 1033 . (( ii imitini puWiuiicmtnl Jii (irwi , qui l«i firmi un fton- 
Btur p I d q 



pour fai . ou |»ur ii- 
Barlhdani Slasim-!m 

'"Il io 



furUI. ili5toirc ad i' .Mialomie . U de la Cliirprgie ta. T. i. p. 114. e seg. 

Farj* ma. 

E cosi il Umtari, «d il Sàrim UrdriiDlu lUlì Frofèiurì dell'Ui^rer- 
^là di Fadon, c loo di qatUa di BDlogna. L'acadtmia, d Cotp ìiwIdiidcd 
iMn Hnblwti lenito ndti ciu det Maatri in Botogni, ma io Fidm. Il 
JAiIjujU «TTttbe rallo ti corso dcgU (Indi ntdid, t prm la laure* dotlo- 
nils ia mdoni, e non In Bologn.Il UMpiihi amblie eanlinaitoarlnunerc 
in Padova ilno a pochi mesi innanii di recani nel 1856 a Pira, e non >a- 
rebbi pili Tcro, dte piùa d'andani * qnMt'altima dtti, non ersii mai al- 
lonlanato di Dologita, AI U^^gld ucebbal olTisrla dal Senato bolognue nna 
«atudra, cnì «gK aiea tre anni prinia ritmato, quando, per eontnrlo, egli 
nedulin» nella m «lu canTtMa d'amia chieda, ed mcrgll tuia par iri- 
annfiun tatti negala, e ehc l'ollenne Unalmente nel 165G, alla Une del quale 
Mao lecondi rinvilo tallirli da Ferdinando II, gran duca di Toscana di ac- 
dere in ina calledra dello Studio Pisano. Ed il piii strano i, cbe il Porlal 
nioilra Ai conoscere la sq^n-^ucnlovatii Tifa cha di sè Iramaniló a' posteri il 
Matfiiijìi' , p&'nrnircli^ Altii: Malyìybi noìis appr/nd hiì-mèmr ecc. N^lla f]iiaic 

((31 V. M. SlcJicl. Vita di Carlo lloiiJml. 

(M) Fu f[»c5li II N. U. Conte Vincenzo Malvezzi ilcnlioli. 

(IS) V. Elogio di Giuseppe Venturoli ecc. recitato ncll' Accademia delle 
seitnae nell' Instiuito di Dologoa U 2T Maggio tStl. Dologna 1847 Tipi Saul 
Delle Spaderie ptg. 11-12. 
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(IQ V. BrighnU I. c. 

(ÌT) V. Conte Mpn. Fu (d Bsbgiw alln Aoeidcnti calla Hes» noni* 
d^Camrii, h qulo BoriTi Ter» 11 leoc.cd im per InprCMtrtaniliiEi, 
imo di polTon, mo di tolc, ed m» da raou col motlo TaiUmui una, del- 
l' origlile delti quale non si è poUlo IroTira notteia, RecentcìBenle altra 
Accademia ha STuto la medesimi deponi inailone, della quale al toccberl selli 

(18) IVnn è a lacere quanlo circa questo jiro|>09i(o scrìsse nito de' più eele- 
bri anatomici, e cliirurglii d'Italia, ^ulmug Starpa, allora qnando rltpoie 

ma d'Accademico curri sponcìcnK. Suro temilnlinsiiaa (die' egli) an'aniin,eht 
la Sooefò medica ili Boii.jiin li è compiarciali: ili co/njiurìimii coW'iMcn'Mrini 
at ilio carjio. I primi lavori già pubblicali da quella Società procano maiùfesla^ 
miate eoa quanto grande zelo ed intelligenza le dotte pertoiUf dilla q^tali è 
eompoda, ti miu «CBjHfi per l'owxiiuaiiiflilD diila Mediala, i dtUi iScrnc , 
che htmm un imacdialo ramarlo eolia nudaiim. Sono eerlOj ehi luWeiempio 
di este li moditterà ìa tfudiasa giwtMi a da ijRejbnl f<idl'(i(fi'n'(d, the per 
una serie di rfiitoretiÀi drcoflanze i rìnmfa Ja gwifete (emjio l'n uno itolo iti 
(orywrc /tn !:'mp-i ìli,la//yia poliedc il tójrrfo di fare jMCjfj predilli , id 

tra in ÌIo'.'jik jjc-'-> pur,, mmle aU'altuate Società jurfla, che diedi oreana- 

grande d'altri iiitistri inciSici , e filosofi bologaeii, Aeeennava rgli sema diililiio 
«W Aecadimia drgl' Inqitiai , in cai il Morgagni preceliorc a lui, ed altri 
scicnziali dolllBsimi ebber campo d' csercilari: ii loro ingegno. Questa lellerH 
autugrofa dello Scarpo ila me posseduta è scrina da Pavia il 29 Aprile im. 

(!!)) A eoniodii ilegli amaiori delle cose itoriehe risguarilanii il nostro 
pairio Stiliti» a^p;iu^iiEirò le scg. notizie, ricalate dagli Atti della cetsalii 
AmmiMitrationc del dipeatimm dtl Rena eiittenU nell'ArcIilTio di nostra 

„ 1." Nel giorno 11 FrutUdoro Anno a E. F. (M Agosto 1800) fii pre- 
» goto il UareicabAi membro detti OnuiUa della Repnbblici Cisalpina, al- 
n lori in Pirigi, ■ nlcr eiiilorin, te fone per emre acootta l'idea di po- 
9) laiiiai^ Bau^arU In Socia dell' Instilnta. » 

» 2.0 nella ledati ddt'AoroiniitruiMM (addetta dot 10 Tmdeiiifflitle 
» ddl'anm 9. (U ottobre tSPD) a! trattò dell' icelamaitone di Bmofiirt» 
nprlno Cornale della Repobbllea frsnctse ta membro dell' Iintitito Na- 
» danale. (X'/ntlùitfo ttHagam tee. per wifjtiraanf aO» ipirflo df tauri 
atta aSm unMo S nome d'AuMliito IfaxioKdi, ed mek di (SmlplMÌ, 
Beh decreuio, che dò if fìieette nCmadl fit ooralBd, e tdeuiU al 
B loggetto: die b lapide di marmo da eolloearii in ima sala, o in iltm 
» Uogo del locale pili eaiTn^nle Ibraa Imerltta la detta acctimul»- 
» ne, e ctu li licriiiene faiM consta dal dottor Luigi Palami Sa lingua 
n (taliaii. 

» 3.0 Neil' iltn wdnta lei U Tendenuniile suddetto (Id Ottobre) il prt- 
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n temi il Fret. Mtati, ed offrì b molili dell'IicriiiaK, die ^li propose 
n d'iniilurc dcII'Iihiìiiiio Nuloiiile a ptrpeiM Mcnorìi doll'ntclimiiiaiK 
» dd primo Console delli RcpilttMIca Francete, e Ib aitpUDdllaedippnxn*. 

» 4." H<bI ttBugntnlt giorno Tenne dall' JmiDfinWnufm il^)or({>nnlaFi 
« riitBiu al Deputilo HimuBftit il diretto s l{MKi;i(irl<,eeraileii(nle 
n U Idlers di agmlni tndlrliiBtigli dill'IiuIHnto, e l' iMn'iioiui ; piego oc- 
K eonpigoMo di uudog* hit era itìl'AmniaiilnaieMt, firmali dal VIce-Pre- 
E ideile d'inujiiM Bhtdim, e dil StgreUrìo Lamaa Bnumdmi Zftdàiii. 

V iaorizioaB del Pale*' , Il ^oile Iki posta nello gm tali dell' lostilata 
(ora DaiTenttA) dirimpeuo alla parete, ore eiiiie il fcBlliitimomiisiicorap- 
preitntante Benelelto XVI. P. 0. H. diera coli : 




n di pregarvi u' essere foiìH'iiio leiiieiiao la incci.ì ili ironno aitiliiiioso cil ar- 
ti dito. Ma II ciiiaamo iitriiaaa. annroiaDcio ecii Elesso noella nosira am- 
» baione, ce ma laiia parer «iia, e, m grana ai si Brano'oomo , abbiamo 
n eonQdaio. cac non aeuoa aiiDiacere anche a toi. Qiiinni rlnslilnlo, aipie- 
TI NO solo flne , e tlraordiflariamenle (^gi nidto, bramoso di poter piii, per 
n dimostrirTÌ ma^inrmcnle l'os$eqaio no. Io mezzo a'popollTl ipplMif e 
n alta conimte allegria, v'ha acclamala an collegi, eomparlcadoTi coti m 
n lilolo, che per gè non è iiudto, in modo imilo nuora. Ho l'onore per 
n l'unicio mio di darrene parte, e l'inciriea di ricordirti, die ^aimdni 
n leiUM nra la cilladhiinii di Corlito, polche seppe, die non s'era 
10 
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n olKrUi, cfa» ad Ereult, «d a lui. Ht udii celelrllìMl'ueltmuiaiM nbm 
» Ertoli ri precedette. Qnale Jltuaitdn uri giuumi endida degM di 

» svilirvi? 

n Gradite per Unto quest'atto della gÌHIInlint rifer<ua> dia ba I'Id- 
» itltDlo Cisalpino verso di Voi, e rigaardatelo eoma cou, cba aache per 
n qneilo Dilavo lilolo i Vostra. 

B In Qome comuoe di tallo riiuliliito> a in none pnptia T'atiEiini tanto 
» di /oticità, qnanlo avete di lapienza, a di virlù. 

tniGi Vàlcàui 
Srs. Gtniraìi dffP /«(ftuiD Cisalpine. 

(2it) r, [ .ri I .jii lii-iliiii^ [iDìl cribro del GoienM V Ateadtmia fitanoo- 
w'cii lini] r.'iu .<lli immilli ii.iile Alettto. 

(20 \. r.icsn. 1. De oJnciis. 

(23) A maggior didilaraiione di ciò non uri, spero, disciro e - 
(ori avere ipil solt'occhio le lettere di .iani&al Aro, tanto più clu per case 
li viene in cogniiIonE d'aleniti dotti nomini all'Accademia JtoccAEoM *p- 

A. M. Vinenuo Fontana a Bologna. 
» per eiscr V, S. connsciuta da me, e perclii io le fossi amico, e 
3> servitore , non accadeva , eh' ella mi scrivesse attramcnle , atendo io 
notizia di lei , e itegli altri della vostra Accademia, ed essendo obbll- 
V g,ito a tulLi della |irolczioDe. di' avete prua delle mie cose. E, quanto 
i; a questa pane, io iioii posso loancarc di ringraziarvenc , e pregarvi 
yt anco a reTiil<jriic in mio nome inrmilc graiie all' AccademiB tnlta. Non 
n posso gui conIcDer le [agrime , pensando, die M. Albaicc, cb'era 
n dc'priacipali. ed a cui prineipalmente io era obbligalo, non aia pii| 
n del vostro numero, ni tiCD di'virenli. E mi «oppi* il csare a pen- 
n tare di i[uel genlilnoBUi, come, e d! da ■«>»« ne tì» nato rubalo. Imma- 
B ginateii ora quel ibe larcUe, se tUM vero, dte sia fiuto narìre di chi, 
n « per le cibane, die ai dico. AbborlKo m fiuto tanto Ituntai», «,Oachè 
» non al verlleU, ni gh»a di non lo credere, pane per non teniire incito 
B dolore di flà, di' io ne ila italo in ceno md* cagione, aneorl die remo- 
» tiuimo , a parte perebt non torret ti* MI monda C IntrodacetH un «ei>- 
» pio di tanta fiereue. Staremo a redere qnel ebe ai icnopre, ebe non pail 
n mollo ocenllarti nn eceeuo tale. E qaalnoqne il aia alata l'antor d'euo, 
B.nè Ko, DÌ gli nomini giuti Io doveranoo lasciar lungamente Impanila. 
» Io non l'ho mai conoieiuto di vista, ma por le cose, che ne bo Ielle, 
Il l'uvea per nn de' rari ingegni di questi tempi: per l'aaimo, ch'avea mo- 

B coi'i generosamente incnnlro □ll'iiicivillA , e nlla falsa dottrina d'altri Io 
« riputava per un libero, e sincero i;cntilui)ma. Qaesle cagioni me lo fanno 
B piangere, e desiderare per incognito che mi fosse; pensale, se ci con- 
n corresse la lenerena d' averlo veduta, e pniicalo ; e si iroTailc , ebe egli 
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» fims (A pai iir) luitirìinbi p«r im, « ptt dilimioiM del rm, non w 
99 tiel die mi bcsoi, td art non m eh« ms se dire. Oltn il dolor, dw 
» M «cnu, HI cambitUita di pib dinni iSlWi. V«deie, >e io an ilto ■ 
9 conMlimM, e te ni tnore in dlaposiiione di cdibran la memoria ma. 
» Con tatto dò lo differisco questo oIBcio, non lo diunelto. E per or« , 1d- 
99 Tcce di scriverne, me ne risent», e me ne raDimarico eoo Dgmnio. E, Bit- 
9) cliè non ilsinn ciliari ile) Tatto, non possiamo far altro. MIora mosU^ 
n ciascuno la parie dell'amore, e della tlrlù sua verso quell'animi ianeeeo- 
99 le, e so clic V. S. sarà la iirima. iuteiido che Monsignor di Hajorlca (•) 
91 con molla [lielà s' i dato a raeeorre i suoi scrini , e si moslra mollo sensitiio 
91 d' una perdila d' un tal suo serviiorf. Varrei cho ne Tosse lodato ancora da mia 
^ parie, e Toi esortaste lutti gli altri a Tare il medesimo. Desiilero jioi di sapere 
91 linei che alla Riornaia si andrà trovando di questa sua morte, e quel cli'io |i0!S0 

9J nroori mcrili. come oerdiè tinte strilo ri oro n lui. E ixr 1 medesimi ri- 
gì sDciti voi;iio esser di tutti Bii amici mai. e sueciaimenie ni ni. Camillo 
99 Tori . e di M. Costantino Brancaleo. Alli iiuali tutti . e a tutta l' Accademia 
91 insieme ti orczo mi raccomaniliaie . e m olTeriate semore — oi Roma alli 




JnlDfllo Ftden^ia flti<ir::i , ji linai; iifji.i ìim j iiu a,i Lvmmtitd. Amiibal 
Cara aCTiTO ti>5i. t/tm sw^i'ua^r utwì wwsi jirri instìiCB jlll/tnao LontfO aaiei^ 

UUm aita, co™ alt.™ dd 0,y^ . j.t^,™ ^ ,i,7„.,lrr(o contro I> mam M-m- 
ttntmo: u pcrch» etteadu ami} iMinwiximMe loiio dt tuo ntHa JWM . ehi 
A» Mm , fà da rneilt creauio , clu fimi uaio uccuo per conunoM dd Calti' 
«etra: il eia no» mbnunto Auciil icrilCo il Cara ntSn ma «nordnee CaroHa, 
t aBrmi, me (& tsiaaià oMonslo dal rorcilt ntl^&relmo. Jo tudlaiimma 
non IO enitri, th H Cattdutra tHAiaemmoeoAsrmuritfMa.Mjotdtegtì 



con ràìiUiic juiro/c d'r.wrni pnrlaipe , iii tmailo Itala aotluU cabli, th rf 
iìjVbim l'urclmie drl /juisro, dn/ipotcii (i tsamiutt. Io Hata Con min Hi 
qii'tlB fnllo eoa qiinlcht duMilò, laiint, tt M fout irifs iti (nfla tìtwro, 
tuM mr'hhc tomalù di fame jrfd thiara, i fnfuaUc dietórorioM. (•) 

Anehu li scguenle Icltcra del Cutd ì prora dc[ «eulo, in tìu agli Una 
quesl' Accademia Bulogneu. 

AGU ACCADEMICI DI BOLOGNA 



n L'amc laleso da Roma, die )e StEnorle VV. non hanno riceinto la 
» mia Apologia, n'ha dato le naie tele, e Dia perdoni a chi n'icigioRs, 
B perchè ha tUXù troppo gran torto a me, e a loi. E ti promitto, Signori, 
y> che aon me ne posso dar pece, Ondiè ni nedcuml non te ne coniolate , 
31 s nan trovata comò qncslo disordine ila aireiidla. L'Intento mia fii, che 
n l'AcKlidiiBtia Voilra tam la prima, e IB principale, che l'arcsH: chteoaì 
» mio debito , c pib nla ripataxione , c mio farora : e cosi promisi , e 
» cosi ho fatto per quello, cbe s'appartiene a ma. Subito die fii Manpato 
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jj qninlo H ut litrarri duidu« m* ■* faedile tubila icriicre. E con lul(i> 
» il cuore mi vi racconuuiito — Di Panni ^1 giorno di Natila lESS. (*) 

Fa Dai tale, e tauu la etiDU. e affeiiona . che ti Caro nrofuiirono 
gli Accaaemici ui uoiogna. ciiis nan conienii ad aicno aggregalo si ura 

HU effigie. Cd elio s'iia urovu djl tirano ili Icllm scrina ila lui in Roma 

U 30 

Som adanauc , 



n ÀI nwea Maat. s. M. Paulo Emilio VaraHa eomt /taliUo haa. n 

n r.DiM in k:lutji (il > . iMnio r.niiiin [ino imn. nnri.iia m^r iii'inintaDa 
B noifro, alln quale non fio primi che fiora data ri>[nists per due raBioni; 
n l'uno, aspettando clic Mididc nostro venisse a Flologni, die di giorno in 
n giorno novea venire, ma impeaiio aa giusta racione ooo na posauio: l ai- 
n tra , the non sapevo riwivtirnii «' io doroni acceUare I' ddotc , come rara- 
n fflsnle indogim di esso, il quale è p'aeclulo llll geotilena (astra dirmi 
» nniiiTiDdoiiil fra gli spirili chiari, e TirUnii dell' AcHdcnia de'Sannv 
» chiMi: pur 11 Sue, eoniideralo, ebe gli onori muditi dilla fanoni il 





i: i; tue I auDia laiLo ascrivere ira ii iireiennenti ; Mi gli eoe esso lU volen- 
n neri, c euu suuisiaiiuiii; ui luui nei Ulingio, IO Dt-aiipiiiiierb Bi ptnrt 
li ili •. 3. CUI •aieruii a suo lernvo nei Hiaaciio luogo dell' AecancmJi per 
jj Dnn tincBDio mio driio , e naro aipeilaniio iDienaere na lei mundo potrà 
n cuer qnaUi i eicora che di tuUo si eongarreri la qnrati Caia e da me par- 
9) ticoUmtenie la aumorit. ehe i gitmo. per ruemre V. ». in qailirioglla 
a onaiiane, a per fine le tiaeio le nuni. V. Tiralioadii. Sleria della letlera- 
a Un itaiuiu ecc. T. 8. F. i. peg. B3. Fireaie 1812. 

& Kmbri fosse qaem medrauna Aceidemia. la qniie nei ItIS p^KB 
iD Delagiui DM aumpa col seg. Uloia — Jrgamnlo tUO-Anoat ttttavha . » 
CoMUtra» pOa vtìl'Àccadima dcglt Àrdnit tu Balagta da' sipSi Cù^t- 
ton l'aav) 16T8 — E tra perchè dì eua a conoscere con quanta ni^ltjfW 
■lacrlli di anjmD a asudaTana allon< ^ lUidi ddU «orla . deUag 
detk .iingMt itU/t Penili .eocin^ ciercUligInuUcI. ( 
lereaoba léùHnmi t palW mstro lodorolEuIniD). e perebi iiini:^A 




j iw iB ciin*nh> Mirtu il laiiutM, 
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svolendo gl' niuilrisiicii Sigaori PreslJcnli dell' Accailemia far apparire 
H agli ocelli del Pubblico con un Anione Iciteraria, e caiallcrc;cii in quili 
il csfrciii lirLoosi si iraucngiiino i Signori Alunni ili iletla Aecailemia, die 
B der online al Sig. D. Sante Suncarì preceiiore di Irnvarc «oRgeito projior- 

» che senza ilipirlirsi da i libri solili a dichiararsi per lo più nella scuola, 
v i Caialicri ilclla Tavola Rolonda ]iotesscro essere iiiieniione capico per nna 
B ben nubile azione. 

n Huvcvano costume que'Cavalieri sollo Arturo, il lann» Re di Orala, 
n gna dell'anni) '170 di |H)rtarsi in paesi lontani ad iniprendere alcinia eou 
7> da Tarsi ha certo Icmijo, onilc. partendo lialla patria ciuciiDa di loro por- 
ri ma iaglariui alba, per ini proni a rvi poi al suo riiomo quelle Bgurs, cbs me- 
B Elio signiUcar potessero il Une glorioso delle loro condolle, iDdiiaDO ca- 
li Talleri crranli ili' impresa o delta da loro , a comandata molte Tolte dille 
B toro donne, e dopo aiorla condotta .ti line ilcsMlgrato. rìlomamiui «Ile 
B patrie caie, ed erano accolli dal Re Anuro ad ima Tavola Roland», doTo 
B sedeodo iasÌEme col loro Soirano, non solo con la l iva voce, ma eiluidio 
B con ligure Emblematiche rendevano conto del loro operalo. 

■fi Aderendo a ijiiesf istorica invenzione (l'argomento della qnale i Si- 
B griori C"n[e Astoire Frcolani, e Cavaliere Francesco Colpi pmcntana , da- 
fl scun Ji Ioni, agli E mine ni issimi Signori Cardinali Gailnldi Legalo, e Bon- 
B compagni Arciicscovo, c successivamcnie, i Signori Conte Silrio Aldrorandi, 
B e Giuseppe llaireiii, con un dislieo, agrillustrisainiMoniignorTice-ljegato, 
n e Gonfaloniere, e alle Signore Dame, e CaTlUeri i Signori Aleoandro 
B Sanpierl, e Carb Uarii Scali, tulli iMlogaeiì). 

B 11 Sig. Conte Filippo Ercolini bolognese, eoiae iMdena principe del- 
B la BCDola, MWtenendo il poito di Artnra Be, eoo m'OniIone latina inilu 
» I Slgoorì Accademici, ed in particolare olio di laro, che con uso Ini ale- 
» dona alla Tarala Roleada, ■ propalare in qnali sieiciii Tirtsoal ti tono 
a trailennil nellD apailo di tr« ani! , da die con altra propaguiana diedero 
B ug£Ìo di loro aleui. 

n UbUdieBle il tàg. -Gonu Domenico Nirii Honndi balogneie ai eonura- 
» di del Prindpe riggnaglia , dia con 1* Morta di Lucio Floro trixarM qnelle 
» parti del mondo, ndio qnili >' introdnssoro i Romani coll'armi, eomin- 
B ciando d« Romolo sino al pacifico Aognslo, ed afferma d'arcr trovate per 
B tulio vcslifila dalla rumana grandcjia : ci! il sig, Carlo Maria Scali con un 

B serst parlilo da Roma, bavendo avuto fortuna d'esser imcsso nel gabinct- 
n to secreto di Tiberio, col finire di Cornelio Tldlo, da cui crino propo- 
li sii. maneggiali, e dilDiiIU i aegoti di Itilio il mondai ed ti lig. Pieira 
n l.adovico Uaiia bult^aese Con un tpIgruwM loda I leml reconditi di qiiel- 
« l'erudito statista. 

B 11 lig. Batiiila Colpi Iwli^Deu uggingni, dia euendoii ancor qll 
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» eoDEnsso . non nenssia di c 



uni jii>[i>Eiicsc con 




titraulo ai ctnuigUa di qiui giiiiiuisiiino pmia . ii mene a BCguitoria nel- 
le sei» Sabnu. « wmanli dOlUi PoglU awc nae cose racraiicuoec; ed 
il ilg. Canuon Uio. Pniiiaucbi co» un CDigramma siiira» le lodi ili nini 
9) cigno (u vcnDU. 

» Il ifg. C Prospero Bcnlin^lù) Balogac» risponde per altima alle dimai- 
n do del Prìncipe, propalando d'nstnl Iroraio presente all'espiignaiinne di 
n Troll iMll'Aiia> doT'cn lUlo condono di Virgilio a redere le oiRraiionl 
» piii rimarcabili di qnell'auedio decennale: ed il^g. Andrea Sorra Modenese 
n I gloria di quell'Omero minloTsno recita un qilgranuna. 

n nip^Ua il Principe, die al eaaglirel l'imito del diseum, nen Set 
» MI ere Io tleaia ridionia. In col diKorrono. Lasdando adantnie il parlar 
B latina, id aaionundD il totano, eanianda agli alto canlierf della Tarala 
e Rotonda, che li rendano eonio di qnello Bgnre emblemailelie, che porla 
n impreuo daieuno ne' ano! «ndl i II die di molilo di fame i^ire le 
n dimoilraiioni delle Tirtì caTalereidie , die ai pralleano glomninunte nd- 

n Ubbidisce il <ig. Oraiio Ponciaiiehi col dire d'arer dlplnlo nel mo 
r sciuln un slulio terrestre con no Mercorlo, dio «W in allo di disegnare i 
r eonlini a gl'imperi, e cbe esdama col JVec terli dmigue fino/, arenda fra 
r, l'altre eoic imparalo nello iiadia di Comdia Tacito, die In le frequenti 
B Pintailoni de' Stati non è posailiile Mabiltre I lenalni d-nna proTincia per 
n inhilllblli. 
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V II sig. C. D^tncnico Morandi lo interrompo col dire d'oter aneb'cKii 
r, ni'l mn iniiln un slolio lirrestro coli' impero de' floniani in rediila, 

:i 1 iiiiiliiii ili'l '[Li.nle li;i inolln iMiie appresi e dalli GeogruRa, e da [.iiciu 
jj 11(110, t iiPii, liii! 5311110 emersi sicji sino Jiijitr ri Cnminnnfdj, tt 
B Indas, onde non vuol solTrire, clie allri s'arrogili di tale impresa l'onore. 

n Riiiiglia il lig. Pancialldii, che farelibc coli' arme deporre al lig. C. 
n Uortndl la mala asianta tm[inn, u non rlipetluie la presenta del Principe. 

» n Priacipe concede loro , elle con aualto Bnerrieni ne disputino l'onore, 
» e eomiiida, che se li diano le smarre. 

» Readono quelli le dovute [^zie al PriDcip» di qneita onore, e tti 
» Unte eoo boona grazia del medesimo i Sigoorl BaltlsU Cosjd s Sam|deri 
B li oSnao paniali del tìg. Panciatichi ed 1 SignorC C. Benlivosli e C. Ro- 
n boaldo Fleschl genovese del sig. C MorandL 

n II che aiqiroialo dal Principe , Kgne l'obbaltiEiiento, apinllo poida dal 
9) tìg. riineeKO Hana GerTcìu con io apiaone. 

» fiaiia l' fisaiiD . eominaa u rniicipe . che ila pace tra ioni . ^a die 
n l'emblema e andie aiTertlueau ai' molli. riditeneDdou a renoer conio 
s delie orni di oaei giah) lerreitre. che ta io Kfldo lengOBO dipinto. 

9> Il ilg. e Namdi con na latte aitcorso geograllco moilra m dove 
» li estcnneesa la {^wiaeiia Ramina ai lempo ai Aogmio. che e rniuma 
B potta di i.Bcii) Floro. 

n u aig. urnzio ■■utcìiiicni sotTEiagne eiier nnaai impossiDiie terminare 
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» li sig. Conttr ìnsisie, che nondineiw indie a glornHiAitiì ndoMin 
bren lenpo plorn itinau diti tolgo inespagnabilJ. 

» U tlg. Sanpicrl replica isn dirai InopagMlilll , die nondliBeaa 6 Tcro, 
che ben gneratte md eedooo, Ae dopo Inngo ccntruio. 

n II (Ig e Pnwfero BepliTogli iggingne, che, olire lantaHitidi encr 
ben muiilte, dcTono iTCr numero bastaDlc di saldati coraggioii, e fedeli, 
capi accrediUll e vdorosl e innnliioai da becca, e da gaem. 

n n sig. Sampleri ripiglia, che i nodi di IbrllBcare e di altaccare Tanna 
ogni giorno mutandosi , cbe i moderni anterl ladano un nnoio ireediione 
alqoanlo dagli antichi diierso , e cbe essendoti prima dicliiarali ioolili due 
piane d' artiglieria sul fianco , ora ne fanno sino a tre , loggiugaendo altre 
consideraiioni circa quella professione. 

n 11 Principe dice il'aror veduti disegni e moitelli di rortiQcaiione fatti 
di loro mano, ei eipoili appunto in ignei giorno ili alla pubblica lode, e 
perciò comanda al sin. Runta . cbt semiti a render cnntn ilrl mio rinhioma. 

» 11 Big. Ruoia. riassomcnao ii suo ducono, proia coii' aiiionia <ii u. 
uurzio , cue le nirolc aual animi 'irM »' ndaliiiiiu iiiollu lii'iii^ ni suo Ali:i- 
sandro. Il quale aesiiim anitnicimdnia la lama a-ianllo, r\i<t iii AciiiHc 

fu singolare per lo j u> .■ r„iit iìj,l[iì i;ì,-;o Jtll asta: o.l il sig. March. 

ran esco 

baudiizrc ed a^tt: il il.r t iji |>iiuj<> \a<,ga ruii la i>icca alla mano 



per l'analogia, che ha fisloria colla pitlura, scrTa a lui il' emlilcnjs ani- 
duna niiiura e ii aisc^mo. uice. cuc ni nucsio non iia lasciato io aiuaia. 
redoDdosene in pobbliro le prore : ed il gjg. Aless<lndnt RolRni si fa ndire 
con un Madrigale in lede del dltcgna. . 

» H tig. Sampierl propone d'aTcr dipinto nel no Mido uni Lira appcM 
ad on illom, a cni fanno corona arbori di varie torti col mollo suggerì' 
li^li dal suo Oraiio, Tmen ttcatm, rolendo, all'uso de' poeti, con ciò 
tignlflcare la soaiUà del Torco lirico, attrattila al gedimenlo andie nelle 
cose incapaci di diletloj e mentre che gli alberi tirali confUiamcnle ad 
udire stanno ìtì attorno con pii termo, le groiIe {eoii cantA il poeta) co' 
te ninfe damau con leggiadria. Quindi II sig. Anieaio Sorra tnodonese 
con nn madrigale invila i Signori Accademiai col suono s col ballo a dir 
qualche elogio delta loro esperienza; il cbe esegntMono con no ballo « 
lerra i Signori Scali, March. Barbi, Car. Panciaiicbi, iduefraleUISorra, 
e G. Orsi: poi cen uM'tinbnla i Signori Onuln Pandalltlii, DaltlsU, e 
Ammio Ont, « Sampleri: ultimamente con un ballo in aria i Signori 



(31 

» Swpicri, Ortd» PioduIdU, Esiliata «d Anuiio CDafì,CUwudi,Pui, 
a Datia, Rnola, e Cerrdli. 

e II tig. CsBUr peb)M, dia le gridi tà I lunoiii, de quii seno piene 
99 le tragedie di Seoeea, gllliuiBa(uiadipii%ereiidini)Kiid« «Daglonoca, 
91 die per Mei poiduu 11 lu pana, dliperaumente nn^, aggCugnendori 
9) a Botto caraU da ViiglUa Audanul «otta teaWj ed il lig. C Forapea 
» Aldraraidl ittita aa tonuio in lode ddia PoMla. 

9) n ilg. G. Proipent Bentiiogli upoDe, die l' inieniioH di qoel earallo 
■1 di legno, che epaUnei le porte di Troja alle riltarie de'Gred, gli pan 
99 impropria dell' itrte militare , per quello spetta a i maediiBabiri , iggin- 
B gDcndo d'impirBr inolia dal ino Virgilio, die biUo ininiiniiir ipa; le 
n ^ali parole danno l'anima al eaTallo dipinto da Ini nel suo scado; ed il 
« stR, Andrea Sorra con un lonella (giocoso descrive il earallo da ulti, il 
n che serre d'incitamento alJÌ Signori Sampieri. C. Fieiclii. Cerrdli, Paa- 
99 ciatidii, e C. Morandi di ralleggiarsi , e saltare sopra un simil earallo, 
» die liene periato nel meno. 

B Per allimo il lig, Car. rancialiclii con soniilto termina l'aiione spie- 
» gandesi con termini di lodi, e di obbligationi a tutta l'Udiena. 

Altra Accademia collo tiesso nome diali Ardtnli . ti in quanto alla Ma 
origine assai posierjore alla uaie dlscerta è iuta in ooiogaa. di cui leggonsi 
pubblicati rari coDiponimcnU d'areonenio sacro, in prose ed in versi negli 
anni 17aT-l77MTT3. 

(2S) A proposiio di qaesui Collegio, e degli aiuntu in o.^n 'MiiffiN i«>rii 

innanzi cbe aiesse fine i a sapere, die ii 23 Aorn i i,:n in mii:iiii <ij 

Sabato sotto il Cardinale Da naanii Fareri LccuLo ili l<bl<>^ii:i . <^.i ■-=-;wio 
Priore dell' ArcieiiiiiraL'iniiiri iiiraii iiiiriir il m-;. i.imh: ii'ir ."!».;' . d.i unijn 

d» Ratandit, a mni -ii ni'i::r . in'i iii iiiiii. ''i'mih: ii.iiiin <ii i.:.' i' i mh'h 

d'Asti In Piem n 
Bolo^a Ib app cca 

0 «edirione, tmiimo ìmii inveii , — ;i ii J"j i ini'iiiiiiii 

anno entrarono in Bologna gn cscrcui iranccsi, in lavorc iie quaii quciia 
sedizione era macelli naia. 

(ìt^ Più sopri SI e parlato di iiuest AccaiUmia dici f iriJnno) londita. 
come si disse, secondo aicnni glorici, nei liiii e non nei iui2, 

^} V. Giordani Pietro ~~ Siile Pittore d' Innocenio Francucd da Imola. 
Dbwnl tre all'Aeeidemli di Bdte Arti in Bologna ndl' estate del ISI2. 

(2$ T. SaliardJ. Almaaueo ilatiatlco bol^nese per l'anno ISW. Anno 
ZL pag. 4T. Hot*. 

(29) Emo I* nratoiata lettera del Cam. 

99 Al esleazia de' Bau! a Bologna 99 

M W laMilie Italo di hrore , a di Teninra graidtidma in qnalnnqne 
99 modo mi Tmu reanlo ratto d' leijaliiar P amicitii di V. S. Ha era die da 
9) Lei mi M oStrisce, e eoo questo Wncolo di Comparatico, oltre die ni'illiigro 
99 dell' aoqdito , me ne pr^io ueoia da rantaggio , le ben ne so grada in . 
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» pane i Nouaignor Conuaenlane, M valt ho tttit Si aan uitr dit^niiM 
» WMUt» In qncMo. Sinbè non soUmcnle l' accetta volonlitri , ma la ringrailD 
» di unu amorerolem, ed a rincontn la pnimalto tuU* quall'amòre, e 
» fndtl oScj, cbe il pUMma aipstlan it m rcra amica e urritore. AlUodo 
n dM la aignara «aa ctnsorU mi fiecla dggns di polur dir Comfort. Il «fae 
n detUare, cfa« ila con tu dlfMat, « con Intero contento di 8. 6-, cTOstro: 
» e ali- uno, e «11' alti* mi >Dim> o rwmniaDda. Di Soma alUXTldilHcHa- 
B bre IfiSS. ^ 

Del rato la mi^lie di Oiat Galtcam Ann , dolla quale Amibal Cera 
desiderala potersi dire Compare, tu Lddmica Ftlidiii, ima ornata delle pib 
hellc i[ualilii d'ingegno e del corpo, amata e riverita da miti, ed in pirli- 
colar Kuisa encomialii dal dotlissluio Muzio Kmfridi nelle sue Rime, ed in 
dna Lettera jireoiessa a<l una Lezione recitala da lui all'Actadeniia de' Cffifiut, 
impressa in Bologna l'ann» l/i74 per ^It»aiulra Cenacci. Mori questa egregia 
donna nel Maggio del 1691 , ed il Tasto ne scrisse lettera di condogliaDia 
al retlovato amico. 

La suddetti lettera dell' AaniTial Coro è la 34° ed ba a margine il N. 64. 
V. il >al. 2." pag. B0£1 della più sopra citala ediiione i.' fatta in Padova 
l'anno ITja 

(.W) V, Raccolta di Trosc e Poesie tee, Torino 1741, T. 2 pan. M'J e sen. 
(31) V. Paloni. Elogio d'Anlon Mario Lorgna. 

m La casa di tìdchiorrc Zoypio era situala in istrada Ma^ginre in 
faccia alla Chiesa di S. Maria del Tempio, delta cotaunemen le deUa Baiiiant, 
appartenente in antico a' Tcmphu ì. Passò essa in proprietà del sig. Cav. Conte 
ritiro Aldrorniul! , ed ora f pnsiednta dalla signora Contessi Sortili. 

(.lì) G. lumina Oipimù spinrli'iiTir alla sopra menlovala famiglia Cop/wni, 

Di' 13 anni a]>|.lii:;iia IMujichi '■un cui .ir.Iure, e profillo aRli alti studi della 
flioiolla, e della iiilteraliira ; ili IO r AecaJtmia do' Geiiifi tra suoi lo anno- 
vcròi e d'allora in poi seppe in miiUiplici guise, e bellissime giusliBcare il 

discipline, e le amene. Studiò in Medicina, e l'esorciló. Ebbe particolar pro- 
IwnsiQue per la Notomia, allo studio della quale Io inviò tfiocnnni ^rrfowo 
fiodi, esperio cltirurgo notoaiisla di quel tempo, e poscia fu uno de' nove 
componenti il Coi-o Analomito (altrove discorso) instituito da Borlelomo Ust' 
tari, avendo per compagno MatcìISo MalpìgM; il quale poi nella Tita che 
lasciò scritta di te, quell'epoca rammenlando di tua giovanile eli, dice, 
qoel ma collega O. Batlitta Capponi essere dircnnlo «ir «nlditft>^Rllu,^fi^ 
tworio OrH noba. Nell'altre pani della Medicina lo addourhiarom) LmitOi 
Cmnad, ed Jndria Marioli ì e nella Matonallca, ed AUroMnla il Cdebre 
radre aonamtm Ca^ai. egregio poligloU, anlKpurfoepoM*. Aivar- 
tenne iHo piA rinomata Accademie, non cbe di Bologna, d'Italia. Oocapò In 
patria le caUedre di Logica , di vorala FiloBOfla , di Medi dna , a di Naturale 



133 

iilorìa. Tr» toIu mtu il dUStUe anriRgo d«Q« pnUiIln Noloni'a. Per tul- 
■ tìiggib, a totinuiiwu diiiriuims d'ilnii«iui « di itiiu di egal 
t di rtKgoardnoli pemuggi oiaoipM mxohe. HtrI In BsUifiu li 
del UTA MUD U puMcdiia di S. H. nuggiiat k cU d'ami 
Il di Ini lU depo^uti Della Oda* de' M. PP, dell' Oratorio, e 
» Bella CertoH. 

A MOMorrt Zeppi pel, Rndatore delPAetadcroia de' edaH, Iti scolpila 
lo la ugneole iKiiiime 
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(.IH) Questo braDo dì Icltera del MulfiQiù , e le allre notizie risgnaranna 
il Uanigli (nmnsigDore) ila me qui cipolle Iroiaui piiLlilicalc d>l Cb. tig. 
ffoduM Alti nella ini erudita opera (altroTe citala) che In per Ululo Abliifs 
ttUlt, li intiil» lUUa tìta, t deS« vftn ii Marctlbi SÙ^pìgUj i di Loraao 
Btìlitii. Bologna 1847 pag. ìlt-ìSH^ìai^-ìlMa. 

(38) V. Orlandi. Nillite degli SeriUori bolognol. pag. 11, e Mg. 

(IO) V. HaccitaTelll. Aiguitalii Theodoiianl diplonatis Apologia prn 
Ardi^amwia. 

(41) V. GlanMIe de'LeUerati Improso in Pulsi per l'anno 16BT. pag. 
144-14S. 

(42) V. FmiuiL T. 1. Accademia degli knhttì. 

(43) V. Les^ iOi'Aaainiia Jg- Signarì huMi H Bologiu. Nel Bne di 
tue è posto un ecologo da' àgturì Aecaiermà laabiti aggrtgati dal prinfìjno 
dilla fondazione dell'Accademia (Fanno IBU) fino oICanRii pramle 1GS8 e 

è il scKUliite ; 

» Sili, MliQr Gimanni Trirclii filnsofo collcRialo, c Leliore d'CaianllS 
D iid pid>I>t[n) ArHii^iiia^ia ili liu[o|;it.i . [ondatole dell 'Accade min, ed 8.° |>rin- 
71 cijie <li ewi. — iig. Iiniolilo Iloiiicnico Marsigti, die fu il l.Trincilie. - 
n sig. Giuli: A"(ìdi) Aiidiiiio Smlii 2." Prineiiic. — sig. Dottor Angelo Antonio 
n Tiirriiii inilililicii l.uiiore di k(;i;i — si?, ilcnedelto natili, uno de' Segretari! 
B dell' Tllinirisiiino Reggi [Il eiitu di Jiihlugii.i. — nig, G. Rallista nencflelli un» 

i(e- Stiireiarii come sopra. — sii,', liotior G. Battista Garelli giii mediCB 
r, ikll'liiiiieratricc Eleonara Veiluva di Tel. incEn. — sig. doli, Gregorio Malisarili 
I! lìlQwfii e nifdicd, Lettor iiuHilico, e 9." Princiim. — sig. Don Girolamo 
TI Ikiii Sai'enlute ila Kos sonili rone. — si};. Don All>eriu Ilaria Fanti Sacerdote^ 
■-. fi." I'riiici|>c ora Segretario Jell'Aecailemia, ~ ^ig. Tomuiasu Stanrani »na 

de' S;gi ci,irii come Bopra. - sig, Coilor TrancHeo ¥evnri filosofo e Prof. 
r, d'IiQiana (.eitere 4." rrincipc — sig. Don lionai-enliira fiossi, Parroco di 
Il S. Agaia, e Prof, di Lettere Diaane. — aig. Dottor Paolo l'as! -Blosofo, e 
n Prot di lettere anane, e 13.° Principe. — lig. Doltor Ercole Antonio Co- 
a pollini, leggigta, e SloMto mllegialo. — u'g. Coni* Nicolò AUnrgili. 
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r. I Milìcì Soggelti soprano minai! furano I primi compromoLorl dcll'Acu- 
s demi* dcgl' [mbili , c cbc dicilero principio alle hinzioni anaat , nel modo 
» che on ìd etsa ii cotuma. Furons poi tuuegiKiiteiiienM aggregUì gl-rn- 

fl Sig. Dottor GaleuiD Maul Htdlw Call^tlo, Uiiort , ti AnUomlca 
» folAllco, e ProC di Chinirgia. — tìg. Doit Cirlmlonio dd Frate Suer- 
B dottj Leggitti, Canoiieo di S. Petronio. 3.' Vi. e qn Ceniore della lin- 
» giù latiaa. — lig. Comelia Ftpoli ora nobile Veneaiano. B.' Pr. — lig. 
n Conte Pompeo Ercolini Senatore di Bologna. — ilg. Antonio Maria Ce- 
» rioli. — sig. Dottor Bartolommeo Cosi Sacerdote, L^gjita, Canonioo di 
ti S. Petronio. — dg. Dott. Gioienni Galraoi di Vigiola, L^^ila. — lig. 
n iNjtt. iDDDcemo Fioraranti Leggiita. — lig. Dottor Valentino Girli Sacec- 
n dote Modoneie. — sig. Dottor Carlo Fcrrarini Legista, Canonico Reggia- 
Ji no, — sig. Alessandro GarBierla. 7." Pr, — sig. Carl'Anlonio Bciluri. 0." 
n Pr. — sig, Douor Ercole llclliii ila Vignola, l.iss^*!^- — 'ig- Dui^or Fran- 
y> Cesco Maria llorili>cclii , l.ci-gisLa, UHiir piiM,i;ci>, ora Smalorc , e Capitan 
71 Ili Giusliiia in Jlniilnva. — ■.is. BuHor Oilaviii Scai hilliiii , Legsisla, Teo- 
n logo, e Arciprete ili Castel S. Pietro, — 5Ìg, Datlor Francesco ScarselU, 
n Lcglfisia. — j^ig, Ull»e Gumilinì Canonico della Melropolitana di Bologna, 
Ti Uiillur ili Ifggi , e LcLlor i'ubliliea 11," Pr. ora Censore della lingua to- 
n seana. — sig. Carne Anlonio Campeggi, — sig. Conte Maria Segni, U." 
B IT. Ili i)ra 1,-r," — sig, Claudio Giijiadiui ora Vice principe, - sig. Marcii. 
r lapillo liiTiMvtmlio di Ferrara, 10= l'r, — tifi. .Marcii. Lilifii ilciitiioglio, 
1- .'uo pnmr,;.j-iilij. ~ ^ij;. Um (J«,irc viiisnmi, Silccrdjlc , Profc'scre d' U- 




n veni. — sig. Dottor Giuseppe Calli fllosofo. — sig. Jlafchcse Giuseppe Fe- 
» lice Orsi. ~ sig. Gregario Casati. — sig. Abbate Francesco Dolognettì. 
» -~ sig. Dottor Franceieo Maria Simon! niosofb, e medico. — sig. Giulio 
H Cosare Cberiiblni Segrotarlo dell' Emi nenlissimo «ig. Cardinale Melini. — 
» lig. Hardi. Cornelio Denliroglio, trattilo del sig. illarcli. Luigi luddetlo. 
yi — tig. rielro Gtatomo Martelli. — lig. Abbate Giuseppe Oreoni. — sig. 
» Don Donata Cupida, Sacerdote NapoUtaoo.— sig. Gio. Nicolò Ort», Con- 
r) celliere , t Noliijo dell' Aecaimàa. — Frìacesco Argellti , UdiOo, 
(Jj) Erano queste case dorè ora t roderla dilla idta Corona, 
US) Cenni SioriograD jalonio Castel S. Pietro. T. Salrardi Almanacca 
itatislico bolognese per l'anno 1831. p. Il, e leguenti. 

(ID) V. De Boa. Scient. et Art InsL aiqne Aecadmiia ecc. T. 1. p. 
70, e lOT. 
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(17) V. 0]!. c;i. [i. 36. 

(«) V. Fanliizii (Art. GliCiJinf ) . il iinnl.; cmf^=s3 J'avrre raccolto qni- 
.IH oolmc dalla vita, die del Ulicluii =. r[«c iiiicr-riZD Camillo AlberU , di- 
scqiolo, cil aulicissimo del GbcJiii, ttRik-.m,!. 

(19) ALOYSiO PALCAXO Ali ACTIS ACCADEMI* 

rKDOMnoaUH JOjLNNES BAPTISTA JiIOBGAIÌNIIS S.P.B. 

OUnam i» «sHm, qui robb prò bnmtnlle Tciln csm Tidesr, aut unum 
■sttem non cupÌucd agire octageairaam qaintmi. Nam prl mma Olid ipem 
faortt, prò beneficio Jb mt lutro, Entiam aliqiim rcferendi: boc anen 
iltcnnn nu^im, ut pw e», dinliai qntdeiB ha>i«ndi. Nane vero, itnudo 
Aeri DeutnUB potot, rcIiqiDm m, n Te, «■]« erga me toluntMeBi egre- 
glim TMeo, orem, «tqne adeo obKcrem, nt iiruNanibiImii Bceademiii et 
gingilb, et nnlYertò quanui mulniu gniiiai potei, ni^< nrliii , ts"*, 
qmd ne liagillrì ilto honore non indonnii, credlderint, apondensqne me, 

ma Judicii. Qnae >I eloqit Tohwrls tea dlierle, qaant scribere lolitea, U ni- 
ni Diibi lacere hoc qDid<Hli tempore gratin poterti, lio afllciii, qoibiu me per 
■1139 lìturai majorem in modim obnrinxitli, mi^nna camuliu accedei. Vaia. 
D. Patarii Pridie Nonu-Aprlili An. MDCCLXTir. 

(50) V. Oraiioni di Accademici Gelati di Bologna ecc. In Bologna ÌIÌB 
p. 20 , e Bf guenli. 

(51) \. Fanluiii, Ai Licolo Giovanni Cappon:. 

(Ò2) T.1 cui^i ilulla Mnoioiu lu anlicamcnle residenza d'ima .sezione, o 
famiglia ildl' Online de'Cavalim del tempio di Gerusakniine, diiauiali Tcn'- 
jifnri. ns CleFJrfitie T soppresso quosi' Ordine nel 1307, la Mnri'onc (consi- 
slemc nella eliiesa annellala S. Maria del temnio. ti in un loiazin. o casa 

ano torre . altre r aniictiiu . lama^a ner k sue vicende. Lancioi^iaeiie nel 
Has .icMlIa llfofcdst , wmmcnciaiore iis- LaTaiicn ili Atalia , ennccm r ardita, 
e grandioia idei di iruiocuia: en u ismn^ii .^n'ioinc i-iorntmii araiiieita 
del Regglinenio di Bologna i'csckui iciiccraciue con nieratieLia Mi luiLi , ira- 



cfe. flludena 182-5 — \r,-m,nr rit'j.-m-dMiù il r,,,.,. ;.,(„■■,■ .l(/,i7ft .1fnirp:;i, 
tnaitro Biiotfa . Min xrolnh-le f dii-.nvmJi err. ilii'U-n.i IM^i 
(fiS) V. Orljndi. .M,i,r,V i,;,^^ .11:? 

(SJ nniaà 

iriiti eleganti, con uni tranccica iiiiria zamiih peue[|ci;eio il rllriiltu Ilaito, 
e morale di luigi FtrdÌMnde Uartigti. 

Corfori fini majiw, adtftetu jrarij fvma pimi imjuraiaria. Caenm 



nitOa fitqat in art nacilai, fugua in toet, ud in DraìhM od iismtalm ti 

dkii , eincenu , tanóidat , et j ut itli , qui taagno mnt animo , tiberiut loqumi 
nihìt habebat rteondìtum. Prarceptoru sìàoi tic temper observadt , ti coiuil , i 
li aihae in icMa adaitt; guari ad tubitoi ija* matta comftiemdot mimo tri 
opfior IHumpAsHo, qid iOìim ^aJotopkia mdtarat. in capfsfendit ne^iii 

M,fnmiftin, atqia abeer, ad iram paralinimuii 
Ilaqat snlti in tifa InibUtin Jtiidrrabaia; quod n 
le IiaMahm KÌentiaruia iracaade condidim , cip' 
ma InAtr. Bob ingmio cum e»cl , ci'iei cum ìaudiJiaKl nagii /pian itqiit- 
baiiar. B^BponBpiitjinpc singidnri, Bcalitm Mariam TWsinim apprtm cnhiA . 
ni ri itbtrt maia mu/(ii jiutitqne de caaiii profitebnlar , Eiqat tnoflimi in 
liiltiMo «bditeml. Eat pittale, qua natia ili apad Beiimiaati oMifuiar, a 
toura ùnhtfuj eit, tmgnt jmkm rWHWif, ni apwi iKm, guOm ràUaia non 



nlim aadiiiet, nipundit 



mirmdmn «Mdatitr> gmd nìM igimliutmi, nHal tmlb eaoraximl. Sic 
fiiit IbrtiSui, luHHuU andar. 

V. De BsKUt. Sdent it Art. lutll, alqiiB Anadcmli cunnent 7. >. 
P. 1. p. 11. 

(55) V. I. C[l. CDimcnL T. 1. p. 3X. 

(fi6) In qmll' occasione feceal, di eominie aceordo, db iBientirio di tutte 
le tDppdIcttib m qua- iaagbi esltienit . e <I codiciuw ■ di« le tuie . le quali 
alloT* Ti li troraiMo rlmmenero proprietà delli dtti di Bslogne.eqnelte. 
che Toiiuero in *ppreiw icqalitate dal goienio . fonerà del GoieniB 



t. p. iiMj t ugimll. 
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1. Cem itariei mlonu It Àaadtnài CtutfUÌHt. Fedi ffbla S.* 

2. DiHopcH fhi 'I BDrelH, «I il Hilpigbi, ed uid«b morofe id priat. 
r. ITaU 3.- 

3. umstau ai Andrei Ubrinl. r. Jf<ta 4.- 

i. iiemioM tt BanoioDUiea Mauirl. PI SMa a.' 

all'i 



13. LHItra <,flic;„.« J'Ai.iiili.ii Cirn a Gian Ga 
-le/C .lrrv„/,or/ii .If Cdllfil^i. l'. ,Vu(a 20.' 

11. i*nni Oioiirahci iniorao li. Damala Uipp«iu,ediKri»àll«a HcldiioiTe 
. Zounio fmdalBri ddl- Aecadtmia it- Gelili. T. Sola 33* 

15. ItcriiiDiu aU'ireiduiGiBKi Conft Carla Bentlioglii) finiattn i^'Ac- 
tttdania, ehaMta «orna iabU.r. Nota 31.' 
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